COPERTINA n"42 2001 14-03-2006 15*33 Pagina 1 



o- 



solo lire 



r SOlO "J^-A o ottobre 2001 



euro 1.55 



Semplice, pratico 
totto in **» 



,„ Nicola ogni « A'»" 1 ' 



C'è un 1 

messaggio 4s 
per te. 



^e- 



i 




> Tenetevi in contatto con 
i programmi di "messaggeria 
istantanea". p68 

r| Pariate 
%a\ PC 

> I migliori software 
di riconoscimento 
vocale p78 

// "gergo" 
informatico 

> Alla scoperta del linguaggio 
segreto degli addetti ai lavori pio 

Modem, 
pronti, via! 

> Installiamo e impostiamo 
il modem da professionisti p34 



Giochi 

> Fallout Tactics, 
Settlers IV, Startopia, 
Open Kart pss 



Passo a passo 

20 pagine di idee e suggerimenti 

> Da Microsoft Office a Star Office 

> Come si genera un codice fiscale 

> Le fatture con Excel 

> La tavolozza del Web designer 

> Trasferire dati da un computer 
a un altro 

> Stasera si chiacchiera! 

> Piccoli passi p4i 




rafica 




ISSN 1511-blbO 

1 0042 




9 '771591"696002' 



Freec. 

Traveller lì CD-RW 

Un masterizzatore 
leggero leggero... p20 



jannsLan.. 
DVD 2000E 

Il lettore DVD pronto 
per gli MP3 pi6 



1 17 d n\ zanichelli 



Zanichelli 

L'enciclopedia della 
letteratura italiana p84 



vnu business pmliratinns 



03 sommario. ce 14-03-2006 15*31 Pagina 3 



€> 



som 



m ili q uesto numero 
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o parlo 

smanetton^ 

Per non rimanere tagliati f*\ s 

fuori dal mondo dell' in for- r . \ ' 

matica occorre imparare ^— * *- >—'■ ■ 
un po' di gergo. Abbiamo quindi pensato di fornirvi 
quattro brevi lezioni su come parlare di hardware, 
Internet, chat e giochi con i vostri amici e colleghi. 
Da non perdere! pag. 10 

Viaqqio 

nella tétta 

dimensione 

Le schede video di ultima generazione 

utilizzano processori di grande potenza, sino a 64 Mb pag. 22 

dì memoria RAM dedicata e possono elaborare milioni 

di operazioni al secondo: proprio come se fossero piccoli 

computer! Per saperne di più abbiamo posto a confronto 

le 12 schede video più veloci attualmente disponibili sul mercato. 

un modem 

per amico 

Collegarsi a Internet e sfruttare I suoi incredibili 
servizi è sempre più facile. Ma non sempre tutto 
va come ci aspettiamo e qualche volta 
il modem fa I capricci! Il nostro Esperto vi spiega 
come ricondurlo alla ragione. . . pag. 34 

Facciamo quattro 
chiacchiere 

Se ritenete la posta elettronica uno strumento 
ancora troppo lento per comunicare con 
i vostri amici e conoscenti, provate I nuovi 
Instant Messenger, I degni "nipoti" 
di Mercurio, gli unici a garantirvi 
risposte immediate! pag. 68 
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le vostre lettere 




Il sito Web di Computer Idea è on-line! 

Ci stiamo ancora lavorando, ma potete già visitarlo 
all'indirizzo www.computer-idea.it. 
Qualunque consiglio o critica relativo 
al sito è il benvenuto all'indirizzo di posta 
elettronica vnunet@vnunet.it 



£1 Cara redazione di Computer Idea, vorrei segnalarvi alcuni 
problemi nella compilazione del modello Unico 2001 per la 
dichiarazione dei redditi, nella sua versione software distri- 
buita dal ministero delle Finanze. L'iniziativa sembrerebbe 
utile: poter compilare la dichiarazione comodamente dal 
proprio computer, evitando code e perdite di tempo. Di fatto 
però ho incontrato una serie di difficoltà. Le stesse difficoltà si 
erano presentate anche l'anno scorso, con Unico 2000 e stu- 
pisce quindi che nessuno si sia preoccupato di porvi rimedio. 
Anzitutto: il software è disponibile solo per Windows e Mac. 
Perché mai? Il programma deve solo preoccuparsi di compi- 
lare dei moduli e fare alcune verifiche - un compito relativa- 
mente semplice che si sarebbe potuto affrontare con un agile 
programmino usabile con qualsiasi sistema operativo. Invece 
no: il software occupa diversi Megabyte. Ho pensato: poco 
male, tanto ho il CD-ROM allegato a Repubblica che contiene 
già tutto. Errore: dopo rapida verifica sul sito del ministero 
delle Finanze scopro che le prime versioni diffuse avevano 
qualche errore e non contenevano alcune funzioni (per esem- 
pio l'importazione dei dati dalle precedenti dichiarazioni). 
Forse il programmatore non ha avuto abbastanza tempo per 
verificare il corretto funzionamento di un programma così 
semplice? Tra l'altro basato sull'identico programma dell'anno 
scorso? Mah. M armo comunque di molta pazienza e scarico 
tutto via Internet. Per inviare la dichiarazione via Internet c'è 
bisogno di un codice PIN personale. L'anno scorso me 
l'avevano inviato per posta. Quest'anno riprovo a farmi 
abilitare, ma scopro, dopo numerosi tentativi, che non è 
possibile ricevere il codice PIN perché rimane valido quello 
dell'anno scorso. Peccato che l'anno scorso nessuno avesse 
avvertito di conservare il codice. Sono quasi rassegnato a 
spegnere il computer e a rivolgermi a un CAF, quando provo a 
scartabellare tra le mie carte e miracolosamente ritrovo il mio 
codice PIN dello scorso anno. Compilo la dichiarazione e 



Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri Internet preferiti o, magari, quelli creati proprio da voi, potete 
scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com . 

^^^^^^^ A questo stesso indirizzo potete porre 
4H i vostri quesiti di natura tecnica. Per 

{Sé** fornire un servizio congruo a tutti i let- 
r tori, verrà data precedenza a coloro che non 

ci hanno mai scritto prima. I messaggi conte- 
:i differenti quesiti verranno evasi come fosse- 
i diverse singole mail. Ricordate di specificare 
chiaramente l'argomento della vostra 
richiesta nell'oggetto della mail. 
Attenzione! Per motivi di orga- 
nizzazione interna, non potre- 
mo rispondere alle richieste 




di consulenza tecnica 
inviate a qualunque altro 
indirizzo di posta 
elettronica. 
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> editoriale 



stranamente noto che viene applicata 
un'aliquota molto più alta di quello che mi 
aspettavo. Avendo un reddito molto basso, 
di solito le ritenute d'acconto che vengono 
applicate alla fonte superano le tasse che 
devo pagare e quindi ne chiedo il rimborso. 
Questa volta invece mi trovo a dover 
pagare qualche milione. Mi rassegno: sono 
allergico alla burocrazia e ai commercia- 
listi, rinuncio a capire come vengono 
applicate le aliquote e accetto il pagamento 
di un paio di milioni come uno dei tanti 
"pizzi" da pagare senza protestare. Passo 
alla preparazione dei file da inviare via 
Internet e al modello F24 per il pagamento 
on-line. Sono quasi pronto per dare alla 
mia banca l'ordine di pagamento, quando 
all'ultima schermata il programma mi 
avvisa con un messaggio del tipo: 
"Attenzione: l'ordine di pagamento supera 
il miliardo di lire, si vuole proseguire lo 
stesso?" Un attimo di panico durante il 
quale verifico freneticamente di non essere 
collegato a Internet e di non dare nessun 
ordine, ripeto ad alta voce "no! non voglio 
proseguire!" nella speranza di evitare qua- 
lunque equivoco con il mio computer e 
con la massima attenzione faccio clic su 
"No" (non ho mai messo tanta attenzione 
allo scorrere del mouse sul suo tappetino). 
Cos'è successo? Tutte le cifre inserite in 
Unico 2001 vanno espresse in migliaia di 
lire. Logico, anche sulle tradizionali 
dichiarazioni su carta si fa così. Peccato 
che nei moduli distribuiti su carta i tre zero 
finali siano sempre prestampati, mentre 
nei moduli visualizzati a video di Unico 
on-line non è così sul monitor si vede solo 
una casellina in cui inserire una cifra e io 
avevo compilato i miei redditi inserendo 
anche i tre zero finali. Risultato: ero 
diventato plurimiliardario, avevo 



> Errata corrige 



Programmi da Oscar, l'articolo apparso sul N. 40 di 
Computer Idea non era evidentemente scritto in 
modo da meritare un Oscar. Complice il caldo, la 
stanchezza e l'allineamento di alcuni pianeti ha 
riunito in sé una quantità di inesattezze insolita. 
Cominciamo dall'inizio: l'ultima versione di Pc 
Cillin non costa 82.500 lire come pubblicato ma 
48.500 lire (Iva compresa), mentre Nacar Media, 
distributore di Professional CD-Maker, è contatta- 
bile o al numero di telefono 081/3031171 o trami- 
te il sito Internet www.nacarmedia.com. 
Ci scusiamo quindi con le aziende sopra citate e 
con i nostri lettori. 



Potete contattare il nostro Servizio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



un'aliquota pazzesca e stavo pagando un 
paio di miliardi di tasse. Rifaccio tutto per 
l'ennesima volta, spedisco la dichiarazione 
via Internet e tocco ferro sperando che sia 
andato tutto bene. Morale della favola: il 
tempo impiegato è stato più o meno lo 
stesso che avrei perso per fare e conse- 
gnare a mano una dichiarazione tradizio- 
nale. Poco male, se non fosse che per 
rimediare a tutti questi piccoli problemi ci 
vorrebbe veramente molto poco: una 
squadra di programmatori attenti alle 
esigenze di tutti (anche di chi non usa 
Windows ma Linux, e sono sempre di più) 
e un breve periodo di test seri. La dichiara- 
zione dei redditi non è una scadenza che 
piove dal cielo all'improvviso, ma un 
appuntamento annuale che si conosce con 
larghissimo anticipo. 

Luciano 

Per rispondere alle perplessità del lettore 
abbiamo contattato Fabrizio Grillo, 
responsabile dell'ufficio servizi telematici 
dell'Agenzia delle Entrate. "In realtà", 
spiega Grillo, "il servizio unico on-line ha 
ottenuto un successo superiore alle 
previsioni con un numero di dichiara- 
zioni di Unico - persone fisiche che dalle 
70 mila dell'anno scorso è passato alle 
oltre 210 mila arrivate quest'anno entro 
fine agosto, ancora ben lontani quindi 
dalla scadenza del 31 ottobre. 
Dall'e-mail presente sul sito 
(www.agenziaentrate.it) per segnalare 
eventuali problemi e dal cali center 
appositamente creato per supportare i 
contribuenti (848-800444), non sono 
emerse emergenze drammatiche". 
Tuttavia gli appunti mossi da Luciano, il 
nostro lettore, hanno trovato conferma 
nelle parole di Grillo che assicura per il 
prossimo anno la comparsa dei tre zeri 
nel modulo on-line ("sebbene ogni 
quadro già rechi l'avvertenza: gli importi 
vanno espressi in migliaia di lire") e, 
molto probabilmente, una versione per gli 
utenti del sistema operativo Linux. 
"Per quanto riguarda il PIN invece, va 
sottolineato che l'utente viene avvisato 
chiaramente di conservarlo per usi 
successivi Quello che ha creato maggiore 
difficoltà agli utenti, in base alla 
segnalazioni ricevute, è stato però il 
rilascio degli aggiornamenti da integrare 
alla versione base del software distribuito 
con il CD-ROM, un aspetto che ha creato 
qualche problema ai 
meno esperti in 
informatica. Gli obiettivi 
per il prossimo anno sono 
di rendere Unico on-line 
sempre più facile da 
usare, a partire proprio dai 
consigli degli utenti". 




Scrivi, m 

raccomando! 

Se avete tra le mani questo numero di 
Computer Idea, c'è una buona 
probabilità che siate già tornati dalle 
vacanze, anche se siete uno di quei fortunati 
che le ferie le misurano in mesi e non in 
giorni... 

Se siete tornati dalle vacanze, allora avete 
probabilmente lasciato dietro di voi qualche 
"Ehi ragazzi non perdiamoci di vista eh? 
Rivediamoci, dai, mi raccomando!". 
E - concedetemi l'ultimo condizionale -, 
se avete più di 14 anni, avete già quel pizzico 
di cinico realismo che vi fa capire che non... 
vi rivedrete. 

D'accordo, rivedersi no, ma scriversi? 
Magari solo un paio di volte, finché i ricordi 
non sfumano nel grigio dell'inverno... 
In fondo oggi costa poco, basta scambiarsi 
un indirizzo con la chiocciolina, e non si 
spendono neppure i soldi per il francobollo. 
E poi, volete mettere quanto è più facile 
scrivere un'e-mail rispetto alle vecchie 
lettere fatte di busta, foglio e penna? 
In quell'"epoca" c'erano anche quelli che 
prima della stesura "in bella", preparavano 
addirittura la "brutta copia", da rileggere, 
correggere e trascrivere accuratamente. 
Un errore d'ortografia, un periodo bislacco, 
un brutto attacco o una chiusura modesta ci 
facevano vergognare un po' tutti: riuscivamo 
a vedere una nota di disappunto sulla faccia 
di chi ci avrebbe letto e, magari, avrebbe 
conservato la nostra lettera. 
O tempora o mores! Oggi le mail sono 
capolavori di sintesi. Mirabili esempi di 
lessico futurista dove le preposizioni 
diventano segni aritmetici, i congiuntivi sono 
banditi e il contenuto annienta la forma. 
E l'avete mai vista una mail senza errori? 
Scriviamo "elettronicamente" proprio come 
parliamo: male. Di più: ci scriviamo, pur di 
non parlarci. 

Dove poi il gergo si combina con la necessità 
di sintesi e velocità, la comunicazione lascia 
spazio alla pura ricerca del contatto. 
Pensate ai newsgroup, agli SMS, alle chat, 
dove il linguaggio viene scomposto, 
storpiato in sigle (e per di più straniere), fino 
a ridursi alla più pura simbologia. 
La scrittura e il linguaggio elettronico mai 
come oggi mirano a escludere coloro che 
vogliamo tenere alla larga, e a ridurre il più 
possibile i tempi del contatto. 
E la forma diventa un inutile impiccio. 
D'accordo allora, diventiamo poliglotti, 
e non lasciamoci tagliare fuori. 
Ma tenendo presente che il contatto senza 
comunicazione è inutile. E che la sostanza 
senza forma è, più semplicemente, triste. 
BRB... 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Parole & melodie 



MILANO - Un cellulare e un registratore di 
suoni. One Touch 511, ultimo nato in casa 
Alcatel, cellulare "dual band" e Wap 
compatibile è un telefono mobile dal look 
giovane, leggero, come testimonia il peso 
piuma (75 grammi) e soprattutto attento 
all'interazione, nell'accezione più estesa del 
termine. Offre infatti la possibilità di 
personalizzare le suonerie registrando 
canzoni e "rumori" ambientali e una 



> // villaggio digitale 



OSLO (Nor) - Situato tra i fiordi norvegesi, gli abitanti dello sperduto villaggio di 
Modalen mai avrebbero pensato di entrare nel Guiness dei primati: Modalen è il 
primo centro abitato collegato on-line mediante una rete senza fili a banda larga. 
L'idea ha trovato subito molti sponsor illustri fra cui Cisco System, che vedono in 

Modalen un'ottima vetrina, nonché un laboratorio 
vivente per sperimentare le ultime novità tecnolo- 
giche. Gli intenti del progetto Modalen ^ 
(www.modalen.com), inoltre, non si limi 
tano a mettere a disposizione delle abi- 
tazioni servizi di connettività via radio 
a oltre 2 Mbps, ma prevedono altre 
iniziative come la possibilità di svol- 
gere direttamente on-line le elezioni 
amministrative. 



Europe Online 

arriva la musica 3D 



vastissima gamma di opzioni per "messaggini", suonerie e 
giochi. Accanto infatti ai tradizionali SMS e al sistema di 
scrittura veloce e intuitivo (T9) il modello One Touch 511 offre 
infatti i nuovi EMS: messaggi più lunghi e capaci di ospitare 
icone, piccole immagini, smiley (le faccine in stile Internet). 
Oltre a quelle pre-caricate nel cellulare, le melodie e le icone 
possono anche essere scaricate dal Web. Sul fronte giochi c'è da 
sottolineare che i tre titoli presenti nell'Alcatel One Touch 511 
vantano l'illustre firma di Infogrames, uno dei più grandi e 
affermati produttori di videogiochi per PC e console. 



Intel raddoppia 





SANTA CLARA (Usa) - 
A meno di un anno dalla 
presentazione della quarta 
generazione di Pentium 
Intel, arriva anche in Italia 
il chip a 
2 GHz! 
| A detta di 
Intel i van- 
taggi saranno 
un'incredibile 
potenza per la 
f musica digitale, 
una spiccata 
J velocizzazione per 
l'elaborazione 
delle immagini digitali e 
maggiore efficienza nelle 




prestazioni per i 
moderni giochi 
3D. Nel velo- 
cissimo chip 
sono natural- 
mente presenti tutte le 
novità tecnologiche del 
processore Pentium 4: tra 
cui velocità di sistema del 
bus a 400 MHz, 
microarchitettura NetBurst 
per un aumento delle 
prestazioni e della 
frequenza del processore, e 
Rapid Execution Engine, 
l'unità logico aritmetica che 
lavora a velocità doppia 
della frequenza di clock. 



BETZDORF (Lus) - 
Il mondo dell'intrat- 
tenimento on-line 
sta per essere arric- 
chito dalla proposta 
di Europe Online: è 
infatti in arrivo la 
musica 3D con 
"Musaik", il nuovo 
canale interattivo 
che permetterà di 
scaricare i brani 
musicali più recenti 
- sia in formato 
MP3 sia in streaming - grazie 
all'accordo con partner del 
calibro di BeSonic, KnitMedia 
e Loopnet. Il download del 
materiale sarà facilitato 
dall'utilizzo di satelliti Astra, 
che consentono una velocità di 
scaricamento di 
2 Megabyte per secondo. 
Il canale interattivo sarà 




arricchito da servizi 
tematici su giochi, film, 
notizie e viaggi. Anche 
MTV Live, il primo canale 
TV studiato esclusivamente 
per la distribuzione a banda 
larga, ha concluso un accordo 
con Europe Online: le 
trasmissioni inizieranno nel 
settembre 2001. G.B. 



Womad, 

musica dalla Rete! 

LONDRA (Gbr) - Fra i protagonisti dello "star-system" 
musicale sembra ormai quasi un dovere morale quello di 
lanciare una propria iniziativa nel campo della musica 
on-line: dopo la radio per i più piccoli di David Bowie, è 
la volta di Peter Gabriel e della sua nuova iniziativa: 
Womad (World of Music Arts and Dance). 

Si tratta di un sito (www.womad.org) 
che a pagamento (circa 15.000 lire 
mensili) permette di scaricare 
mediante un apposito software fino 
a 40 brani musicali ogni trenta 
giorni e di ascoltarli con Windows 
Media Player. 

È previsto anche un servizio di 
"CD-on-demand" per l'acquisto 
delle tracce preferite di un CD, che 
vengono inviate via Internet 
all'acquirente insieme alla licenza 
I che ne autorizza la registrazione. 
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Internet e in 

salute 



Dal PC alla TV con Trust 

BOLOGNA - Mai pensato di vedere i vostri giochi 

preferiti per PC direttamente sul televisore di casa 

invece che sul vostro monitor? Per quanti vorrebbero 

vedere i DVD col lettore del computer comodamente 

seduti in poltrona davanti al televisore del salotto, 

è in arrivo un alleato: Trust Televiewer 1600 un 

convertitore del segnale VGA (fino alla risoluzione 

di 1600x1200 pixel) in un segnale video Composito 

o S-Video facilmente "digeribile" da ogni televisore. 

Il Trust Televiewer 1600 sarà venduto a 234.000 lire Iva inclusa e sarà corredato da tutti i cavi 

necessari per il suo collegamento alla TV. Il Trust Televiewer 1600 permette la visione simultanea 

sia su monitor, sia su TV, e dispone di regolazioni dell'immagine (posizione, luminosità e contrasto) 

che restano memorizzate anche dopo lo spegnimento dell'apparecchio. 

// "cubetto" 

di Nintendo 

TOKYO (Già) - Il 14 settembre! Questa la data 
fatidica in cui ha fatto il suo ingresso nel merca- 
to, ma solo in Giappone, il Gamecube, il minu- 
scolo cubetto di Nintendo o meglio la console 
fortissima concorrente della PlayStation 2 e del 
prossimo Xbox di Microsoft. Lo storico colosso 
giapponese dei videogiochi lancerà negli Usa il 
"cubetto" colorato il 1 8 novembre. In entrambi i 
mercati il prezzo si aggirerà attorno alle 450.000 
lire. Nintendo è fiduciosa in un grande 
successo della sua nuova 
console tanto che ha posti- 
cipato di 15 giorni il lancio 
americano per far fronte 
alle prenotazioni. Entro 
marzo del 2002 Nintendo 
prevede inoltre di vendere 
oltre 4 milioni di unità sul 
solo mercato giapponese: una 
cifra che la metterebbe in otti- 
ma posizione nella "battaglia" 
con le eterne rivali. Sempre 
entro la primavera del prossimo 
anno il Nintendo GameCube approderà anche in 
Europa: l'uscita in Italia, salvo colpi di scena, è 
prevista per marzo 2002. 




TRAFFIC AHALrSli 

kosbits 



WASHINGTON (Usa) - La New Economy è in crisi. 
Il Nasdaq e il Numtel continuano a deludere ma la 
Grande Rete sembra godere di ottima salute. Lo testi- 
monia la crescita incessante che ha fatto quadruplicare 
il traffico Internet nel periodo che va da aprile 2000 ad 
aprile 2001. La fonte di questa analisi è autorevolis- 
sima: si tratta infatti di Lawrence Roberts, uno dei 
padri del progetto "Arpanet" la rete militare su cui 
concettualmente si basa Internet. Secondo Roberts la 
crescita è evidente anche utilizzando dati poco scienti- 
fici, ma effettivamente visibili anche in Italia, come per 
esempio il livello di penetrazione nell'uso comune di 
Internet tramite la casella di posta elettronica. Sempre 
secondo Roberts sarà il 2010 l'anno del non ritorno per 
la Grande Rete: dopo quella data, essa farà parte 
integrante del bagaglio vitale di tutta l'umanità. 




Brevi 



>Videomessaggi mobili 

MODENA - Dalla società 
modenese E-Works arriva 
VideoWAP: un'innovativa 
e interessante idea per 
inviare videomessaggi da 
qualsiasi PC dotato di 
Web cam e collegamento 
a Internet, e indirizzarli a 
qualunque cellulare o 
palmare compatibile con 
lo standard WAP 1.1. Il 
servizio di invio sarà 
inoltre fruibile, con i limiti 
del caso (mancanza di 
Web cam), anche via 
cellulare: si potranno 
inviare icone, loghi, 
piccole animazioni e 
fotografie. 

>Una lapide 
multimediale 

PIACENZA - Il suo editore, 
Adriano Modenesi, l'ha 
battezzata "lapide 
multimediale". 
Un prototipo reale è già 
funzionante presso il 
piccolo cimitero di 
Settima di 
Gossolengo, un 
paesino situato a 
pochi chilometri 
da Piacenza. 
Si tratta di un 
monitor, colle- 
gato a un 
comune PC, 
che scorre le 
immagini dei 
propri cari 
defunti, 
accompagnate da testi e 
filmati. 

Per dare un'occhiata: 
www.lietiricordi.it. 



> Affati sicuri 



ROMA - Il mondo del commercio elettronico 
diventa sempre più sicuro. Infatti, per aumentare 
la fiducia dei consumatori, stanno diffondendosi 
sempre più le certificazioni di qualità che garan- 
tiscono il rispetto di regole da parte dei siti di 
e-commerce. Web Trader (www.soldi.it/bnet/ 
webTraderSite/webtrader_home_it.html) è il 
marchio creato da Altroconsumo già adottato da 
15 operatori, mentre Qweb (www.qwebmark.net/ 
italiano/richiestal _ita.html) è nato lo scorso 
luglio per iniziativa della Confcommercio e ha 




(CODE imi. 




già certificato un sito di 
e-commerce. Le aziende 
attive nell'e-commerce 
che vogliono ottenere que- 
sti marchi devono impe- 
gnarsi a rispettare un codi- 
ce di comportamento piuttosto severo che obbli- 
ga a fornire informazioni chiare riguardanti l'i- 
dentità dell'azienda stessa (sede, recapiti telefo- 



nici, ragione sociale ecc.), i prodotti ven- 
duti (descrizione particolareggiata), le 
modalità di vendita (tempi e modi di con- 
segna, garanzie, diritto di recesso ecc.), la gestio- 
ne dei dati personali in base alle normative in 
vigore. In entrambi i casi, inoltre, è previsto un 
servizio di conciliazione extragiudiziale gestito 
dagli enti titolari del marchio di qualità che serve 
a risolvere in modo veloce ed economico le 
eventuali controversie tra venditore e acquirente. 

M.P. 
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Una memoria 



Portatile 

da elefante/ e senza fili! 



TOKYO (Già) - 
L'inarrestabile 
corsa ai disco fisso 
più capiente in assoluto 
vede adesso in testa 
Fujitsu. La società giap- 
ponese ha infatti annun- 
ciato di aver costruito un 
nuovo supporto in grado 
di memorizzare oltre 
100 Gb di dati per pollice 
quadrato, quando le 
soluzioni concorrenti, e 
già presenti sul mercato, 
firmate da Segate e 
Toshiba si fermano al 
massimo attorno ai 30 
Gb per pollice quadrato. 
Secondo Fujitsu i prodotti 

commerciali basati su questo nuovo incredibile traguardo tecnologico 
saranno disponibili entro il prossimo anno. 




> Ultimìssime! 



\ty 



Microsoft 1: Un mago per i PDA 

Ha il look di Windows XP ma si basa sempre sulla versione 3.0 di 
Windows Ce e ha un nome in codice suggestivo: Merlin. È la 
versione targata Bill Gates del nuovo sistema operativo per PDA e hand- 
held, Pocket PC 2002. "Merlin" ha fatto il suo esordio in due nuovi 
palmari della serie HP Jornada 560, il modello a 32 Mb di memoria RAM 
e in quello a 64 Mb dotati di processore Intel StrongARM e display LCD a 16 bit. 

Microsoft 2: Explorer a quota... sei! 

Insieme al nuovo sistema operativo, Windows XP, non poteva mancare una nuova 
versione del noto browser Internet Explorer, la numero 6. Non mancano però già le criti- 
che: il programma non gira su Win 95, né contiene il pacchetto di istruzioni per leggere 
il linguaggio Java, sostituite da un pacchetto di programmi sviluppato da Microsoft, 
né sono stati inseriti alcuni tradizionali software ausiliari (plug-in) di Netscape. 

Addio al padre delVieb 



CAMBRIDGE (Usa) - Michael 
L. Dertouzos, il professore del MiT 
(l'Istituto di Tecnologia del Massa- 
chusetts) "padre" del Web, è morto 
all'età di 64 anni. Il laboratorio di 
"Informatica" (LCS) da 
lui presieduto è stato la 
fucina di tecnici, 
scienziati e program- 
matori che hanno 
contribuito allo sviluppo 
di Internet. Dertouzos 
lanciò poi nel '93 il 
consorzio del Word Wide 
Web per liberare la grande 
Rete dal controllo dei 




governi e dei grandi gruppi 
economico-finanziari. Allo stesso 
tempo il professore ha sempre stigma- 
tizzato la complessità di computer e 
programmi e si è sempre battuto 
perché la moderna 
tecnologia fosse più facile 
da usare: "Abbiamo fatto 
un grande errore 300 anni 
fa quando abbiamo 
separato la tecnologia 
dell'uomo - dichiarò una 
volta Dertouzos - ora è 
tempo di rimettere 
insieme questi due 
elementi". 



MILANO - Fra gli rimanendo comunque e 

ultimi nati nella sempre connesso alla 

famiglia Tecra di casa LAN aziendale, senza 

Toshiba, spicca la necessità di doversi 

indubbiamente il collegare fisicamente 

modello 8200, un ad essa in ciascun 

notebook che per una ufficio. 

volta non si distingu 

tanto per l'elevata 

frequenza del 

processore o la 

grandezza del suo 

display, quanto 

piuttosto per un 

innovativo sistema 

che gli garantisce la 

possibilità di 

accedere a una rete 

locale (LAN) senza /,*>'/>';■';■ / Uà 

la necessità di esseri ^^^^m 

connesso fisicamem 

a essa. 

La wireless LAN W 

Fi presente nel Tecn. „ . ... .„ 

8200 è una vera manna consiste nell'essere 
per le aziende dislocate entro la "copertura" di 
su aree di medie questo sistema senza 

dimensioni. fili, che allo stato 

Un manager, per attuale garantisce una 

esempio, può spostarsi mobilità nel raggio di 
da un ufficio all'altro 1 00 metri dal più 
con il suo PC portatile vicino punto d'accesso. 



La spia 

nel cellulare 





TAIPEI (Taw) - Ecco un problema 
per chi adora le "scappatelle"! L'ultima 
scoperta del mondo "Hi-Tech" è un 
chip da installare nei telefoni cellulari 
per captare con cura i suoni e le voci 
nell'ambiente circostante a chi usa il 
telefonino su cui è montato il piccolo 
circuito elettronico. Tutto qui? Ebbene sì, tutto 
qui... ma è molto per le ampie schiere di mogli e 
fidanzate che vogliono tenere sotto controllo a 
tutti i costi compagni e mariti che in quel di 
Taiwan, ma non solo, si lasciano tentare piuttosto 
facilmente dal tradimento. Non c'è dunque nulla 
di meglio (e di così economico rispetto per 
esempio all'ingaggio di un investigatore privato) 
che regalare al partner un cellulare con chip e 
ascoltare sempre "attentamente" dove si trova e 
con chi s'intrattiene. 
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smanetton 



di Gianluigi Bonanomi, Mario Bosisio, 
Andrea Maselli, Luisa Tatoni 





Bf? 



Avete da poco comprato il 
vostro primo PC, vi siete 
collegati a Internet ma non 
riuscite a comprendere la 
lingua di quanti dialogano con 
voi. È logico! Non conoscete 
il dialetto, gli usi e I costumi 
del popolo informatico! 



CfflE.. RAM... ZIP... 
LOL... SPAM! 
Sono forse due 
Supereroi in lotta o 
il dialogo al cellulare di due 
alieni? No, niente di tutto 
questo. Le persone che parlano 
in questo modo sono invece 
molto più vicine a voi, di quanto 
possiate mai pensare. Chi sono? 
Semplice, gli informatici, ovve- 
ro la più diffusa setta iniziatica 
che il mondo moderno abbia 
sviluppato negli ultimi 20 anni. 
Ma come è possibile imparare a 
parlare con loro, capire quello 
che dicono e, soprattutto, rica- 
vare utili informazioni per usare 
al meglio il proprio computer. 
Per poter dialogare con il 
"popolo informatico", scam- 
biare musica, conversare in 
Internet e sfruttare al massimo 
tutte le potenzialità dei gruppi di 
discussione, occorre quindi 
imparare a "masticare" un po' di 



gergo. Per facilitarvi in questo 
arduo compito abbiamo pensato 
di raccogliere alcune delle più 
tipiche espressioni degli "sma- 
nettoni" del computer, suddi- 
videndole per categorie: hard- 
ware, Internet, chat e video- 
giochi. Come è logico intuire, è 
stato impossibile riportare tutte 
le sigle, gli acronimi e le abbre- 
viazioni, spesso inventate al 
momento, di quanti parlano di 
computer e frequentano i news- 
group di discussione. 
Speriamo però che questo 
piccolo sunto, riesca a non farvi 
sentire più tanto soli in questa 
"terra straniera" che è diventata 
l'informatica, fatta di brutte 
italianizzazioni, sintesi estrema 
dei termini inglesi e soprattutto 
punteggiata da tante. . .tante 
sigle. Buona lettura quindi e 
come dicono dalle "nostre par- 
ti": Zip... RAM... MOF 
(in bocca al lupo)! 
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> Se il tuo PC va lento bisogna upgradarlo! 

Questa è una delle forme gergali più tipiche. La frase deriva direttamen- 
te dal parola inglese "upgrade", cioè "aggiornare", applicata in questo 
caso alla configurazione del PC. Da qui sono derivate le brutte storpiatu- 
re italiane "fare l'upgrade" e "upgradare". Gli utenti più scafati, useran- 
no quindi questo verbo per sottolineare come il loro computer sia stato 
aggiornato con nuovi componenti, memoria RAM, disco fisso, o nella 
maggior parte dei casi, sostituendo principalmente il processore. 

> Hai aggiornato le DirectX? 

Le DirectX sono delle librerie di istruzioni che i programmatori utilizzano 
per ottimizzare il flusso dei dati elaborati dal processore o dalla scheda 
video, velocizzando tutte le operazioni del PC, da e verso le periferiche 
principali. Queste funzioni si interfacciano direttamente con la sezione 
hardware per cui sono state progettate; la periodica uscita di una nuova 
versione permette di migliorare sensibilmente le prestazioni complessive 
del sistema; occorre quindi aggiornarle sistematicamente. 

> Per fare andare più veloce 
il PC bisogna overcloccarlo! 

L'amico o il conoscente che vi propone di "overcloccare" il 
vostro processore, vuole aumentare la frequenza 
di lavoro della CPU ben oltre il suo limite massimo; 
questo valore è imposto dal produttore al momen- 
to della fabbricazione del processore. In questo 
modo le prestazioni del PC migliorano, ma purtrop- 
po, i sistemi diventano molto più instabili, ^ 
facili agli errori e in alcuni casi anche alla a C^p 
perdita dei dati in lavorazione. La procedu- £*^ 
ra di "overclock", termine inglese che indi- ^O^ 

ca proprio l'aumento della frequenza di "clock" del 
processore, viene portata a termine variando i parametri 
del scheda madre o agendo direttamente sulla piedina- 
tura della CPU. Sconsigliamo sempre e comunque di 
effettuare questa operazione. 

> Non ha il filtro anti-alias! 

Non stiamo parlando di un depuratore per la macchina o di un'aspirapol- 
vere, anche se il concetto di "depurazione" è comunque simile all'opera- 
zione compiuta da questa funzione presente nei driver delle schede video. 
Questo filtro, chiamato "antialiasing", permette di eliminare le "scalettatu- 
re" create dai poligoni che formano le immagini grafiche dei personaggi e 
dei paesaggi dei videogiochi. In questo modo le immagini a video appaio- 
no molto più naturali e le linee più morbide e tondeggianti. L'introduzione 
di questo filtro è stata una vera e propria innovazione nel mondo dei video- 
giochi. 

> La mia scheda è come una GTS 
o tutt'al più come una MX 

L'argomento di questa conversazione è il tipo di processore utiliz- 
zato dalla scheda video dell'interlocutore. Purtroppo l'utilizzo di 
sigle e acronomi nel mondo dell'informatica è talmente esaspe- 
rato da include in tre lettere tecnologie costate svariate milio- 
ni di dollari. Una scheda di tipo MX utilizza quindi un proces- 
sore grafico nVidia MX, e più preci- 
samente la nuova versione del 
modello GeForce 2, uno degli 
ultimi nati in casa nVidia, 
mentre il modello GTS è 
stato il primo proces- 
sore grafico a 





> Occorre aggiornare il BIOS 
e poi il 4inl 

Il BIOS è il centro memoria della scheda madre. Qui ven- 
gono memorizzate tutte le impostazioni base del PC. Per 
poter supportare nuove periferiche e processori, occorre di 
rado aggiornarne le istruzioni, mediante un'operazione non priva di rischi. 
In alcuni casi però questa è strettamente necessaria per rimediare a erro- 
ri di programmazione al momento della progettazione della scheda stes- 
sa. La forma gergale 4in1 sta a indicare invece la presenza di un unico dri- 
ver (ovvero un piccolo kit di istruzioni) che consente di aggiornare quattro 
diverse funzioni della piastra. 

> Ricordati di regolare la tensione 
del "core" 

Durante le delicate operazioni di "overclock" occorre spesso regolare la ten- 
sione di funzionamento del processore, in quanto una frequenza maggiore 
richiede spesso una piccolissima variazione dell'alimentazione della CPU. 

> // mio PC monta un celly PPGA433@487 

In questo caso siamo in presenza di gergo da "smanettoni" puro! 
Un celly, non è altro che un processore Intel Celeron, con frequen- 
za base di 433 MHz portato però a 487 MHz mediante l'operazione 
di overclock. La sigla PPGA sta a indicare la versione di progetta- 
zione del processore, appunto di tipo PPGA. 

> Occorre seguire il verso del fiat! 

Quando si vuole assemblare da soli il proprio PC, o più semplicemente 
installare un nuovo lettore DVD o un secondo disco fisso, bisogna presta- 
re molta attenzione al modo in cui si collega il cavo grigio per il passaggio 
dei dati (fiat) alla nuova memoria di massa. I produttori di periferiche 
hanno convenientemente stabilito un unico verso (segnalato da un pic- 
colo dente di plastica) per l'inserimento del cavo nel relativo adattatore. 
Sulle schede madri più aggiornate potete trovare due coppie di connetto- 
ri diversi: una coppia per le periferiche di tipo ATA 66 (lettori CD, DVD e 
masterizzatori) e una per i nuovi modelli di dischi fissi con interfaccia ATA 
100. 1 rispettivi cavi a nastro sono stati evidenziati rispettivamente con il 
colore nero degli attacchi per gli ATA 66 e azzurro per gli ATA 100. Più faci- 
le di così! 

> Sulla tua MoBo hai ijumper 
o i microswitch? 

Il termine "MoBo" sta a indicare la sintesi delle due parole inglesi "Mother 
Board" tradotte letteralmente in italiano con "scheda madre". 
Sulla piastra (altro termine gergale per indicare questo 
basilare componente) sono presenti alcuni piccoli 
ponticelli (jumper) che possono essere aperti o 
chiusi, proprio come avviene per un comune 
interruttore, a seconda delle necessità, impo- 
stando quindi tensioni diverse per il processo- 
re, abilitando una maggiore o minore velocità 
della scheda grafica e cosi via. In alternativa ai 
jumper, può esserci una piccola centralina in cui tutti 
gli interruttori (in questo caso prendono il nome di 
microswitch) sono raggruppati in un unico control- 
lo. Le funzioni sono però analoghe, nel secondo caso 
però variare le impostazioni di base risulta molto più 
semplice. 
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> In Internet si parla così 



> Mi scarichi la demo? 

Per "demo" di un programma o di un gioco si intende una versione limita- 
ta, che permette di valutarne la grafica e l'effettiva utilità senza però sup- 
portare tutte le funzioni. In pratica è una versione di prova, che viene resa 
disponibile a tutti i potenziali compratori sul Web o sui CD-ROM allegati 
alle riviste. Per "scaricare" si intende invece l'operazione di prelevare un 
file dalla Rete per copiarlo sul proprio PC. È l'equivalente italiano del ter- 
mine inglese "download". 

> Ho postato il messaggio 

Dall'inglese "to post", significa inviare un messaggio di posta elettronica 

rispondere a un "post" (messaggio) all'interno di un newsgroup. 

> Procurati il plug-in per Flash! 

1 plug-in sono piccoli software accessori che aggiungono funzioni a pro- 
grammi più grandi, tipicamente ai browser (programmi di navigazione per 
Internet) o ai software di grafica. Le funzioni dei plug-in sono le più dis- 
parate: permettono la visualizzazione di video, il collegamento con teleca- 
mere in diretta, l'ascolto di musica, il dialogo a voce fra più utenti e via 
dicendo. Poiché spesso non sono forniti con il programma, bisogna pro- 
curarseli scaricandoli dal Web. 

> Non lo riesco a downloadare, 
anche se è un file di solo otto kappa! 

Sul modello di "mi scarichi una demo", downloadare significa scaricare 
dalla rete un file o un programma. È l'italianizzazione del verbo inglese "to 
download". Un file di "otto kappa" è un file di 8 Kilobyte (1 Megabyte = 
1 .000.000 byte circa). Con un modem a 56K si dovreb- 
be scaricare in meno di due minuti. 

> Puoi mandarmi l'uri? 

URL sta per "Universal Resource Locator". È un 
modo per indicare un indirizzo Internet, come 
www.vnunet.it. "Mandami l'uri" significa segna- 
lami l'indirizzo corretto del sito da visitare, 
magari con un messaggio di posta elettronica o 
attraverso un instant messenger (programma 
di posta istantaneo), come ICQ. 

> Se non ci sta, zippato! 

"To zip", cioè comprimere. Termine usato comunemente per indicare l'o- 
perazione con cui i file vengono compressi, rendendoli più piccoli come 
dimensioni e più comodi da trasportare e da conservare. I file non vengo- 
no assolutamente danneggiati dalla compressione. Ovviamente possono 
essere decompressi in qualsiasi momento per riportarli alla loro condizio- 
ne originaria. Da non confondere con diffusissimo lettore di dischi "Zip", 
prodotto da Iomega, una sorta di maxi-floppy che contiene fino a 250 Mb 
di dati. Nulla vieta di mettere un file zippato su uno Zip. 

> Il programma è scaduto 
e Bisogna craccarlo 

Craccare: Superare le protezioni che impediscono l'accesso a file o a un 
intero sistema privato. Esempio ormai datato: "Sono riuscito a craccare il 
server del Politecnico!". In senso più ampio, togliere le protezioni a un pro- 
gramma, in modo da poterlo copiare o da utilizzare le funzioni riservate 
agli utenti paganti. Naturalmente si tratta di operazioni del tutto illegali. 

> Mi mandi la tua chiave pubblica? 

Per tutelare la propria privacy, in Internet, si utilizzano dei programmi di 
crittografia a chiave pubblica (come il famoso PGP) semplici da 
usare e liberamente disponibili in Rete. Ogni utente di PGP ha 





due chiavi, una privata, da custodire gelosamente, e una pubblica, da dis- 
tribuire in Rete a quanti vogliono comunicare con lui. La richiesta di chia- 
ve pubblica è dunque una richiesta di comunicare in forma sicura: pre- 
suppone che utilizziate PGP e che siate smaliziati navigatori. 

> Mi è andato in bomba il programma! 

I programmi hanno la pessima abitudine di piantarsi, smettere di funzio- 
nare e interrompersi a metà di un lavoro (possibilmente quando non abbia- 
mo ancora salvato). Su alcuni sistemi operativi "anziani", quando succe- 
deva un fattaccio del genere, compariva una 
finestra con una bomba e la scritta "Si è verifi- 
cato un errore di sistema". Le uniche soluzioni 
possibili erano (e sono tuttora) quella di inter- 
rompere la task (cioè ogni operazione compiuta 
dal programma) e di spegnere e riaccendere il 
computer. 

> Segui il thread 

Thread è un termine molto usato in informatica. 
Indica una parte di una applicazione in fase di ese- 
cuzione: ogni thread dispone di una parte di 
memoria. Quando il thread termina (quando 
cioè termina la singola fase all'interno dell'esecuzione 
dell'applicazione) la memoria e gli oggetti di sistema 
che utilizzava vengono liberati. Quando termina l'ultimo thread di un 
processo, termina anche il processo e quindi l'applicazione. Per analogia, 
il termine thread si usa anche nei newsgroup Usenet o nelle mailing list: 
identifica i messaggi con un medesimo argomento che si susseguono 
l'uno all'altro, quindi una discussione che prosegue con botte e risposte fra 
più persone. 

> Con ADSL faccio i 128K in downstream 

ADSL (Asymmetric Digital Subscriber Line) è una nuova modalità di con- 
nessione a Internet, che utilizza la linea telefonica ordinaria (cioè quella 
analogica) ed è di tipo permanente, cioè permette di essere sempre colle- 
gati, anche a computer spento o quando si riceve una telefonata o un fax. 
Per la sua particolare configurazione, le velocità di ingresso dei dati nel 
nostro computer (downstream) e di uscita (upstream) sono diverse: la 
prima è più alta della seconda e ciò giustifica il termine Asymmetric pre- 
sente nell'acronimo. La frase va interpretata in questo modo: da quando 
ho la connessione ADSL riesco a scaricare dati con punte di velocità di 1 28 
Kilobyte al secondo: nettamente meglio di quanto si può fare con qualun- 
que modem o qualunque linea ISDN. 

> Sta tutto scritto nelle FAQ 

Per FAQ (Frequently Asked Questions) si intende un documento che rac- 
coglie le domande più comuni insieme con le loro risposte! Ne esistono di 
ogni tipo, alcuni spiegano l'utilizzo dei principali servizi Internet, altri le 
funzionalità dei programmi, altri ancora sono dedicati agli hobby e agli 
interessi più comuni (per esempio come si cura il giardino). 
È buona norma consultare sempre le FAQ prima di fare una domanda. 
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> Vuoi chattare? 

Questa forse la sapete già... La parola "chattare" deriva 
dal verbo inglese "to chat", che significa chiacchiera- 
re. Chat indica anche la comunicazione testuale sin- 
crona per eccellenza. L'italianizzazione dell'e- 
spressione inglese ha portato allo sviluppo dell'in- 
tera coniugazione del verbo, tanto che viene utilizzato C 
in riferimento a ogni singola persona, singolare o plura- 
le: da "io chatto" a "essi chattano". 

> Da dove dgt? 

"DGT" sta a indicare la parola "digiti". Il verbo digitare rappresenta lo scri- 
vere mediante la tastiera, e più in generale lo scrivere al computer e in Internet. L'utilizzo 
di queste abbreviazioni è derivato direttamente dallo slang inglese e americano, dove 
sono frequenti questi giochi di parole: si pensi al nome "ICQ" (I seek you) o "U2" ("You 
too", anche tu). 

> ASL? (Age/Sex/Location?) 

Anche se può sembrare la sigla del servizio sanitatio nazionale, "ASL" è un acronimo che 
sta a indicare l'espressione "Age, Sex, Location?": in pratica con una sola parola di tre let- 
tere si fanno tre domande contemporaneamente, chiedendo l'età, il sesso e il Paese (o la 
zona) di provenienza. Utilizzato prevalentemente dai netter (frequentatori della rete) stra- 
nieri, è stato da tempo mutuato anche dai navigatori del nostro paese. Spesso è la prima 
domanda che viene posta a un nuovo interlocutore. 

> MOF? (Maschio o Femmina?) 

"MOF" potrebbe sembrare un'espressione sgradevole, di disagio; invece è la semplice 
richiesta di specificare il proprio genere. "Maschio o femmina?": la domanda, spesso, è uno 
dei cardini della conversazione digitale, dalla quale dipende tutto lo sviluppo del discorso. 
Una risposta falsa può scatenare un perverso processo di mascheramento virtuale, defini- 
to in gergo "gender swapping" (cambiare il proprio sesso on-line). 

> LOL (Laughing Out Loud) 

"LOL" è l'acronimo dell'espressione inglese "Laughing Out Loud", in pratica "risata inconteni- 
bile". Di fronte a una battuta davvero irresistibile, se non volete scervellarvi per trovare la giu- 
sta emoticon (utilizzando cioè una delle più spiritose faccette ;-o ) o dilungarvi nel ripetere gli 
scontati "ah ah ah" canonici, improvvisate un bel "LOL", verrà compreso da italiani e stranieri. 

> Non c'è posta solo spam! 

La parola "spam" non è un vero e proprio verbo, nemmeno in inglese. L'espressione è stata 
mutuata da un celebre sketch dei Monthy Python, dove veniva ripetuto fino alla nausea il 
nome della carne in scatola Spam, appunto. Sta a indicare l'intasamento di una casella di 
posta elettronica derivante da un eccessivo invio di e-mail, spesso di carattere pubblicita- 
rio. Proibito tassativamente dalla netiquette (il galateo della Rete) e mal sopportato dai navi- 
gatori, può provocare reazioni infuriate. 

> Comportati bene con l'Op! 

"OP" è l'abbreviazione di "operatore" e sta per moderatore: è in pratica il responsabile di 
un canale di chat. Può decidere della sorte di tutti i partecipanti del canale: se accoglierli, 
cacciarli, redarguirli. A questo termine se ne associano altri come "oppare" o "deoppare": 
vale a dire dare o ritirare lo status di moderatore. 

> Se continui cosi ti farai kikkare! 

L'espressione "kikkare" (talvolta "kickare") deriva dal verbo "to kick", ovvero dare un cal- 
cio, prendere a calci: in pratica è un sinonimo di "espellere". Viene utilizzato nelle chat e si 
riferisce al potere dei gestori dei canali di chat di poter espellere uno dei partecipanti. 

> Sono stato tannato! 

"Bannare" significa utilizzare il comando "ban", che consente a un moderatore di una chat 
di espellere un utente, senza che questo possa rientrarvi con lo stesso indirizzo IP. Può rife- 
rirsi a un'espulsione temporanea o permanente. 
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> // linguaggio delle chat 



segue 

> Vieni in PUT, PLS? 

Le chat di Internet, in generale, sono dei luoghi pubblici, aperti alla parte- 
cipazione di chiunque. Sono posti dove, a volte, si assemblano decine e 
decine di persone; e dove il dialogo tra due singoli utenti risulta difficile, 
se non impossibile. Molti sistemi di chat, quindi, offrono la possibilità di 
poter chiacchierare in separata sede, in "pvt" (ovvero in privato). "PLS" è 
l'abbreviazione di "please": per favore. 

> C6?(Cisei?) 

L'espressione, utilizzata anche dalla Tin per battezzare il suo programma 
di messaggistica istantanea, sta a significare "Ci sei?" o meglio "Sei anco- 



ra on-line?". Viene utilizzata quando l'interlocutore non risponde a una 
domanda per un inusuale periodo di tempo o quando si ha il sospetto che 
la comunicazione si sia interrotta. 

> Conosco un newbie che è stato nukkato 

I "newbie" sono i novellini della Rete, praticamente i neofiti. Spesso si 
fanno riconoscere per le domande scontate, per le continue richieste di 
aiuto e via dicendo. Spesso sono presi di mira dai navigatori più esperti, 
come le "spine" al servizio di leva. "Nukkare" significa utilizzare dei pro- 
grammi che sfruttano i difetti delle componenti di rete di Windows per far 
cadere la linea o bloccare il PC della vittima. 



> Giochi per pochi! 



> Ho fraggato un gran numero di avversari 

L'espressione nasce dal termine frag, che negli sparatutto 3D da gio- 
carsi in multiplayer (come per esempio Quake Arena o Unreal 
Tournament) indica la realizzazione di un punto corrispondente all'eli- 
minazione di un nemico. In queste sessioni di gioco, il raggiungimento 
di un determinato numero di frag incorona il vincitore e permette di 
stabilire una graduatoria. Un sinonimo di frag è gib, usato soprattutto 
per indicare un eliminazione particolarmente sanguinolenta: Ti ho gib- 
bato finalmente! 

>gg! 

Rigorosamente in minuscolo, questa sigla sta per "great game", ed è l'e- 
spressione con la quale i giocatori di una sessione multiplayer, in chat, 
esprimono il loro gradimento per la partita appena conclusa. 

> È una versione beta del videogioco! 

La "beta" di un gioco ne è la versione "quasi-finale", completa di ogni 
parte, ma sulla quale spesso non è ancora stato eseguito il controllo di 
qualità ("betatesting"), ossia la ricerca di errori o difetti nel codice di 
programmazione. Dalla beta viene realizzata la versione "final" che 
viene poi commercializzata nei negozi. 

> È un maledetto camper! 

Viene definito "camper" è un giocatore che, durante una partita in mul- 
tiplayer di uno sparatutto tridimensionale, è solito appostarsi in un posi- 
zione strategicamente vantaggiosa, colpendo i suoi avversari "a tradi- 
mento", con una tecnica analoga a quella dei cecchini. Non si può dire 
che questo atteggiamento sia apprezzato dagli altri giocatori... 

> È impossibile risolvere quel gioco 
senza un ebeat 

I "cheat" (dall'inglese "inganno") sono dei trucchi, a volte previsti dagli 
stessi programmatori di un gioco, a volte scoperti della creatività dei gio- 
catori, tramite i quali è possibile completare o rendere più semplice un 
determinato videogame. Molto spesso si tratta di codici da digitare 
durante una partita per ottenere gli effetti più vari. 

> Quel tipo è soltanto un povero lamer 

Con il termine "lamer" si indicano i giocatori più inesperti nel gioco on- 
line, che sono soliti subissare di domande, anche banali, i veterani. 

II termine "lamer" viene però caricato spesso di un significato più 
offensivo, a indicare anche giocatori che tengono comporta- 
menti scorretti o usano trucchi per avvantaggiarsi sugli avver- 
sari. Nella sua accezione primaria, un sinonimo più affettuo 
so del termine lamer è "newbie", ossia principiante. 




> Stasera è impossibile 
vincere: il canale è pieno di LPB! 

LPB è acronimo di "Low Ping Bastards", ossia "bastardi con un basso 
ping". Il ping è un valore espresso in millesecondi che indica quanto 
impiegano i dati a passare dal PC del giocatore al server sul quale si sta 
svolgendo una partita in multiplayer. Più basso è questo valore (che 
dipende sostanzialmente dal tipo di connes- 
sione disponibile), più il giocatore è avvan- 
taggiato sugli altri partecipanti. 
Da qui lo scarso attestato di stima insito nel 
termine LPB... 

> Questo gioco rulez! 

L'esclamazione "rulez" viene associa- 
ta a qualunque cosa (o chiunque) il 
giocatore ritenga veramente grandiosa. 
Deriva dall'inglese "to rule" (regnare), 
storpiato con la classica aggiunta della 
"Z" tipica del mondo degli hacker. In Italia spesso, 
si adotta la variante "rulla": "Questo gioco rulla 
davvero!" 

> lo non uso warez. Non sono un pirata io! 

Si tratta della contrazione e della storpiatura del termine "software". 
L'aggiunta della già citata "Z" finale, sta a indicare che ci si sta riferen- 
do a software pirata, ossia duplicato illegalmente. È un termine che, pur- 
troppo, trova ampia applicazione nel settore dei videogiochi dove la pira- 
teria, anche on-line, spopola davvero. 

> Questo videogioco è troppo scattoso e 
clippa a destra e a manca 

Si dice che un gioco è "scattoso", quando il "frame rate", ossia la velo- 
cità alla quale si succedono le videate grafiche, scende sotto un certo 
livello. A quel punto, l'occhio, anziché percepire un succedersi di eventi 
come una sequenza, li coglie come un succedersi di singole schermate 
statiche. Se il frame rate è molto basso il prodotto in questione può 
diventare ingiocabile. 

Il "bad clipping", da cui il termine italianizzato "clippare" è invece un 
sorta di difetto grafico, per cui determinate aree di gioco o 
singoli elementi che dovrebbero essere nascosti alla 
vista del giocatore, sulla base della prospettiva e delle 
architetture, compaiono invece in bella evidenza. 
E allora si assiste a personaggi che compaiono die- 
tro porte chiuse, braccia che sporgono dai muri e 
via di questo passo... 
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> In questo numero 

> Fujitsu Siemens Multitainer 
Atlantis Land DVD-2000E 
Il PC si trasforma 

> Toshiba Fingerprint PC Card 
Alt! Farsi riconoscere! 

> Freecom Traveller II CD-RW 

Il masterizzatore "leggero" 

> Roland PC-300 
Musica al volo 



si trasforma 

Due console per divertirsi in famiglia sfruttando 
gli ultimi ritrovati della tecnologia informatica. 



Lentamente, ma 
inesorabilmente (e 
sempre a caro prezzo), 
abbiamo trasformato il 
nostro PC in una potente 
quanto versatile stazione 
multimediale, inserendo 
all'interno del cabinet schede 
video capaci di farci 
apprezzare videogiochi ad 
alta definizione, lettori 
dedicati al nuovo quanto 
innovativo formato DVD, 
schede audio di prima qualità 
in grado di gestire sino a 6 
altoparlanti e di riprodurre il 
migliore suono surround. 
Il mondo dei computer è però 
in continua evoluzione e 
quindi presto dovremo dire 
addio al nostro ormai 
"vetusto scatolotto" per 
sostituirlo con qualcosa di 
più aggiornato, più 
funzionale e sicuramente 
meno ingombrante. 
Da qualche tempo a 
questa parte abbiamo 
quindi iniziato a 
parlarvi di nuovi 
computer, che per 
l'innovativo design o per 
caratteristiche particolari, si 
propongono come un ponte 
verso il futuro. Volendo 
ipotizzare qualche dato più 
tecnico riguardo il PC del 
"domani", possiamo sicura- 
mente affermare che avrà un 
processore con frequenze 
superiori ai 2 GHz (l'annun- 
cio di Intel è arrivato proprio 
in questi giorni), una scheda 
video da almeno 128 Mb di 



memoria in grado di 
elaborare filmati e 
videogiochi con la stessa 
facilità con cui può essere 
visualizzato un tradizionale 
programma di videoscrittura, 
e una sezione audio in grado 
di gestire formati 5.1 e 6.1 
ormai divenuti "tradizionali" 
su sistemi dedicati come 
quelli per l'Home Theater. 
Inutile dire che i maggiori 



due prodotti completamente 
diversi tra loro e che 
sicuramente incontreranno il 
vostro interesse. 

Fujitsu Siemens 
Multitainer 

Simile per design a un 
comune videoregistratore, il 
Multitainer è in realtà un PC 
completo sotto ogni aspetto, 
essendo dotato di processore, 
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> In dettaglio 



Multitainer 

Produttore: Fujitsu Siemens 
(Tel. 800-466820; 
www.fujitsu-siemens.com) 
Prezzo: 1.500.000 lire circa 
(prezzo ancora in via di 
definizione) 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 
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> Giudizio: l'idea è sicura- 
mente interessante, anche se le 
basse prestazioni del processore 
non gli permettono di gestire al 
meglio gli applicativi multimediali 
più aggiornati. 



Voto: 7,5 




produttori sono già all'opera 
e i primi timidi tentativi di 
produrre computer votati 
completamente all'intratte- 
nimento sono ormai già 
presenti nei loro laboratori. 
E quindi con grande piacere 
che abbiamo voluto provare 



memoria RAM, scheda video 
e così via. A differenziare 
questo prodotto da un 
computer tradizionale è la 
possibilità di collegarsi 
direttamente al televisore di 
casa tramite una porta video 
composita S-VHS, nonché di 



gestire tramite un'unica e 
comoda interfaccia sia 
l'accesso a Internet e quindi 
relativa gestione della posta 
elettronica, sia file MP3 e 
film in formato DVD. 
Il Multitainer, il cui nome 
completo è Home 
Infotainment Center, cioè 
"Centro di Info-intratte- 
nimento Casalingo" utilizza 

come sistema operativo 
Windows 98 Second 
Edition, e grazie alla 
presenza di una 

scheda di rete integrata e 
di un modem, permette di 
essere collegato a qualsiasi 
altro computer presente 
nell'ambito domestico. 
Trattandosi di un vero e 
proprio computer con 
spiccate funzioni 
multimediali e al contrario di 
quanto avviene per altre 
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sia più che positivo, 
come un prodotto ancora 
troppo legato al mondo 
dei computer, ma 
comunque di grande 
interesse per il futuro 
dell ' intrattenimento 
domestico, senza mai 



console presenti sul mercato, 
offre la possibilità di salvare i 
propri documenti nel capiente 
disco fisso da 10 Gb; in 
questo modo è possibile non 
solo leggere la propria posta 
elettronica, ma anche salvare 
gli eventuali messaggi 
allegati, navigare alla ricerca 
di file musicali MP3 o 
elaborarne di propri prima di 
scambiarli con gli amici. 
Certamente utile la capacità 
di accedere tramite la 
selezione di un unico 
pulsante al programma di 
gestione e di visualizzazione 
delle fotografie scaricate 
direttamente dalla propria 
macchina digitale. Quanti 
volessero invece divertirsi 
allegramente in compagnia, 
potranno sfruttare il 
Multitainer come una vera e 




sicuramente con prestazioni 
troppo limitate per sfruttare a 
dovere altri programmi 
multimediali come i 
videogiochi. 

La visione dei filmati DVD 
è apparsa comunque ottima, 
garantendo una velocità 
di aggiornamento dell'im- 
magine di 50/60 Hz sul 
televisore. Limitati a soli 800 
x 600 punti la risoluzione 
video invece su di un monitor 
da PC, con una frequenza 
massima di 85 Hz. 




dimenticare la possibilità di 
navigare in Rete e di 
usufruire, quindi, di tutti i 
suoi servizi. Tastiere e 
telecomando, entrambi a 
raggi infrarossi completano 
la dotazione. 

Atlantis Land 
DVD 2000E 

Sino a poco tempo fa, quanti 
volevano coniugare il 
formato DVD e la musica, 
digitalizzata soprattutto in 
file MP3, dovevano 
necessariamente appoggiarsi, 
a specifici lettori per 

computer. 
^^ La situazione però 
sta radicalmente 
cambiando, e già in 
questi mesi fanno 
la loro comparsa 
prodotti assoluta- 



propria stazione di 
Karaoke oppure, 
collegare a esso 
un sistema di 
diffusione 
Home Theater, 
per apprezzare 
le qualità della 
sezione audio. 
La pressione di un pulsante 
riporta il multitainer nelle 
normali "condizioni" di 
computer, capace di 
interagire con tutti i 
tradizionali programmi di 
produttività generale e di 
grafica. Il modello da noi 
testato presenta come CPU 
un Celeron 366 MHz, 
processore in grado di 
utilizzare la maggior parte 
degli applicativi installati, ma 




La decodifica MPEG 2 è 
effettuata direttamente dalla 
scheda integrata nella piastra 
principale, in grado di 
permettere la visione sia del 
formato PAL sia di quello 
NTSC americano. 
La sezione audio permette la 
decodifica DTS, Dolby AC3 
SRS e l'utilizzo di sistemi di 
diffusori 5.1. In estrema 
sintesi, il Multitainer si 
presenta, seppure il giudizio 



mente innovativi e che 
consentono di concentrare in 
un'unica console tutti gli 
strumenti per leggere i più 
recenti formati multimediali. 
Atlantis propone, con il 
lettore DVD 2000E, un 
versatile strumento di 
intrattenimento a un prezzo 
estremamente economico. 
Grazie al decodificare audio 
Dolby Digital 5.1 integrato, 
questo lettore permette il 



collegamento di sistemi di 
diffusori multi canale, ideali 
per creare l'effetto "cinema". 
Oltre all'ormai tradizionale 
formato DVD, il 2000E è in 
grado di riprodurre anche i 
normali CD-audio (CD-DA), 
CD-R e CD-RW masterizzati 
con file in formato MP3 e 
VCD. Il supporto al 
formati video TV 16:9 
e a quello per la 
selezione dell'angolo 
di ripresa, a cui si 
aggiunge la 
compatibilità con i 
sistemi televisivi PAL 
e NTSC, permettono 
a questo lettore di essere 
utilizzato anche con televisori 
di ultima generazione. Oltre 
alla comoda presa SCART 
e a quella video composita, 
sono presenti anche le uscite 
video coassiali e quella ottica. 
Le prestazioni sono in linea 
con il costo del prodotto e 
permettono, con una spesa 
modesta, di avvalersi delle 
ultime tecnologie 
multimediali. 
La garanzia è di 12 mesi e 
l'assistenza è assicurata dal 
supporto telefonico on-line 
gratuito. 

Mario Bosisio 



> In dettaglio 



Atlantis Land DVD-2000E 

Produttore: Atlantis 
(Tel. 02/93906085; 
www.atlantisland.it) 
Distributore: Actebis 
(www.italy.actebis.com/) 
Prezzo: 599.000 lire 

> Facilità d'uso: 




> Funzionalità: 



> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 


MMMQ 1 



> Giudizio: Un prodotto dalle 
discrete qualità audio e video, 
che offre il grande vantaggio di 
poter leggere CD-R contenenti 
file MP3. 

> Voto: 
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ACCESSORI PCMCIA 



> In dettaglio 



Toshiba Fingerprint 
PC Card 

Produttore: Toshiba 

(Tel. 039/60991, www.toshiba.it) 

Prezzo: 586.800 lire 



m ^^^^^™ Produttore: Toshiba 

M m ^^ _ (Tel. 039/60991, ww 

| ^m I f~^ \^ m ^ mm \ Prezzo: 586,80 ° lire 

M ^^M ^ f "H ^^^^ > Fac i lità d'uso: 

À kl ■! v^>U V->) I "Sii™ 






Toshiba Fingerprint PC Card è una scheda 
PCMCIA con cui potete farvi riconoscere dal 
vostro notebook grazie alle impronte digitali. 



Sempre più spesso 
l'informatica ci 
stupisce trasformando 
in realtà concrete e alla portata 
di tutti tecnologie che fino a 
poco tempo fa erano 
patrimonio unicamente degli 
eroi di film e romanzi. È il 
caso anche del riconoscimento 
elettronico delle impronte 
digitali, che non è più riservato 
a chi vuole difendersi dalle 
incursioni di James Bond ma 
può essere adottato da 
chiunque sul 
proprio compu- 
ter con una spe- 
sa non troppo 
elevata. Perché 
dovreste voler 
installare un 
riconoscitore di 
impronte digitali 
sul vostro computer 
portatile? Essenzial- 
mente perché si tratta 



Glossario 



PCMCIA: Acronimo di Personal 
Computer Memory Card 
International Association (asso- 
ciazione internazionale schede 
di memoria per personal com- 
puter). Si tratta di uno standard 
che consente di realizzare sche- 
de delle dimensioni di una carta 
di credito contenenti espansioni 
di memoria, hard disk, modem e 
altre periferiche. 
Le ridotte dimensioni rendono 
questo standard ideale per l'uti- 
lizzo in computer portatili. 



di un sistema più 
rapido, sicuro ed 
efficiente rispetto 
all'uso di parole d'or- 
dine (password), che 
possono essere 
dimenticate o trafug- 
ate. Se avete nel vostro 
disco fisso dei dati che 
volete proteggere, ma 
vi capita di dover 





lasciare il PC 
incustodito in presenza di 
estranei non autorizzati, il 
"sistema a impronte" vi 
metterà al sicuro da intrusioni. 
Toshiba Fingerprint Reader è 
una scheda che si può 
installare nello slot PCMCIA di 
qualsiasi computer portatile. 
La scheda scompare comple- 
tamente all'interno dello slot, 
ma basta la pressione di un 
dito per estrarre il sensore su 
cui va appoggiato il 
polpastrello per l'identifi- 
cazione dell'impronta. Si può 
utilizzare sia uno slot a destra 
che a sinistra del computer 
(occorre specificarlo nel corso 
dell'installazione); se ci sono 
due slot sovrapposti, occorre 
utilizzare quello inferiore, 



altrimenti l'accesso 
{ al sensore potrebbe 
{ risultare impedito. 
ì L'installazione 
della scheda è 
semplicissima, basta inserirla 
nello slot e caricare i driver 
contenuti nel CD incluso nella 
confezione. Perché il 
sistema possa funzionare 
è però necessario 
installare anche il soft- 
ware di identificazione e 
sottoporsi alla necessaria 
procedura di registrazione 
delle impronte digitali. 
Il sistema consente la 
registrazione di più utenti, 
per ognuno dei quali 
l' amministratore di 
sistema può stabilire se 
l'identificazione va fatta 
tramite impronta digitale, 
parola d'ordine, o entrambe. 
E possibile registrare più 
impronte digitali per ciascun 
utente, ed è anche opportuno, 
visto che altrimenti un piccolo 
graffio sul polpastrello o un 
cerotto, possono essere 
sufficienti a inibire l'uso del 




> Giudizio: Un'interessante 
alternativa ai sistemi tradizionali 
per chi ha problemi di sicurezza. 



> Voto: 



computer. Le impronte vengo- 
no registrate con un metodo 
"sicuro": anche se i dati di 
riconoscimento vengono trafu- 
gati, è impossibile ricostruire 
l'impronta completa partendo 
dalle informazioni memorizza- 
te sul computer, perciò non è 
possibile ingannare il sensore 
in questo modo. Terminata la 
procedura suddetta, l'uso del 
sistema è veramente semplicis- 
simo. Il sistema richiede l'im- 
pronta digitale all'accensione e 
ogni qualvolta il salvaschermo 
(screensaver) entra in funzio- 
ne. Basta appoggiare il 
polpastrello sul sensore e, se 
l'impronta è stata registrata, il 
riconoscimento è praticamente 
istantaneo. Nel complesso si 




tratta di un sistema affidabile 
ed efficiente, anche se la 
relativa complessità di utilizzo 
e il costo ne rendono l'uso 
consigliabile solo a chi ha 
consistenti problemi di 
sicurezza dei dati. 

Marco Passarello 
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> In dettaglio 



MASTERIZZATORI 



masterizzatore 
leggero 



Freecom presenta uno 
dei primi masterizzatori 
per PC portatili in grado 
di scrivere anche su CD riscrivibili 



Tutti gli utilizzatori di 
notebook conoscono la 
necessità di avere 
sempre a disposizione il pro- 
prio archivio di informazioni, 
di poter copiare al volo una 
voluminosa presentazione 
multimediale o, ancora, di 
scambiare una "dose" massic- 
cia di dati con un amico o un 
collega. Per tutte queste 
esigenze Freecom propone un 
nuovo masterizzatore, in 
vendita sia in versione USB, sia 
in quelle decisamente più 



veloci FireWire e PCMCIA. 
Tra le particolarità più 
innovative di questo modello, 
che presenta una velocità di 4X 
in scrittura, 4X in riscrittura e 
20X in lettura, spicca la possi- 
bilità di poter essere utilizzato 
anche senza alimentazione di 
rete. Ciò si traduce in un minor 
peso complessivo, dato che la 
tensione viene fornita diretta- 
mente dal notebook a cui è 
collegato. Come è logico 
intuire, però a soffrire e a limi- 
tare la propria autonomia, sarà 



proprio la batteria del PC 
portatile; è quindi necessario 
effettuare le eventuali opera- 
zioni di masterizzazione con il 
PC alle massime prestazioni di 
autonomia. Qualora il modello 
di notebook non fosse invece 
dei più aggiornati, è comunque 
disponibile una versione che 
utilizza una porta parallela per 
il collegamento al PC. 
Alto solo 17 millimetri, il 
Traveller è in grado di 
masterizzare anche i CD 
riscrivibili, uno dei formati 



Freecom Traveller II 
CD-RW 

Produttore: Freecom 
(www.freecom.com ) 
Distributore: Turnover 
(Tel. 081/666883; www.turnover.it) 
Prezzo: 429.000 lire 




> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 









> Rapporto qualità/prezzo: 




> Giudizio: Un masterizzatore 
non molto veloce nella versione 
USB, ma che sa dare il meglio di sé 
nella versione con scheda PCMCIA. 



> Voto: 



ottici che trovano più spazio nel 
mondo degli utenti "evoluti", 
dove è spesso richiesto di 
aggiornare i propri archivi 
senza dover ricorrere ogni volta 
a un nuovo CD-R vergine. 
Nella confezione sono inclusi i 
programmi tutti prodotti da 
Adaptec, Easy CD Creator 
4.03b e Direct CD 3.03 per PC, 
Toast versione 4. 1 .2. 

Mario Bosisio 



TASTIERE MUSICALI 



Musica al volo 

Roland PC-300 è una tastiera musicale 
che sfrutta l'onnipresente interfaccia USB. 



In quasi tutti i computer di 
oggi è nascosto uno stru- 
mento musicale. Anche la 
meno sofisticata tra le schede 
audio, infatti, dispone ormai di 
un sintetizzatore musicale in 
grado di generare una grande 
quantità di suoni. Per poterlo 
sfruttare è neces- 
saria però una v 
tastiera diversa da 
quella che utiliz- 
ziamo abitualmen- 
te. Roland ci offre 
una tastiera musicale da 
collegare al proprio PC diretta- 
mente attraverso la porta USB. 
Una soluzione molto comoda, 
che permette l'uso della tastiera 



anche su quei computer dove 
non sia presente una scheda 
audio dotata di interfaccia 
MIDI (quella comunemente 
utilizzata dalle tastiere), e 
consente di riporla facilmente 
quando non è in uso. PC-300 




ha 49 tasti di di- 
mensioni normali, più un 
joystick che permette di altera- 
re l'altezza delle note e di ag- 
giungere modulazione. 
La tastiera è sensibile alla dina- 



mica (cioè alla velocità con cui 
i tasti vengono abbassati). 
Se collegata alla porta USB 
non ha bisogno di alimenta- 
zione. È presente anche una 
porta MIDI per utilizzarla 
anche in contesti diversi dal 
collegamento al computer. 
PC-300 è una tastiera 
muta, che di per sé non 
produce alcun suono; 
per poter fare della 
musica sarà necessario che il 
computer disponga di un gene- 
ratore sonoro hardware o soft- 
ware. Con la tastiera è incluso 
Steinberg Cubasis AY versione 
ridotta di uno dei migliori pro- 
grammi per fare musica attuai- 



> In dettaglio 



Roland PC-300 

Produttore: Roland (www.roland.it) 
Distributore: Edirol 
(Tel. 02/93778344; www.edirol.it) 
Prezzo: 449.000 lire 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 


■ ■■Q 



> Giudizio: Una soluzione 
comoda e affidabile per chi 
fa musica col computer. 



> Voto: 



8 



mente in circolazione. La buo- 
na qualità costruttiva e la faci- 
lità d'uso ne fanno una scelta 
conveniente e affidabile per chi 
fa musica. 

Marco Passarello 
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di Marco Passarello 




E la grafica 

tridimensionale l'arena in 

cui le schede video 

si contendono 



il primato. 

La scheda video è 
quell'elemento del 
vostro computer la 
cui funzione è di 
generare le immagini che poi 
verranno visualizzate sullo 
schermo. Se una volta, 
quando i computer si 
limitavano a visualiz- 
zare linee di caratteri 
su monitor monocro- 
matici a fosfori verdi, a 
questo componente non 
erano richieste prestazioni 
particolarmente elevate, 
le cose sono cambiate con 
l'avvento dei videogiochi e 
delle interfacce grafiche 
(cioè da quando abbiamo 
incominciato a interagire con 
il computer tramite icone, 
finestre e puntatori invece 
che linee di testo). Da allora 
il peso della generazione di 
immagini sempre più 
complesse e realistiche in 
tempo reale ha continuato a 
crescere, e per poterlo 



22 



<y- 



22-29 A confronto. ce 14-03-2006 15*16 Pagina 23 



a confronto > schede grafiche 



>l nostri test 



Le schede sono state installate su un computer 
dotato di una CPU Pentium III a 733 MHz, mother- 
board Gigabyte GA-6CX, 128 Mb di RAM tipo 
Rambus, hard disk Ultra Dma/66 da 8,4 Gb. Il siste- 
ma operativo era Microsoft Windows 98. Le prove si 
sono svolte utilizzando le collaudate procedure 3D 
Mark 2000 e 3D Mark 2001. Quest'ultima è una 
procedura più recente è più adatta per mettere in 
luce le caratteristiche dei processori di ultima 
generazione; tuttavia ab- 
biamo deciso di far svol- 
gere anche i 3D Mark 
2000 per permettere ai 
lettori di fare un con- 
fronto con i risultati 
pubblicati nei numeri 
scorsi. Entrambi i test 
si svolgono facendo 
generare alla scheda 
grafica sequenza 
tratte da videogiochi 
di notevole difficol- 
tà esecutiva (di cui 
possiamo vedere 
due esempi nelle illustrazio- 




reggere occorre che la scheda 
video (ora chiamata più 
propriamente scheda grafica, 
o anche acceleratore grafico) 
abbia le "spalle larghe". 
In effetti le schede grafiche 
di oggi somigliano sempre di 
più a computer in miniatura: 
ognuna di esse è dotata di un 
microprocessore, così potente 
da richiedere l'uso di una 
ventola di raffreddamento, e 
di una propria memoria 
RAM di discrete dimensioni 
(32 Mb/64 Mb). Anche, il 
costo, del resto, è ormai 
paragonabile a quello di un 
piccolo computer per le 
schede di più elevate presta- 
zioni (oltre il milione di lire). 
E la concorrenza è talmente 
agguerrita da non trascurare 
neppure l'aspetto estetico: 
non di rado le schede sono 
lucide e coloratissime, 
nonostante vadano inserite 
all'interno del cabinet, 
lontano dagli occhi degli 
utenti. Ma perché dovremmo 
aver bisogno di installare una 
nuova scheda grafica sul 
nostro computer? 
Essenzialmente, per 
migliorarne le prestazioni e 
renderlo così compatibile con 
le richieste sempre più esose 



che le nuove generazioni di 
software, soprattutto di 
videogiochi, pongono al 
nostro hardware. Chi possiede 
un computer un po' 
vecchiotto può rivitalizzarlo e 
prolungarne l'esistenza 
installando una scheda video 
più potente e aggiornata. 
D'altra parte, anche chi ha un 
computer al massimo 
della potenza attualmente 
ottenibile può, proprio 
per questo motivo, essere 
tentato di spingerne al 
massimo le prestazioni 
acquistando una scheda 
grafica "supercarburata". 
Quando si parla di grafica, 
occorre distinguere tra 
grafica bidimensionale e 
tridimensionale. 
La prima è quella che 
gestisce oggetti grafici in 
movimento su una superficie 
piana; per intenderci, quella 
che ci permette di 
visualizzare il Desktop, di 
vedere un film su DVD o di 
giocare un videogioco di 
vecchia concezione, come 
"Pac Man". La grafica 
tridimensionale, invece, è una 
questione molto più comples- 
sa. Implica la gestione di un 
"mondo" in cui le superfici 



ni) e verificando il 

numero di trame al 

secondo generati 

dalla scheda e altri 

parametri. 

A ogni scena viene at- 
' tribuito un punteggio, il 
risultato finale del test è 
pari alla somma dei pun- 
teggi, ed è tanto più posi- 
tivo quanto più è alto. 



vengono suddivise in un gran 
numero di triangoli. 
Ciascuno di questi, viene poi 
riempito con una t ex tu re il 
cui colore e luminosità 
dipendono sia dal tipo di 
oggetto che da altri fattori 
come l'illuminazione. Infine, 
in base al punto di vista da 
cui l'immagine verrà 



lamente che la grafica bidi- 
mensionale ormai non è più 
un problema per nessuna 
scheda grafica che si rispetti. 
L'arena in cui si svolge lo 
scontro è senz'altro quella 
della grafica tridimensionale, 
in cui ogni nuova generazione 
di videogiochi mette a dura 
prova acceleratori grafici che 
risultavano imbattibili fino al 
giorno prima. La bontà di una 
scheda si misura soprattutto 
dal suo fili rate (velocità di 
riempimento), cioè dal nu- 
mero di triangoli che il pro- 
cessore riesce a "riempire" di 
pixel colorati nell'unità di 
tempo. Ma non è solo 
questione di "forza bruta". 
Esistono anche numerose 
sofisticate procedure che una 
scheda deve svolgere per 
migliorare la qualità delle 
immagini. Per esempio, 
Fanti-aliasing è una 
procedura che ha il compito 
di eliminare il più possibile il 
fenomeno degli "scalini" 
nelle linee diagonali, dovuti 
alla difficoltà di 
rappresentare tali linee in una 
griglia di pixel. Esistono poi 
numerose tecniche volte a 
ottenere un maggiore 
realismo, come il "bump 
mapping", una tecnica per 
rappresentare in modo 
realistico le piccole asperità 



Quando si parla di grafica, 
occorre distinguere tra grafica 
bidimensionale e tridimensionale. 



osservata, si eliminano tutti i 
triangoli non visibili perché 
coperti da altri oggetti e si 
"proietta" il tutto sullo 
schermo. Si tratta di 
operazioni complicate, specie 
se si considera che in un 
moderno videogioco i 
triangoli da calcolare sono in 
numero enorme, che tutto, 
dai dettagli delle superfici a 
quelli dell'illuminazione, 
deve apparire realistico, e che 
gli oggetti rappresentati 
devono muoversi e 
deformarsi a grande velocità. 
Possiamo affermare tranquil- 



delle superfici. In questo 
confronto abbiamo messo 
fianco a fianco una dozzina 
di schede grafiche di primo 
piano. Non esauriscono 
certamente ciò che è 
disponibile sul mercato, ma 
offrono senza dubbio un 
buon repertorio tra cui 
scegliere. Se sul vostro 
computer i giochi più recenti 
vanno "al rallentatore", una 
di queste potrebbe essere un 
ottimo sistema per migliorare 
la situazione. O un ottimo 
regalo di Natale, se riuscite 
ad aspettare fino ad allora! 
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Produttore 




> Modello 


Video Station MX400-A 


V8200 Deluxe 


V7100 Pro/T 


Radeon 64 Mb DDR 


Radeon 32 Mb SDRAM 


Radeon VE 




> Prezzo 
(Iva inclusa) 


399.000 lire 


1.130.000 lire 


300.000 lire 


499.000 lire 


269.000 lire 


259.000 lire 




> Distributore 


- 


- 


- 


- 


- 


- 




> Telefono 


051/6647080 


- 


- 


- 


- 


- 




> Sito Internet 
produttore 


www.aopen.com 


www.asus.it 


www.asus.it 


www.ati.com 


www.ati.com 


www.ati.com 





> Caratteristiche 
tecniche 



> Chipset 


nVidia GeForce2 MX400 


nVidia GeForce3 


nVidia GeForce2 MX400 


Radeon 


Radeon 


Radeon 




> Freq. Chipset (MHz) 


175 


200 


175 


183 


160 


N.d. 




> Freq. Mem, Video (MHz) 


N.d. 


460 


N.d. 


366 


160 


N.d. 




> RAM video (Mb) 


32 


64 


32 


64 


32 


32 




> Tipo di memoria 


SDR RAM 


DDR RAM 


SDR RAM 


DDR RAM 


SDR RAM 


DDR RAM 




> RamDac (MHz) 


350 


350 


350 


N.d. 


N.d. 


N.d. 




> Ris. Max 2D 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 




> Ris. Max 3D 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 




> Frequenza refresh 
max ris. (Hz) 


75 


75 


75 


60 


60 


60 






Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


No 




> Funzionalità 
particolari 




> Acquisizione video 




> Sintonizzatore TV 


No 


No 


No 


No 


No 


No 




> Moduli installabili 


Sintonizzatore TV 


No 


Occhiali 3D 


No 


No 


No 




> Uscite video 
composito 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Si 




> Supporto LCD 


No 


No 


No 


No 


No 


Si 




> Supporto 
multimonitor 


No 


No 


No 


No 


No 


Si 




> Altro 


- 


Occhiali 3D 


- 


- 


- 


- 





> Garanzia 
e accessori 



> Durata 


1 anno 


3 anni 


3 anni 


5 anni 


5 anni 


5 anni 




> Tipo assistenza 


On center 


On center 


On center 


On center 


On center 


On center 




> Estensioni garanzia 


No 


No 


No 


No 


No 


No 




> Ass. telefonica 


No 


Si / Presso il rivenditore 


Si / Presso il rivenditore 


No 


No 


No 





> Programmi inclusi 




> Voto finale 



8 



Asus DVD2000, 
Cyberlink VideoLive 

Mail, Ulead 

VideoStudio, Asus Video 

Capture Graphics, 

Messiah, Sacrifice, 

Star Trek New Worlds 



Asus DVD Player, Asus 

Video Capture Graphics, 

Messiah, Star Trek New 

Worlds 



> 3D Mark 2000 


4.925 


6.476 


5.334 


4.963 


4.259 


3.433 




> 3D Mark 2001 


2.093 


4.505 


2.403 


2.430 


2.422 


1.499 





8,5 



8 



7,5 



8 



8,5 
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Creative 


Creative 


1 Elsa I 


Gainward 


Hercules 


Hercules 


Produttore 




GeForce2MX-400Twin 





GeForce 3 


GeForce2 Pro 


Gladiac 920 


View Vivo Golden Sample 


3D Prophet 4500 


3D Prophet III 


> Modello 




ggg.ooo lire 


499.000 lire 


1.050.000 lire 


369.000 lire 


309.000 lire 


1.149.000 lire 


> Prezzo 
(Iva inclusa) 




Creative 


Creative 


- 


- 


Guillemot 


Guillemot 


> Distributore 




02/8228161 


02/8228161 


02/8926941 


- 


02/833121 


02/833121 


> Telefono 




www.europe.creative.com 


www.europe.creative.com 


www.elsa.it 


www.gainward.de 


www.hercules.it 


www.hercules.it 


> Sito Internet 
produttore 



> Caratteristiche 
tecniche 





nVidia GeForce3 


nVidia GeForce2 Gts 


nVidia GeForce3 


nVidia GeForce2 MX400 


ST Kyro II 


nVidia GeForce3 


> Chipset 




200 


200 


200 


175 


175 


200 


> Freq. Chipset (MHz) 




460 


400 


460 


N.d. 


175 


460 


> Freq. Mero. Video (MHz) 




64 


64 


64 


32 


64 


64 


> RAM video (Mb) 




DDR RAM 


DDR RAM 


DDR RAM 


SDR RAM 


SDR RAM 


DDR RAM 


> Tipo di memoria 




350 


350 


350 


350 


300 


350 


> RamDac (MHz) 




2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


1940x1440 


2048x1536 


> Ris. Max 2D 




2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


2048x1536 


1940x1440 


2048x1536 


> Ris. Max 3D 




60 


60 


75 


75 


75 


60 


> Frequenza refresh 
max ris. (Hz) 




No 


No 


No 


Sì 


No 


No 






> Funzionalità 
particolari 




> Acquisizione video 




No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Sintonizzatore TV 




No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Moduli installabili 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


> Uscite video 
composito 




No 


No 


No 


No 


No 


Sì 


> Supporto LCD 




No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Supporto 
multimonitor 




- 


- 


- 


- 


- 


- 


> Altro 



> Garanzia 
e accessori 





3 anni 


3 anni 


6 anni 


3 anni 


3 anni 


4 anni 


> Durata 




On center 


On center 


On center 


On center 


On center 


On center 


> Tipo assistenza 




No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Estensioni garanzia 




Sì / 02/48280000 


Sì / 02/48280000 


Sì/ 02/75419635 


Si 


Sì / Presso il rivenditore 


Sì / Presso il rivenditore 


> Ass. telefonica 



Incoming Forces, 
E-racer 



8 



Incoming Forces, 
E-racer 



ElsaMovie 2000, 
Citizen Kabuto, Giants 



8 



8 



8 



Power DVD 



> Programmi inclusi 






6.398 


6.242 


6.435 


5.133 


4.562 


6.294 


> 3D Mark 2000 




4.362 


2.734 


4.409 


1.891 


1.489 


4.282 


>3D Mark 2001 



8 



> Voto finale 
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> Una scheda che usa la testa 



Quale legame ci sarà tra l'abitare in Canada e costruire eccellenti schede 
video? Difficile dirlo, ma è un fatto che due dei più importanti costruttori di 
acceleratori grafici sono canadesi. E se l'agguerrita nVidia ha attualmente 
raggiunto la posizione dominante nel campo delle schede ad alte presta- 
zioni per videogiochi, la connazionale Matrox ha invece la supremazia nel 
campo delle schede destinate all'utenza d'ufficio e d'affari. 
Parte del merito di questo successo va a una tecnologia ormai consolidata 
detta DualHead, che caratterizza le schede Matrox. Essa consente di avere 
sulla propria scheda due uscite video separate. 
L'utilità di una simile configurazione è 
immediata per chi, per esempio, deve con- 
durre una presentazione tramite computer, 
e può collegare alla propria macchina sia un 
normale monitor sia un proiettore. Ma la 
tecnologia DualHead non permette solo di 
inviare la stessa immagine a due apparecchi 
diversi, ma prevede anche modalità più sofi- 
sticate. 

È possibile, per esempio, avere un Desktop 
molto esteso che si estenda su due monitor 
affiancati; oppure visualizzare contempora- 
neamente un'immagine completa e un suo 
dettaglio; oppure ancora inviare le immagini 
di un DVD al televisore mantenendo contem- 
poraneamente attive altre applicazioni sul 
monitor. 




L'attuale "ammiraglia" di Matrox è la Millennium G550, una scheda AGP 4X 
dotata di 32 Mb di DDR RAM. Una delle due uscite video può funzionare sia 
come analogica che come digitale, consentendo il collegamento di monitor 
digitali a cristalli liquidi con resa perfetta. Il nuovo RAMDAC a 360 MHz per- 
mette di arrivare tranquillamente a una risoluzione di 2048 x 1536. Una 
delle caratteristiche più innovative della nuova scheda è una tecnologia 
detta HeadCasting ("letteralmente "calco della testa"). La nuova Matrox 
infatti, grazie a un software fornito in dotazione, permette all'utente di otte- 
nere in pochi minuti, usando una Web cam per riprendere il pro- 
prio volto (ma bastano anche due foto digitalizzate), un'im- 
magine tridimensionale realistica della propria testa. 
Utilizzando il software LipSinc allegato alla scheda, è possibi- 
le parlare in un microfono facendo sì che la testa digitale mimi 
in modo realistico i movimenti delle nostre labbra. Nelle inten- 
zioni dei produttori, questa metodologia dovrebbe consentirci 
di parlare "faccia a faccia" via Internet senza le complicazioni 
e il consumo di risorse che implica il vero e proprio collega- 
mento video tramite una Web cam. Non siamo certissimi che 
parlare con un cartone animato, sia pure realistico, possa 
essere considerato più gratificante di una normale telefonata, 
ma Matrox sembra confidare molto nel successo di que- 
sta nuova tecnologia che, se dovesse diffondersi tra 
tutti i suoi utenti diventerebbe un nuovo importante 
mezzo di comunicazione digitale. La scheda sarà 
disponibile per 369.000 lire, Iva compresa. Per mag- 
giori informazioni www.matrox.com, Tel. 02/5253095. 



>l processori 



Come nel computer di per sé, anche nella 
scheda video il processore è il cuore del siste- 
ma. Si utilizzano chip ottimizzati per la gestio- 
ne della grafica, in grado di svolgere contem- 
poraneamente numerose procedure di calcolo 
che altrimenti richiederebbero diversi passag- 
gi, con cospicue perdite di tempo; per questo 
devono poter elaborare un grande numero di 
bit alla volta (256 per quelli dell'ultima gene- 
razione). 

Una panoramica su tutti i processori grafici 
esistenti esula dalle dimensioni di questo arti- 
colo e dallo scopo della rivista. Ci accontente- 
remo perciò di dare un'occhiata più da vicino 
a tre dei processori più comunemente monta- 
ti sulle schede video in commercio. 

> GeForce 3 

La canadese nVidia è attualmente la leader del 
mercato nel campo dei processori grafici 
orientati ai videogiochi. La sua linea GeForce è 
diffusa su svariatissimi modelli (come si può 
vedere anche tra le schede partecipanti a que- 
sto confronto); nVidia richiede ai suoi clienti di 
rispettare specifiche molto strette per quanto 
riguarda l'installazione dei suoi processori. 
Di conseguenza le caratteristiche delle schede 
che montano GeForce sono piuttosto uniformi, 
a parità di GPU (Graphic Processor Unit). 
L'ultimo nato della serie, GeForce 3, è destina- 
to anche ad essere il "motore" della futura 



console per videogiochi XBox di Microsoft, ed 
è perciò studiato per una perfetta integrazione 
con l'ultima versione delle librerie DirectX. 
Il nuovo chip utilizza alcune nuove tecniche 
per ottenere effetti speciali (Vertex Shaders, 
che permette di far deformare realisticamente 
gli oggetti grafici per ottenere, per esempio, 
l'effetto di un volto rugoso che cambia espres- 
sione; e Pixel Shaders, un effetto che permet- 
te di ottenere realistiche sfumature luminose 
sulle superfici). Attualmente GeForce 3 è il 
processore di punta del mercato, ma i concor- 
renti non tarderanno a farsi avanti. 



> Kyro II 



Kyro II, prodotto dalla ST Microelectronics, non 
è certamente il più potente tra i processori 
grafici attualmente in circolazione, ma è sicu- 
ramente uno dei più interessanti. Questo pro- 
cessore, infatti, sfrutta delle tecniche innovati- 
ve e sofisticate per "alleggerire" il proprio ca- 
rico di lavoro, riuscendo così a raggiungere 
prestazioni comparabili a quelle di chip di 
potenza maggiore. 

Le tecniche usate da Kyro II sono due. 
La prima è quella di suddividere l'immagine in 
una serie di "tile" (termine inglese che signifi- 
ca "piastrella" o "tessera di mosaico") che 
vengono elaborate una alla volta. Questo fa sì 
che i dati su cui il processore deve lavorare 
contemporaneamente siano molto pochi, eli- 



minando la necessità di accedere spesso alla 
memoria esterna e velocizzando così le ope- 
razioni. 

Inoltre Kyro II utilizza una procedura più razio- 
nale per creare le immagini tridimensionali. 
Gli altri processori calcolano tutte le superfici 
degli oggetti presenti in un'immagine tridi- 
mensionale, e solo dopo averle calcolato can- 
cellano quelle che non risultano visibili dal 
punto di vista dato. Kyro II invece determina 
preventivamente quali superfici risulteranno 
visibili nell'immagine finale, e si limita a cal- 
colare solo quelle, con un notevole risparmio 
nel tempo di elaborazione. 
Le schede equipaggiate con Kyro II non pos- 
sono rivaleggiare con le migliori schede sul 
mercato in termini di prestazioni, ma possono 
vantare una notevole economicità in rapporto 
ai risultati ottenuti. 

> Radeon 

I processori della serie Radeon, prodotti dalla 
ATI, sono tra i più agguerriti avversari dei 
GeForce. Se nVidia ha colpito per prima con 
GeForce 3, la risposta di ATI non si fa attende- 
re, e sono già in uscita nuovi chip in grado di 
combattere ad armi pari, tra cui Radeon 8500 
dotato di tecnologie come Truform e Smart- 
shader (equivalenti del Vertex Shader e Pixel 
Shader di nVidia), e con prestazioni in grado di 
dare battaglia. 
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l'espec 




mplici per capire 



Un 




per am I CO 




// modem è una tra le periferiche ormai 
divenute indispensabili nelle odierne 
configurazioni. Anche se facile da installare 
e di piccole dimensioni, il suo utilizzo non 
è sempre immediato. Per ottimizzare 
la vostra connessione seguite I consigli 
del nostro Esperto! 



34 



File MP3, informa- 
zioni, posta 
elettronica, 
software. Al 
giorno d'oggi il solo pensare 
di non poter accedere a tutte 
queste informazioni è 
semplicemente impossibile. 
Per potersi collegare a 
Internet è però necessario 
disporre di un modem, ovvero 
di un piccola (e rumorosa) 
scatoletta oppure di un 
minuscola scheda da inserire 
internamente al PC. Per 
collegarvi occorre 
naturalmente un computer, 
una linea telefonica e un 
abbonamento a un provider. 
Nei modelli esterni, la 
presenza di numerosi 
indicatori (led) che si 
accendono e spengono 
possono mettere in 
confusione anche l'utente più 
esperto. Per fortuna, il ribasso 
dei prezzi a cui si aggiunge il 
continuo raffinamento dei 
protocolli di connessione, 
permette anche all'utente 
casalingo, che non dispone 
quindi di collegamenti ad alta 
velocità, di avere prestazioni 
più che sufficienti per una 
"navigazione" normale. 
I commercio si possono 
quindi trovare ottimi modem 
analogici in grado di ottenere 
prestazioni di tutto rispetto, 
ping permettendo, e a prezzi 
assolutamente modesti. 
La standardizzazione dei 
protocolli di connessione ha 
fortunatamente facilitato 
l'accesso alla telematica 
soprattutto per i consumatori 
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meno "scafati" e oggi 
installare e configurare 
correttamente un modem 
analogico, interno o esterno 
che sia, è impresa alla portata 
di tutti. Per velocizzare però la 
propria connessione e 
soprattutto per capire in modo 
più approfondito come 
funziona un modem analo- 
gico, occorre fare un piccolo 
sforzo in più. Buona lettura! 

Toni o impulsi? 

La diffusione delle centraline 
telefoniche di nuova 
generazione ha permesso il 
passaggio della classica 
selezione a impulsi a una più 
valida e versatile selezione a 
toni, altrimenti definita "a 
frequenza". La differenza 
pratica si avverte con i 
normali telefoni: si è passati 
dagli interminabili "click" che 
precedevano l'effettivo inizio 
della comunicazione a una 
serie di codici sonori che 
permettono una connessione 
immediata al numero 
chiamato e soprattutto la 
possibilità di utilizzare servizi 
avanzati: come, per esempio, 
l'interrogazione da remoto di 
segreterie telefoniche o 
l'impiego dei moderni 
centralini dotati di opzioni 
selezionabili, appunto, 
mediante i toni. 
La maggioranza degli utenti, 
grazie al progressivo 
aggiornamento delle 
centraline, è in grado di usare 
la selezione a toni. 
Consigliamo 
quindi di 
selezionare nel 
"pannello di 
controllo" del 
modem la voce 
corrispondente: 
l'indubbio 
vantaggio consiste 
nello sveltire 
sensibilmente la 
composizione del 
numero, 
diminuendo quindi 

Per diminuire 

l'attesa tra chiamata 

e connessione 

selezionate 

"composizione 

a frequenza" 



> Quando II modem parla 



Sarà capitato a tutti di osservare un modem al lavo- 
ro e di notare come, durante il suo funzionamento, 
assomigli molto a un piccolo, ma quanto mai lumino- 
so albero di Natale: lucine che si accendono e si 
spengono in continuazione a indicare chissà quale 
attività. Sebbene molti modelli oggi presentino un'in- 
terfaccia "semplificata", una descrizione delle fun- 
zionalità di questi indicatori può essere utile. 
Vediamoli nel dettaglio. Le sigle sono sempre ripor- 
tate (magari in modo quasi illeggibile) sul pannello 
frontale del modem: 
AA - Auto Answer - Questo indicatore 
è acceso quando il modem si trova in 
modalità di risposta automatica. 
CD - Carrier Detect - Quando il modem si 
trova in presenza di un segnale dati valido, 
questa spia viene accesa. 



La luce lampeggia quando il 



RD - Receiving Data 
modem riceve dati. 

SD - Sending Data - Indicatore che lampeggia quan- 
do il modem invia dati. 

TR - Data Terminal Ready - Indica l'effettiva connes- 
sione tra il computer e il modem. 
CS - Clear to Send - Indica all'utente che il modem è 
in grado di inviare i dati. 

ARQ/FAX - Error Control/Fax - A seconda dei casi, 
questa spia indica l'entrata in funzione del circuito di 
correzione d'errore o l'invio in corso di un fax. 
OH - On Hook - La rappresentazione digitale della 
cornetta: comunica all'utente se il modem ha occu- 
pato la linea. 

Ok - Modem acceso e pronto per mettersi 
all'opera. 



l'attesa necessaria tra la 
richiesta di connessione al 
provider e l'effettiva 
disponibilità delle risorse di 
rete. 

Il modem questo 
sconosciuto 

La parola "modem" è la 
fusione di due parole ben 
distinte: Modulatore/ 
DEModulatore. 
La funzione del modem è 
quindi quella di tradurre i dati 
digitali (sotto forma di impulsi 
elettrici) in un formato 
utilizzabile per la trasmissione 
sulle normali linee 
telefoniche. Nel processo di 
"modulazione" il modem 
converte quindi i segnali 




Proprietà di composizione 



Località di chiamata corrente 
Origine chiamata: 

li 




elettrici provenienti dal 
computer in suoni, 
permettendo così la loro 
trasmissione attraverso la linea 
telefonica. Il modem ricevente 
effettua l'operazione 
opposta: non appena 
raccoglie i suoni 
provenienti dalla rete 
telefonica li 
riconverte in segnali 
elettrici per renderli 
disponibili al 
computer al quale è 
connesso. Questa 
operazione si chiama 
"demodulazione". 
La parola "modem", 
quindi, definisce un 
apparato in grado di 
MOdulare/DEMo- 
dulare i dati in 
uscita/entrata da un 
PC verso la linea 
telefonica. Questa 
operazione viene 
eseguita solo in 



presenza di connessioni di tipo 
analogico: è scorretto, infatti, 
definire "modem" una peri- 
ferica di tipo ISDN, che è 
infatti, in tutto e per tutto, una 
scheda di rete completamente 
digitale che invia su una linea 
appositamente configurata i 
dati senza doverli convertire in 
suoni. Una scheda ISDN pren- 
de tipicamente il nome di 
"Adattatore ISDN" o di "Ter- 
minal Adapter", dicitura spes- 
so riassunta dalla sigla TA. 

Le connessioni 
ADSL e ISDN 

Una connessione ISDN, oltre 
a garantire una velocità 
maggiore, consente la 
soluzione di problemi 
"pratici": questo tipo di 
collegamento offre infatti due 
linee indipendenti 
contribuendo a evitare liti 
familiari (più o meno cruente), 
visto che rende disponibile in 
contemporanea l'utilizzo di 
Internet e di una linea "voce". 
La qualità della connessione 
digitale, inoltre, è eccellente: 
64 Kbps garantiti in fase di 
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> Modem senza segreti 



Se non avete mai installato un modem ecco per voi un semplice Passo a 
passo che vi guida in ogni singola opzione. Controllate sempre e comun- 
que con il manuale fornitovi nella confezione che ogni parametro sia fisi- 
camente disponibile sul modello da voi acquistato. Nel caso in cui il vostro 



gestore telefonico supporti funzioni di suoneria differenziata (in grado cioè 
di far suonare il telefono in maniera differente a seconda del tipo di chia- 
mata voce/dati/fax), è possibile fare in modo che il modem interpreti que- 
sto dato e indirizzi in modo opportuno la chiamata ricevuta. 
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GmeiJe Diagnostica 

Polle rilevale e periferiche installate: 
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Pannello di controllo del modem con l'elenco 
delle periferiche Installate 



La pagina di diagnostica: selezionando 
"Informazioni..." sarà possibile controllare 
l'effettivo funzionamento del modem 



- Internazioni sula porta 




Porta: 
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Inóiizzo: 
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UART: 


NS1655KN 


Veìoeità " 3.7.: ■ 5 


115Kboud 



-u 


S. Robotics 


5GKFKKEXT — 




Identificalwo: 


UNIM0DEM3FCFDA15 








Comando 


| niipoita 


1- 






ATI1 


Di' 


_l 




ATI2 


OK 








ATI3 


OK 








ATI4 


U.S. Robctics56KFAXB<T SettingE.. 








ATI4 


BO EO F1 L2 MI QO V1 X3 YO 








ATI4 


SPEED=960C PAFITY=N WOROLEM 








ATI4 


DlAL=T0NE OFF UNE C3D=1 


* 






ATI4 


SA3 SB1 SCI 8D2 SH1 HO Kl 


















Ecco il risultato della finestra "Informazioni...": 
il computer è riuscito a interrogare il modem 
e a verificarne la presenza e le caratteristiche 
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Le proprietà di composizione permettono 
di impostare un vasto numero di parametri, 
tra i quali, per esempio, la composizione 
a frequenza (toni) o a impulsi 
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Facendo clic su proprietà, ecco altre opzioni: 
nella prima pagina potremo intervenire su alcuni 
parametri. La velocità massima, però, non è 
quella di connessione alla rete ma quella 
di comunicazione tra il modem e il PC 
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Impostazioni della pala .. 




Le impostazioni avanzate della porta riguardano 
il quantitativo di memoria da utilizzare come tampone 
per la ricezione e la trasmissione dei dati. 
Generalmente le impostazioni predefinite vanno bene 
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Le preferenze di connessione vanno sempre 
lasciate come in questo esempio, mentre è 
necessario levare la spunta da "Attendi il segnale 
prima di comporre il numero", necessario solo 
negli Stati Uniti. Le altre opzioni possono essere 
impostate a piacimento 



Nelle impostazioni di connessione 
avanzate potremo, compatibilmente 
con le caratteristiche del modem, impostare 
le modalità di controllo di flusso e di errore. 
In "Altre impostazioni" potremo aggiungere 
eventuali stringhe di configurazione. 
Il tipo di modulazione corretto per il nostro 
paese è "Standard" 
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l'esperto > parole semplici per capire 



connessione, senza rischi di 
interferenze di linea che ne 
inficino la velocità. 
La connessione ISDN, ha 
rappresentato quindi per 
moltissimi utenti domestici o 
professionali l'unica soluzio- 
ne per avere una connessione 



Un modem esterno collegabile 
al PC tramite la comoda 
porta USB 



zabile da un altro utente. 
Nonostante la linea sia unica 
(al contrario di quanto avviene 
per il collegamento ISDN), 
l'ADSL separa il traffico dati 
da quello vocale grazie a 
particolari filtri: i dati 
vengono modulati a frequenze 
assai più elevate di quelle 
utilizzate per le normali 
conversazioni ed è così 
possibile avere il telefono 
libero mentre si naviga 
"allegramente" in Rete. Non a 
caso utilizziamo l'aggettivo 
"allegramente" poiché la 
velocità di trasferimento è 
molto più elevata di quella 
garantita dai comuni modem 
analogici o dalle linee ISDN: 
la grande scalabilità della 
tecnologia ADSL (cioè la 



La parola 'modem " è la fusione 
di due parole ben distinte: 
Modulatore/ DEModulatore. 
La funzione del modem è quindi 
quella di tradurre i dati digitali 
(sotto forma di impulsi elettrici) 
in un formato utilizzabile per la 
trasmissione sulle normali linee 
telefoniche analogiche. J j 



veloce, affidabile ed 
economica. Da qualche 
tempo, però, le linee di tipo 
ADSL hanno cominciato a 
raggiungere un numero di 
utenti sempre maggiore: il 
collegamento ADSL, infatti, 
risulta al momento la 
soluzione ideale per 
tutti gli appassionati 
di Internet perché, 
come già per quello 
ISDN, permette di 
mantenere il telefono 
libero durante la 
connessione alla Rete, e 
quindi pienamente utiliz- 



possibilità di regolare la banda 
di afflusso dei dati) ha 
permesso inoltre ai Provider 
di fornire soluzioni adatte a 
tutti gli utenti e a tutte le 
tasche, a partire da 




connessioni limitate in banda 
a 256 Kbps in ricezione sino a 
quelle a banda piena a 640 
Kbps. Per la fase di 
trasmissione tutti i contratti 
sono attualmente limitati a 
128 Kbps. Per fare un 
raffronto rapido, possiamo 
dire che i modem tradizionali, 
non riescono a spingersi oltre 
ai 6-7 Kbps in fase di 
scaricamento, che i TA ISDN 
si assestano in genere sui 7-8 
Kbps, mentre una connessione 
ADSL "limitata" a 256 Kbps 
si traduce in 25-30 Kbps di 
velocità effettiva di 
scaricamento dalla rete. 
Decisamente un bel passo 
avanti! 

Meglio interno 
o esterno? 

Grazie alle caratteristiche 
Plug and Play dei moderni 
sistemi operativi, montaggio e 
configurazione di un modem 
interno non comporta più un 
grosso problema. Anzi, un 
modem interno ha 
sicuramente dalla sua 
innegabili vantaggi: per prima 
cosa una periferica interna 
contribuisce a ridurre 
sensibilmente lo spazio 
occupato sul piano di lavoro, 
poiché è necessario collegare 
soltanto il cavo telefonico 
all'apposita porta sul retro del 
computer dimenticando cavi 
seriali o USB, per non 
parlare poi di eventuali 
alimentatori; il prezzo di 
questi dispositivi è spesso 
minore rispetto agli stessi 
modelli in configurazione 
esterna, per motivi, 
ovviamente di 
realizzazione. L'adozione 
del modem interno, però, ha 
anche i suoi svantaggi, 
perché a livello di 
configurazione la periferica 
interna installa una 
propria porta di 
comunicazione che 
utilizza gli interrupt 
delle porte C0M1 e 
COM2 già presenti 
sul PC. Chi si 
trovasse nella 
condizione di 

Un modem nel suo 
look più classico 



Glossario 



ADSL: Acronimo di Asymmetric 
Digital Subsciber Line, tipo di con- 
nessione a banda larga capace di 
trasportare sul medesimo "doppi- 
no" telefonico sia il traffico 
"Voce" che il traffico "Dati" con- 
temporaneamente. Una linea 
ADSL è in grado di raggiungere 
velocità dieci volte superiori a 
quelle garantite da quella ISDN. 

C0M1 e COM2: Vengono così 
definite le porte seriali presenti 
su ogni PC. Sono destinate a 
lasciare il passo a nuove con- 
nessioni più versatili e veloci 
(USB, FireWire). 

Firmware: Software di gestione 
del modem residente su una 
memoria non volatile (e quindi 
che non viene cancellata allo 
spegnimento della periferica) e 
posta all'interno dell'apparato. 
Nella maggior parte dei casi può 
essere aggiornato per permettere 
al modem di adattarsi alle nuove 
tecnologie che potrebbero ren- 
dersi disponibili. 

Interrupt: Canale di comunica- 
zione privilegiato tra il sistema 
centrale del computer e le peri- 
feriche a questo collegate. Ogni 
PC ha a sua disposizione un 
numero limitato di questi canali, 
alcuni dei quali sono istituzio- 
nalmente dedicati a funzioni 
interne al sistema. 

ISDN: Integrated Service Digital 
Network è un protocollo di tra- 
smissione dati digitale, grazie al 
quale è possibile inviare dati su 
una linea telefonica opportuna- 
mente configurata senza dover 
effettuare operazioni di modula- 
zione. La velocità di connessione 
è sempre la massima disponibile 
(tipicamente 64 Kbps). La linea 
ISDN è composta da due linee 
separate che consentono la dis- 
ponibilità, durante il collegamen- 
to, della linea telefonica. 

Modem analogico: Il modem 
"tradizionale", quello che trova- 
te collegato al vostro PC. 

Plug and play: Sistema di con- 
figurazione automatica introdot- 
to da Microsoft e dai vari pro- 
duttori hardware a partire da 
Windows 95. Le periferiche ade- 
renti a questo richiedono all'u- 

segue a pag 39 
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Ecco spiegati uno per uno, 
ma in inglese, i comandi "at" 
per la connessione del modem 

utilizzare più dispositivi 
seriali potrebbe quindi 
trovarsi in presenza di 
antipatici conflitti. Non è raro, 
infatti, che il modem si 
"incanti", a causa di disturbi 
di linea o di risposte "strane" 
da parte del computer 
chiamato. Spesso, l'unica 
maniera per "resettare" (cioè 
di impostare nuovamente) un 
modem di questo tipo è lo 
spegnimento e il riawio del 
computer. Al contrario, un 
modem esterno, è sicura- 
mente facilissimo da confi- 
gurare: basta trovare una 
porta libera (seriale o USB, 
poco importa) e installare i 
driver a corredo per avere la 
garanzia di un funzionamento 
senza problemi. E in caso di 
"blocco" del dispositivo, è 
sempre possibile spegnerlo e 
riaccenderlo senza dover ogni 
volta riawiare il computer. 
Il modem esterno, inoltre, è 
dotato di una serie di spie 
luminose immediatamente 
visibili, che comunicano 
all'utente lo stato della 
connessione, le fasi di 
invio/ricezione dati, i 
problemi di linea intercettati 
dai circuiti di correzione di 
errore. Un modo assai 
immediato per avere tutto 
sotto controllo! 

Questione 
di stringhe 

Tutti i modem comunicano 
con il computer tramite un set 
di istruzioni molto 
particolare. I cosiddetti 



comandi "AT" vengono infatti 
inviati dal computer per 
gestire le operazioni di 
configurazione e di connes- 
sione del modem. 
Oggi non è più necessario 
conoscerli nel dettaglio, 
perché i sistemi operativi si 
occupano di inviare questi 
comandi in maniera 
completamente trasparente. In 



non è più necessario utilizzare 
stringhe di configurazione, 
sia per la standardizzazione 
dell'interfaccia utente, sia per 
quella di connessione ai 
server remoti, può capitare 
di trovarsi nella necessità di 
configurare il modem, magari 
agendo sul controllo di flusso 
per ottimizzare la ricezione 
dati in condizioni di linea 
disturbata, oppure per zittire 
una volta per sempre 
l'altoparlante del modem 
(non tutti i driver permettono 
di farlo tramite il pannello di 
controllo). In questo caso, 
Windows mette a 
disposizione la finestra 
"Impostazioni addizionali" 
nelle proprietà del modem, 
dove potremo sperimentare le 
varianti apportate dai più 
disparati comandi AT. 
Ecco i principali comandi: 
ATS0=X - si pone il modem 
in modalità di risposta 



Impostazioni di connessione avanzate 





~W Usa controllo di errore 




V Richiesto per la connessione 




W Comprimi dati 




V Usa protocollo cellulare 



Tipo di modulazione 
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T ramite l'amichevole interfaccia 
di Windows si possono gestire 
più facilmente i comandi "at" 



passato però le procedure di 
connessione dovevano essere 
impostate manualmente, 
agendo proprio su questi 
particolari comandi da editare 
in applicazioni definite 
"Terminali". 

In queste finestre si poteva 
definire infatti lo stato del 
modem. Alcuni di questi 
comandi possono essere 
combinati in una particolare 
stringa, definita "di configu- 
razione". Anche se, in genere, 



automatica dopo quattro 
squilli (se per esempio si dà a 
X il valore 4); 

ATDT "numero di telefono" - 
si avvia una connessione tra il 
proprio PC e un altro compu- 
ter remoto; 
ATMO - volume 
dell'altoparlante del modem 
uguale a zero; 

ATZ - per resettare il modem. 
Alcuni di questi comandi 
possono essere combinati in 
un'unica stringa, definita "di 
configurazione", per 
esempio: ATX3M0&H3, 
utilizzando proprio i ^^ 

comandi visti poc'anzi. ^P 



segue 

tente solo l'installazione dei dri- 
ver di gestione. 

Ping: "Valore di latenza", tempo 
(in millisecondi) che impiega il 
vostro PC a inviare un pacchetto 
di dati a un computer remoto e 
a ricevere una conferma di 
avvenuta ricezione. Questo valo- 
re, importantissimo nella moda- 
lità di gioco in multiplayer, è 
ovviamente più basso in condi- 
zioni di connessione migliori. 

Protocolli: X2,K56Flex e V90: 
all'inizio della sperimentazione sui 
nuovi protocolli di trasmissione ad 
alta velocità su modem analogici 
(56 Kbps), i due maggiori produt- 
tori di modem scelsero strade 
diverse: US Robotics propose il 
protocollo X2, Rockwell cominciò 
a produrre chip per modem basati 
sulla tecnologia K56Flex. Per for- 
tuna i due produttori si incontra- 
rono a metà strada e il V90 diven- 
ne la base comune per i moderni 
modem analogici. 

Provider: Società che offre una 
gamma di servizi Internet, tra 
cui l'accesso alla Rete. 

Seriale: Porta di comunicazione 
che permette al computer di dialo- 
gare con dispositivi interni ed 
esterni. 

Si definiscono più comodamente 
come porte COM (di comunicazio- 
ne) e ogni PC ne ha due, esterne, 
che permettono il collegamento di 
modem, mouse, tavolette grafiche 
e altri dispositivi. 

Server: Computer dedicato alla 
ricezione e trasmissione dei dati 
su una rete, locale o globale. 
Il primo server incontrato dal 
nostro computer al momento 
della connessione a Internet è 
uno di quelli che rispondono al 
numero di telefono del provider, 
permettendo l'autenticazione 
della nostro accesso. 

USB: Universal Serial Bus. Tipo 
di connessione ormai adottata 
da un vasto numero di periferi- 
che. Grazie alle sue caratteristi- 
che di Plug and Play, permette 
di collegare "a caldo" le periferi- 
che da usare: il sistema operati- 
vo carica all'istante i driver di 
gestione senza richiedere riavvii 
del sistema. 
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Da Microsoft Office 

a Star Office 




Come cambiare il proprio 

abituale pacchetto 

di applicazioni 

per l'ufficio. 

Senza traumi. 
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Nei numeri precedenti di Computer Idea abbiamo 
spesso parlato di Star Office, un insieme di programmi 
prodotti da Sun Microsystems con l'ambizione di 
sostituirsi al più popolare Office di Microsoft. 
Come Microsoft Office, anche Star Office comprende 
un elaboratore di testi, un foglio elettronico, un 
programma per gestire presentazioni e un database, 
oltre a numerosi piccoli programmi di utilità accessori. 
Le funzionalità offerte sono abbastanza simili, con una 



importante differenza: Star Office è completamente 
gratuito e il motore di codice sorgente (cioè il suo 
funzionamento interno) è pubblicamente disponibile. 
Questo significa non solo un bel risparmio di soldi, ma 
anche la ragionevole sicurezza che questo programma fa 
esattamente ciò che dice di fare, niente di più e niente di 
meno. Se usate già Microsoft Office e desiderate pas- 
sare alle nuova suite, non avete nulla da temere: i vostri 
documenti continueranno a vivere con Star Office. 
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IOgni programma, di solito, utilizza un formato particolare 
per scrivere i propri file. I file scritti con Microsoft Word, 
per esempio, sono diversi dai file scritti con Star Office 
Writer (l'elaboratore di testi di Star Office). Tuttavia, Star 
Office può leggere e scrivere in numerosi altri formati, oltre ai propri. 
Tra questi vi sono anche i formati utilizzati da Microsoft Word, Excel 
e Powerpoint. Questo significa che è possibile aprire con Star Office 
un file scritto con Word: vediamo come. Lanciamo Star Office e, dal 
suo desktop principale facciamo clic su File e quindi su Apri. 
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2 Bisogna scegliere il file in formato Word che vogliamo 
aprire. Lo spostamento tra le cartelle è un po' diverso dal 
solito. Per posizionarci sul disco C: bisogna fare clic sul 
pulsante "Alla cartella superiore" (il secondo in alto da 
destra) e tenere premuto il tasto del mouse. Dal menu a discesa che 
compare, selezioniamo C: e quindi spostiamoci tra le cartelle nel 
solito modo, fino a trovare il file che ci interessa. 
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3 Ora possiamo aprire il file. Se si tratta di un file di Word, 
come nel nostro esempio, verrà aperto automaticamen- 
te da Writer (l'equivalente di Word in Star Office). 
Come possiamo vedere, la formattazione di Word viene 
importata quasi sempre senza problemi. 

Attenzione, però: si tratta pur sempre di un formato diverso e se il 
documento contiene una formattazione particolare è consigliabi- 
le verificarlo con cura, perché alcuni dettagli potrebbero andare 
perduti o potrebbero essere riprodotti in modo leggermente diverso. 
Se vogliamo, possiamo modificare il file, aggiungendo o cancellan- 
do alcune parti. Quando abbiamo terminato con le modifiche, prov- 
vediamo a salvarlo facendo clic su File, "Salva con nome". 
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4 In questa finestra di dialogo possiamo verificare la car- 
tella in cui stiamo per salvare il file, il suo nome e, cosa 
più importante, il suo formato. Facendo clic sulla casel- 
la "Tipo file" possiamo infatti selezionare il formato in cui 
vogliamo salvare il documento. 

Se vogliamo conservarlo in formato Microsoft Word, basta sceglie- 
re una delle versioni di "MS Word". In questo modo possiamo per 
esempio inviare il file a un amico dotato solo di Word e non di Star 
Office (non dimentichiamo che Star Office può leggere i file di Word, 
ma Word non può leggere quelli di Star Office). 
Se invece vogliamo convertire il documento definitivamente in for- 
mato Star Office, selezioniamo il formato "Star Writer 5.0". 
Facciamo clic su Salva ed ecco fatto! 

Per riconoscere se un file è in formato Word o Writer, basta guar- 
dare la sua estensione: per convenzione i file di Word terminano 
in .doc, mentre quelli di Writer terminano in .sdw. 
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5 Se abbiamo usato Microsoft Office per molto tempo, è 
probabile che sul nostro disco fisso ci siano numerosi file 
scritti in formato Word, Excel o Powerpoint. Possiamo 
convertirli uno per uno, come mostrato sopra, oppure 
possiamo avvalerci di una procedura automatizzata di Star Office 
per convertire senza fatica tutti i file di una determinata cartella. In 
molti casi questa si rivela una opportunità comoda e veloce. Per 
convertire automaticamente tutti i file di una cartella nel formato 
Star Office, dal desktop principale facciamo clic su File, poi su 
"Pilota automatico" e infine su "Importazione Microsoft". 
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Lo sapevate? 

Come facilitare il lavoro con l'aiuta degli esempi e 'lei modelli di documento. 

Con StorOffice ovete a disposizione un gran numero di esempi e modelli di documenti. Per 
aprire gli esempi dovete cliccare la cartella corrispondente nell'Empia rei. Per aprire i modelli 
ih i i i :u rriMf iti iJijuhIk -r > I -.;- ni i iirnmii jci ili hihnij FìIh - Nili i^ii - Dn ininJHlh i • \ i: ini - 
ancora più semplicemente attraverso la combinazione dilasli (Ctjl)(N). 
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6 Fate clic su Avanti nella schermata di introduzione. Ora possiamo sce- 
gliere le cartelle contenenti i file che vogliamo convertire. In alto sono pre- 
senti tre pulsanti con i simboli di Word, Excel e Powerpoint. In questo 
momento è selezionato il pulsante di Word: significa che stiamo impo- 
stando le opzioni per questo programma. È sufficiente indicare la cartella che con- 
tiene i file di Word e, eventualmente, la cartella che contiene i modelli di Word. 
Se desideriamo convertire anche i file contenuti nelle sottocartelle (cioè nelle cartel- 
le interne a quelle che abbiamo indicato), bisogna inserire un segno di spunta sulla 

casella "incluse sottocar- 
telle", come nella figura 
del nostro esempio. Infine, 
indichiamo anche la car- 
tella in cui saranno salvati 
i file esportati in formato 
Star Office. 

Quando abbiamo inserito 
tutti i dati relativi a Word, 
facciamo clic sul pulsante 
di Excel in alto e poi su 
quello di Powerpoint e 
ripetiamo l'operazione. 
Infine facciamo clic su 
Avanti. 
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Una finestra di 
riepilogo ci informa 
sulle impostazioni 
che abbiamo scelto 
e ci offre la possibilità di modi- 
ficare i gruppi dei modelli che 
verranno importati. I gruppi 
appariranno poi nell'Explorer di 
Star Office. Se non avete anco- 
ra molta familiarità con il modo 
di lavorare di Star Office, 
lasciate pure i gruppi preimpo- 
stati e fate clic su Importa. 



L'!.m.'l.„!.!',:.U.I.II .;,Mlì.!,M..I!JI,;gi» 



3 



f/ciìqono importati Ijudtli i rnoddi WinWod dallo coltrila -sequeiite: 
IP. VP11 lyii mi rtMi ni i» di niiu :.VhMii t-dl 
pi taira conto di lutie la cdtocan'alle 

F^CTijijriuiiitul^itdliiiA^uiritritidiWiiiV/wdL^Ibseiji.ieif.eLdiiet'd. 
IC: \Docurnenii 



► 



Gruppi dw modali importati 



Giuppo del modc-'lo di testo: 
GjiuniiirhluiiiilrJiiiEiviliiJM 
Giuppo del modelo di presentazione: 



fWwJa 




8 




Star Office mostra ora l'avanzare del- 
le operazioni di conversione. È possi- 
bile che alcuni modelli contenenti 
informazioni particolari (si tratta di 
codice di programmazione Visual Basic) non 
vengano convertiti completamente e compaiano 
dei messaggi di errore. 

Non preoccupatevi troppo: si tratta di modelli 
preimpostati che non vengono utilizzati quasi 
mai. Al termine delle operazioni, potete aprire 
Esplora risorse e verificare la vostra nuova car- 
tella di documenti in formato Star Office. 



Glossario 



Database: Un sistema di archiviazione al com- 
puter, capace di registrare grandi quantità di 
dati e di ordinarli secondo criteri di ricerca 
avanzati. 

Elaboratore di testo (o Word processor): 

Software applicativo per la preparazione di 
documenti di ogni tipo, dalle semplici lettere ai 
rapporti aziendali. 

Estensione: La parte finale del nome di un 
file, quella sulla destra del punto. 
Alcune estensioni comuni sono .doc (per i 
documenti di Word), .xls (per i fogli di Excel) e 
.txt (per il Blocco note). 

L'estensione provvede a informare Windows (e 
gli utenti) su quale applicazione usare per apri- 
re un determinato file. 

Foglio elettronico: Un software applicativo 
per gestire dati ordinati in righe e colonne e 
per applicare calcoli complessi. 
I migliori fogli elettronici hanno anche sofisti- 
cate funzioni per generare grafici e diagrammi. 

Formattare: L'operazione con cui si sceglie 
l'apparenza estetica di un testo o di una tabel- 
la, come il tipo di carattere usato, i colori di 
sfondo o i bordi. 

Modello: Tipo speciale di documento conte- 
nente stili di formattazione, voci di glossario o 
macro, che vengono resi disponibili per i docu- 
menti normali basati su quel modello. 
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Come si genera 



un codice fiscale 



Trovare il codice fiscale 
di qualsiasi persona fisica 
è semplice e gratuito, 
con CodFree. 



Può capitare, a volte, di avere la necessità di ricavare un codice 
fiscale conoscendo solo il nome, il cognome e pochi altri dati di 
una persona. Se volete evitare di venire risucchiati nel labirinto 
della Pubblica Amministrazione, potete scaricare da Internet il 
programma CodFree. Semplice e completo, ma soprattutto 
gratuito, calcola il codice fiscale per le persone fisiche secondo le 
direttive vigenti (quelle del Decreto Ministeriale del 23/12/1976). 



Ili programma, in versione shareware per uso privato, si trova in Internet 
all'indirizzo www.geocities.com/SiliconValley/Vista/7031. Fate clic sulla 
sezione "Download" o su "Prelevalo ora": si aprirà la finestra di dialogo di 
Windows che consentirà di scaricare il file di installazione sul vostro disco 
fisso. Le dimensioni sono ridotte (poco meno di 1 Mb) quindi non dovreste impie- 
garci molto. Al termine del download troverete sul disco fisso il file "setupcod- 
free.exe", basta farci doppio clic sopra. Indicate in quale cartella desiderate instal- 
lare il programma e fate clic su Avanti quando richiesto. Niente di più facile. 
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2 Lanciate il programma dal menu Avvio, 
Programmi. Individuate la cartella "Co- 
dice Fiscale CodFree" e infine CodFree. 
Il programma ricorda, a ogni avvio, che è 
gratuito solo per utilizzo privato. 
Quindi appare una finestra in bianco e verde, con le 
stesse fattezze del tesserino del codice fiscale. 
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> // codice fiscale 
on-line 



CodFree è un programma di facile e imme- 
diata utilizzazione. Esiste però un metodo 
ancora più semplice e veloce per ricavare 
il codice fiscale conoscendo le informazio- 
ni riguardanti una persona. Collegatevi al 
sito Internet www.comuni.it/servizi/cod- 
fisc, inserite i dati richiesti e premei 
tasto "Calcola il codice fiscale". Il co 
fiscale desiderato vi verrà svelato in 
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3 Provatelo subito. Inserite i vostri dati 
nelle apposite caselle della scher- 
mata principale: cognome, nome, 
genere, luogo di nascita (se aprite il 
menu a tendina, il programma vi aiuterà a sele- 
zionare il comune), provincia e infine data di 
nascita. 

Sono questi gli ingredienti necessari per otte- 
nere il codice fiscale. Per avviare la procedura, 
premete il tasto Calcola. 
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4 Sullo schermo appare un perfetto 
fac-simile del tesserino del codice 
fiscale. Roba da falsari. Ma come ha 
fatto, il nostro CodFree? Semplice: il 
programma interroga un archivio aggiornato 
dei comuni italiani e degli stati esteri (la funzio- 
ne Dettagli fornisce informazioni aggiuntive in 
merito). 

Dopo aver ricavato il codice, possiamo stam- 
parlo a colori (nella dimensione desiderata, 
purché in un intervallo tra il 50 e il 150 per cen- 
to della grandezza originale) oppure copiarlo e 
incollarlo in formato testo e in formato immagi- 
ne negli appunti di Windows. 
Per stampare aprite il menu "Codice Fiscale" e 
premete il tasto Stampa. Per controllare che la 
stampante sia installata correttamente, sempre 
dal menu "Codice Fiscale", fate clic su 
"Imposta stampante". 



CodFree 3.40 foi Win 35/33/NT 
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> Quanto si paga? 



Anche se non c'è alcuna limitazione pagando un contributo di 15.000 lire. 



5 Possiamo, a que- 
sto punto, proce- 
dere inversamen- 
te, ovvero control- 
lare che un codice fiscale sia 
esatto. Dal menu "Codice 
Fiscale" selezionate la voce 
Controlla. Inserite il codice 
che intendete controllare e 
fate clic su Controlla. 
I risultati saranno un po' crip- 
tici, ma significativi. 
Non otterrete il nome e il 
cognome completi dalla per- 
sona intestataria del codice 
ma la data di nascita, comple- 
ta di luogo e provincia. 
Può essere utile. 

6 Già che ci siete, 
controllate pure la 
partita Iva. Si tratta 
di una verifica del- 
la correttezza formale del 
numero di Partita Iva: la proce- 
dura ve ne segna la validità o 
la sua illegittimità. Dal menu 
"Partita Iva" fate clic su 
Controlla, l'unico tasto dispo- 
nibile. Inserite il numero da 
controllare e premete il tasto 
Controlla. 

7 II secondo servizio 
è quello di iscrizio- 
ne alla mailing list 
che vi terrà aggior- 
nati su tutte le novità riguar- 
danti il programma. Basta 
entrare nel menu "?" e sele- 
zionare la voce "Iscrizione a 
Mailing List". 

Automaticamente si avvierà il 
vostro programma di posta 
predefinito, con i campi che 
contano già precompilati. 
Cosa volete di più? 
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Stasera si chiacchiera 

Provate a usare IRC con Tiscali: potete chiacchierare 
quanto vi pare, senza installare alcun programma. 




"Esco di rado e parlo ancor meno": evidentemente 
Adriano Celentano non sa minimamente cosa siano le 
chat. Grazie alle conversazioni via Internet, potete 
starvene chiusi in casa anche dei giorni, ma parlare fino 
allo sfinimento con quante persone vi pare. Finora, 
però, dovevate installare un programma di 
conversazione come mIRC o ICQ per 
addentrarvi nel fantastico mondo 
della chiacchiera virtuale. 
Da oggi si cambia. Tiscali, 
nemmeno a dirlo, ne sa una più del 



diavolo e vi semplifica la vita: permette, tramite la 
Chatirc, di collegarvi con il semplice browser, 
registrarvi come utente e immergervi nel mondo di IRC. 
Per tutte le informazioni riguardanti IRC collegatevi al 
sito www.mirc.queen.it: troverete una FAQ estesissima 
sul mondo delle chat. 
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111 sito di Tiscali che permette tutto 
questo si raggiunge all'indirizzo 
http://chatirc.tiscali.it. Al carica- 
mento di questa pagina Web, vi 
troverete nella porta di ingresso della 
Chatirc. Registrarsi sulla chat è davvero 
semplice: basta scegliere il proprio nickna- 
me (cioè un nome di fantasia), inserire il 
nome e fare clic con il mouse su "Entra in 
chat". 
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2 Appena effettuato l'accesso alla Chatirc, comparirà un 
finestra divisa in due sezioni. Sulla sinistra trovate l'elen- 
co delle stanze presenti sul portale di Tìscali. Sulla 
destra, invece, trovate i canali mondiali di IRCnet. Che 
differenza c'è tra stanze e canali? Formalmente nessuna. Le stanze 
sono luoghi virtuali presenti solo sul server di Tìscali, mentre i cana- 
li fanno parte di una delle reti IRC mondiali - IRCnet appunto - e quin- 
di ci si trova molta più gente per chattare. 
Accanto al nome di ogni stanza e di ogni canale, che sta a indicare 
a grandi linee l'argomento di conversazione della chat (amici, sport, 
Internet e via dicendo) viene segnalato il numero di utenti presenti in 
quel momento. Basta fare clic su uno di questi nomi e verrete cata- 
pultati all'interno della stanza, pronti per chiacchierare. Scrocchiate 
le dita e preparatevi a digitare. Tramite il pulsante "Aggiorna lista" 
potete dare una rinfrescata all'elenco, visto che le stanze nascono e 
muoiono ogni secondo: basta che un nuovo utente ne crei una o che 
l'ultimo utente di una stanza esistente se ne vada. 
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3 Proviamo per esempio a entrare nella stanza "#lnternet". 
Appena entriamo, notiamo che il tema del giorno è "'sti 
celi!!", si parla cioè di telefoni cellulari. Certo, spesso 
indicare un tema è solo una formalità, perché in realtà si 
parla di tutt'altro. Anche perché, prima di tutto, occorre fare cono- 
scenza con gli altri utenti della stanza. Nella parte destra della pagi- 
na è possibile scorrere l'elenco delle persone che stanno affollando 
la stanza in quel momento. Gli utenti, però, non sono tutti 
uguali: si dividono in semplici frequentatori ("users") o in 
operatori ("opers", indicati con un'icona rappresentante 
una faccina viola e arancione). Questi ultimi sono i "gesto- 
ri" del canale (quelli che l'hanno creato) e hanno una serie 
di privilegi in più, tra i quali quello di "kickarvi" (cioè cac- 
ciarvi) dal canale se vi comportate male. Se ciò non vi pia- 
ce, potete lamentarvi con loro (e solo con loro) oppure apri- 
re un vostro canale e divenirne voi stessi operatori. Adesso 
siete pronti per entrare in azione. Puntate con il mouse sul- 
la riga che sta sotto alla finestra dove avviene la conversa- 
zione. A fianco del vostro nickname, inserite le frasi che 
volete far apparire sui monitor di tutti gli utenti, quindi pre- 
mete il tasto Invio: la vostra frase viene spedita e la ritrove- 
rete nella stanza: il vostro nome, seguito dal segno di mag- 
giore (">") precede ogni vostra esclamazione. Attenzione: 
spesso si entra nel bel mezzo di una conversazione e, a 
meno che non abbiate familiarità con il canale, sarà meglio 
salutare cortesemente e osservare per un paio di minuti la 
conversazione, per capire di cosa si parla. Se volete cam- 
biare il colore delle vostre frasi, sceglietene uno nella parte 
destra della finestra. 



> Faccia da IRC 


B 
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II 

H 
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<nickname> manda un bacio!! smack! 


<nickname> ammicca 


<nickname> riflette... 


<nickname> dorme profondamente! 


<nickname> fa l'indifferente! 


<nickname> dice: "ommioddio"! 


<nickname> piange 


<nickname> fa la lingua 


<nickname> sorride benevolmente 


<nickname> è triste 


<nickname> dice: "WOW"! 


<nickname> non capisce... 
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Al fianco della sezione che vi permette di cambiare il 
colore delle frasi, trovate una serie di faccine e il tasto 
azione. A cosa servono? Ogni faccina è associata a un'a- 
zione, a una esclamazione o a una "emoticon" (vedi il 
riquadro "Faccia da IRC"). Ogni volta che premete con il mouse su 
una faccina, apparirà una linea di testo diversa all'interno della fine- 
stra di chat. Se premete il tasto Azione, invece, vi apparirà la finestra 
"MeetIRC Question": qui vi potete inserire una qualsiasi azione che 
volete vedere associata al vostro nickname. Facciamo un esempio: 
se vi chiamate "Pippo" e scrivete nella finestra "se ne va", all'inter- 
no della chat apparirà la frase "* Pippo se ne va". I comandi previsti 
dal classico campionario dell'IRC devono essere inseriti nella riga di 
testo dove scrivete i vostri messaggi, preceduti dal simbolo "/". 
Facciamo un esempio: se digitiamo "/nick paperino", il nostro nick- 
name verrà cambiato 
in "paperino". Per una 
rassegna dei comandi 
dell'IRC date un'oc- 
chiata al riquadro "I 
comandi necessari", 
nella pagina seguente. 
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caos6969> ciao 
Compirle^ ciao a tutti 
caos6969? noti sapre.... 
cacete!?- dacfovQdgf? 
Computer > dici a me? 
caosrj969> anke a te.. 

CurrirjuLtM masiula uri HiaciuMsrriduh! 
ComputQi manda un bacioll smaeki 
Computer dice: WOW:! 
tenera> a chi? 

CumpuLei > lu da Ginisullu Baisarnu 

[snruEirlDAt'JARl-MftetlRCigral-Rni liialiiptinnalinetìt entra 
tenera> a chi il bacio? 

DANAS> CIAO 00 00 00 00 000 00 00 00 00! 
cflosrJ909^ e tu tenera da dove dgt? 
£mputer> a chi mi ha accolto così bene. 
*!ìera> Venezia 
!T| [server] te nera lascia la chat (Chat-Tiscaii http"//chatirc.tlscali.it) 



^ #internet 
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5 Nella finestra principale della Chatirc trovate una serie di 
pulsanti. Vediamo a cosa servono. Il primo, a sinistra, 
riporta la dicitura Stanza. Serve per creare una nuova 
stanza, tutta per voi. Se lo premete, apparirà un finestra 
nella quale dovete inserire un nome. Premendo OK, la stanza verrà 
creata e voi ne sarete gli operatori. Se invece digitate il nome di una 
stanza già esistente, vi entrerete. Per cercare una stanza già esi- 
stente, fate clic sul pulsante "Cerca la stanza", che si trova nella 
schermata che riporta l'elenco delle stanze. 



MeetIRC Question 



Jnjxj 




I ;?* Conversazione Privala con DANAS 




lEzn 





6 



[ Computer | 



lÀwisol Fbwtradefc»j4Et 



Il comando Canale funziona esattamente come il prece- 
dente. Anche in questo caso si può cercare un canale 
premendo il pulsante "Cerca il canale" che si trova nella 
pagina dell'elenco dei canali. 



MeetIRC Question 




7 Con il tasto "Cerca utente" della 
finestra di chat è possibile inserire il 
nickname di un utente che già cono- 
sciamo e che vogliamo trovare. 
La ricerca verrà effettuata in tutte le stanze del- 
la Chatirc. 




Glossario 
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Browser: Programma che consente a un uten 
te di esplorare la rete World Wide Web. 
I più diffusi sono Netscape Navigator e Internet 
Explorer. 

Chat: Chiacchiere (solo testuali, cioè senza 
immagini o audio) tra più utenti collegati in 
rete. 

FAQ: Frequently Asked Question. Risposta alle 
domande poste con più frequenza. 

ICQ: Programma famoso per chattare: probabil- 
mente il più diffuso in Italia. Si scarica all'indi- 
rizzo www.icq.com. 

IRC: Internet Relay Chat. È uno tra i più com- 
plessi e "antichi" sistema di chat. Anche se è 
molto "rudimentale", è la chat più frequentata 
di Internet. 
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Come abbiamo visto, nella parte destra della finestra di 
chat è presente l'elenco di tutti gli utenti presenti nella 
stanza. Se ci stufiamo di chiacchierare con tutti gli uten- 
ti contemporaneamente, possiamo decidere di invitare 
un singolo utente in una stanza privata, per una conversazione a 
quattr'occhi (o meglio: a quattro mani. . .). Basta fare clic con il mou- 
se sul nome dell'utente che vogliamo invitare: comparirà la finestra 
di invito. Inserite una frase gentile e coinvolgente, poi premete su 
OK. Se l'utente accetta di parlare con voi, apparirà una sua risposta 
nella finestra di chat. In ogni momento potete tornare nella chat mul- 
ti-utente, premendo il tasto con il nome della stanza che trovate sot- 
to lo spazio della chat. Potete anche condurre più conversazioni 
contemporaneamente. 



> / comandi necessari 



In IRC i comandi sono sempre prece- 
duti dalla barra (/) e sono in inglese. 
Al posto delle virgolette "<" e ">" biso- 
gna scrivere le parti variabili, come il 
nickname della persona a cui volete 
mandare un messaggio o il messaggio 
stesso. Ecco i comandi più comuni. 

/msg <nick> <messaggio> manda un 
messaggio direttamente a un utente. 
Per esempio: /msg viv sei m o f? 
/motd fa vedere tutti i messaggi del 
server. 

/lusers mostra la distribuzione di uten- 
ti, canali e server connessi al momento. 
/version mostra la versione del server. 
/admin visualizza gli amministratori del 
server. 

/links mostra i link del server. 
/info da una serie di informazioni sul 
server IRC. 

/away <reason> ti permette di segna- 
lare a chi ti cerca in privato che sei 
momentaneamente assente. 
Per esempio: "/away Sono in riunione" 
/away disattiva il comando precedente. 
/query <utente> consente di aprire la 
finestra di conversazione privata. Per 
esempio: /query viv. 
/topic <canale> <argomento> imposta 



l'argomento del canale. Per esempio: 
/topic #amici:*tis* ciao a tutti. 
/quit chiude la connessione al server. 
/me <azione> ha la stessa funzione del 
tasto Azione. Per esempio: /me ride. 
/whois <utente> ha la stessa funzione 
del pulsante "Chi è". Per esempio: 
/whois viv. 

/whowas <nick> ha la stessa funzione 
del pulsante "Chi era". Per esempio: 
/whowas viv. 

/nick <nuovo nido permette di cam- 
biare nickname. Per esempio: /nick 
A viv\ 

/join <canale>\\ fa entrare in un cana- 
le. Per esempio: es. /join #italia. 
/join <canale:*tis*>ti fa entrare in una 
stanza Tiscali. Per esempio: /join #ami- 
ci:*tis*. 

/invite <nick> <canale> invita un uten- 
te su un canale o stanza. Per esempio: 
/invite viv#amici:*tis*. 
/leave <canale> ti consente di uscire 
da un canale o stanza. Per esempio: 
/leave #amici:*tis*. 

/kick <nick> <canale> consente di 
buttare fuori un utente da un canale 
(occorre essere operatori). 
Per esempio: /kick viv #amici:*tis*. 
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Le fatture con Excel 

A cosa serve un foglio elettronico? Uno degli utilizzi più diffusi 
è la gestione della contabilità. Vi spieghiamo come si 
organizza un archivio elettronico delle fatture, senza 
spendere una lira (o un euro) in più. 



Avete una piccola impresa o una piccola attività 
commerciale? Acquistate quindi merci (o servizi) da 
diversi fornitori e dovete gestire le relative fatture di 
acquisto? Avrete sicuramente un ordinatissimo archivio 
cartaceo e un registro fatture perfettamente aggiornato. 
Non trovate, però, che sarebbe molto utile avere anche un 
versatile archivio su foglio elettronico, che vi consenta di 
fare tante operazioni e altrettante interrogazioni in modo 
veloce? Con un po' di pratica e il foglio elettronico Excel 
potrete gestire tutto al meglio. 

1 Aprite Excel come fate solitamente, per esempio dal menu 
di Windows Start, Programmi. Apparirà un nuovo file, il cui 
nome è in genere "Cartel1.xls", contenente più fogli di 
lavoro (normalmente sono tre: Fogliol, Foglio2 e Foglio3). 
Dopo aver inserito un nuovo foglio facendo clic sul menu: Inserisci, 
Foglio di lavoro, rinominate i quattro fogli facendo clic con il tasto 
destro del mouse sulla linguetta (in basso a destra, sullo schermo) 
che contiene il nome. Dovete scegliere dei nomi che identifichino il 
contenuto. Nel nostro caso abbiamo scelto "Schedajnput", 
"Menu_comandi", "Risultati" e "Archivio". Naturalmente questo è 
solo un consiglio: ognuno di voi potrà dare libero sfogo alla fantasia 
e scegliere i nomi che ritiene più opportuni. 
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211 foglio Schedajnput sarà utilizzato per scrivere tutte le 
informazioni che caratterizzano una fattura. Vediamo 
insieme quali sono queste informazioni. Il numero del 
documento (cella D4), la data del documento (D6), la data 
di registrazione (D8), il periodo di riferimento (D10), l'anno o eserci- 
zio (D12). Ora passiamo alle informazioni relative ai fornitori: la 
descrizione della merce acquistata (H4), il codice fornitore (H6), il 
nome fornitore (H8), l'indirizzo del fornitore (H10), il CAP (H1 2) e la cit- 
tà (H14). Per concludere, le informazioni relative alle somme pagate 
per l'acquisto della merce e relativo conto per la scrittura in conta- 
bilità. L'importo con Iva (L4), il relativo conto di contabilità generale 
(L6), la percentuale di Iva (L8), il valore dell'Iva (LIO), il conto dell'Iva 
(L12), l'importo senza Iva (L14) e il conto della relativa scrittura in 
contabilità (cella L16). Il valore dell'Iva si ottiene scrivendo nella cel- 
la L10la seguente formula (senza le virgolette) "=L4*L8%". L'importo 
senza Iva sarà ottenuto quindi sottraendo dall'importo totale il valo- 
re dell'Iva. 
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3 Vogliamo dare un aspetto un po' più gradevole alla 
nostra maschera di input? Possiamo formattare tutte le 
celle con carattere in grassetto. Inoltre i valori di input 
potrebbero essere evidenziati in azzurro mentre i valori 
ottenuti mediante formule potrebbero essere colorati di nero. 
Per finire, potremmo formattare tutti gli importi con il simbolo valu- 
ta. Si legge meglio, vero? Qualche altro ritocco e la nostra masche- 
ra di input sarà perfetta. 

Selezionate l'intero foglio facendo clic sul quadratino posto in alto 
a sinistra e applicate un colore di sfondo (per esempio il grigio chia- 
ro) selezionando dal menu: Formato, Celle, Motivo. Nello stesso 
modo applicate un colore diverso (per esempio bianco) alle celle 
contenenti i valori. Infine selezionate con il mouse la zona A1:M17 e 
fate clic su Formato, Celle, Bordo, Bordato, selezionando un bel 
colore rosso. 
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Kì Microsoft Excel - Cartel! 
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4 A questo punto la scheda input è pronta e ha un aspetto 
gradevole. L'ultima cosa da fare prima di passare al foglio 
successivo è dare un nome alla zona A1:M17. Delimitate 
la zona con il tasto sinistro del mouse. Selezionate dal 
menu: Inserisci, Nome, Definisci. Apparirà una maschera con una 
casella in cui scrivere il nome che si vuole assegnare alla zona (per 
esempio "Scheda"). 

5 Ora è il momento di passare al foglio Archivio. In questo 
foglio dovranno essere inserite tutte le informazioni che 
sono presenti nel foglio Schedajnput, in modo da avere 
un database sul quale poter eseguire le varie operazioni 
necessarie alla gestione delle fatture. Naturalmente l'inserimento 
dovrà avvenire automaticamente e vedremo nei passi successivi 
come sarà possibile fare questo. Il primo record è stato inserito 
manualmente a titolo esemplificativo. È importante assegnare un 
nome al database: selezionate con il tasto sinistro del mouse la zona 
A1:R3 e procedete in modo analogo a quanto fatto nel Passo 4. 
Il nome assegnato alla zona potrebbe essere per esempio 
"Archiviofatture". Poiché questo foglio contiene solo dati "grezzi" 
non è necessario fare particolari abbellimenti. Ci si può limitare a 
dare un colore di riempimento delle celle che potrebbe essere il 
bianco. 
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611 terzo foglio da esaminare è il foglio "Risultati". Qui si 
vogliono far confluire (sempre in modo automatico) i 
valori che scaturiscono dalle interrogazioni effettuate sul 
database. Per esempio nella cella E4 si vuol calcolare la 
somma degli importi con Iva, nella cella E6 la somma dei valori 
dell'Iva, nella cella E8 la somma degli importi senza Iva, nella cella 
E10 il numero delle fatture 
registrate. Naturalmente 
questi sono solo alcuni 
esempi dei calcoli e ricer- 
che che si possono effet- 
tuare. Per quanto concer- 
ne l'aspetto estetico del 
foglio ormai sapete come 
procedere per renderlo 
più piacevole e quindi non 
vi annoieremo ripetendo 
operazioni già esaminate. 
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7 L'ultimo foglio da strutturare è il foglio "Menu_comandi". 
In questo foglio dovranno essere inseriti i pulsanti di 
comando e i pulsanti di opzione che consentiranno di 
avviare le operazioni automatiche accennate nei passi 
precedenti. Per prima cosa dovrete verificare che la Barra degli 
strumenti Moduli sia presente nel menu. Se così non fosse, fate clic 
su Visualizza, Barre degli strumenti e selezionate Moduli. 
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8 A questo punto fate clic una volta con il tasto sinistro del 
mouse sul pulsante visualizzato nel menu e trascinate lo 
stesso sul foglio nella zona sottostante la descrizione 
"Pulsanti di comando". Successivamente fate clic con il 
tasto destro del mouse sul pulsante che avete trascinato nel foglio e 
modificate il testo "Pulsante 1" con un testo che sia inerente all'o- 
perazione che il pulsante stesso deve compiere. La prima operazio- 
ne sarà l'inserimento in archivio dei dati scritti nella Schedajnput. 
Ora si possono inserire nel foglio gli altri pulsanti, utilizzando la fun- 
zione copia-e-incolla. Fate clic con il tasto destro del mouse sul pul- 
sante appena creato, sele- 
zionate Copia e selezionate 
Modifica, Incolla. Il secon- 
do pulsante servirà a elimi- 
nare l'ultimo inserimento 
effettuato. Vi sarà utile se vi 
accorgete di aver fatto un 
errore e volete fare un nuo- 
vo inserimento con nuovi 
dati inseriti nella Sche- 
dajnput. 

9 II terzo pulsante inserito servirà a cancellare tutto l'ar- 
chivio facendo piazza pulita di tutto ciò che avete scritto 
fino a quel momento. Attenzione quindi a utilizzarlo solo 
quando volete effettivamente ripartire da un database 
completamente pulito. Potrete comunque, se lo ritenete utile, fare 
una copia del vecchio archivio in un altro file e conservarlo. Il quar- 
to pulsante servirà a fare la somma degli importi con Iva e copiare il 
tutto nella cella E4 del foglio risultati. I due pulsanti successivi inve- 
ce effettueranno la somma 
rispettivamente dell'Iva e degli 
importi al netto dell'Iva scriven- 
do poi i risultati nelle celle E6 e 
E8 dello stesso foglio. Il pulsan- 
te "Conta fatture" dovrà servire 
a scrivere nella cella E10 del 
foglio risultati, il numero delle 
fatture inserite nell'archivio. 
Nelle celle alla sinistra dei pul- 
santi e in corrispondenza di 
ognuno, converrà scrivere una 
breve descrizione che aiuti a 
ricordare l'utilizzo al quale sono 
destinati. 
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Cliccare par eliminare 
l'ultime inserimento 



'. ,-. ,. -I* |Jrl LdrEl'tflIdrt? 

lutto l' archivio 



Clir.r.am ppr ftttpth jarp In 
somma degli imponi eoo ira 



Cliccare por effettuare lo 
somma dell" iva 



Eliminare inaerirnemo 



Somme impertb ceri wa 



CIÌL~L'are per tilfeLtuan? ta 
somma degli imperli aeoza iva 



Cliccare por e Doterò 
EbH lai) ore inorila 



Somma importi senza 



<y- 



Passo a passo42.cc 14-03-2006 14*46 Pagina XI 



& 



10 



Con lo stesso metodo che avete 
utilizzato nei passi precedenti per 
i "pulsanti di comando", trascina- 
te ora sul foglio alcuni "pulsanti di 
opzione". Questi pulsanti serviranno a dare un ordina- 
mento crescente o decrescente ai dati contenuti nel- 
l'archivio. Tale ordinamento potrà valere pertutti i cam- 
pi del database, ma per semplificare è meglio include- 
re i più rilevanti: Numero documento, Data documento. 
Data registrazione, Codice fornitore. Nome fornitore. 
Importi con Iva, Iva, Importi senza Iva. 

1A questo punto abbiamo il nostro 
foglio Menu_comandi con tanti pul- 
santi di comando (sette, per essere 
precisi) e ben 16 pulsanti di opzione. 
Ora occorrerà assegnare a ognuno di questi pulsanti 
una macro, cioè un insieme di comandi che verranno 
eseguiti quando ci facciamo clic sopra. Vediamo prima 
come si registra una macro e successivamente come 
si abbina a un pulsante: cominciamo con la macro che 
deve eliminare l'ultimo inserimento effettuato, una tra le più brevi del nostro eserci- 
zio. Tenete presente che l'ultimo inserimento verrà sempre effettuato nella riga 3 del 
foglio Archivio, cioè nel primo record disponibile del database. Selezionate dal 
menu: Strumenti, Macro, Registra nuova macro... Apparirà una maschera in cui il 
nome della macro sarà Macrol (se si tratta della prima registrazione) e la descri- 
zione sarà costituita dalla data di registrazione e dal nome dell'autore. Voi potrete 
cambiare il nome della macro, chiamandola per esempio "EliminajJItimoJn- 
serimento" e nella descrizione potrete specificare le operazioni che essa effettuerà. 
Scrivendo una lettera all'interno della casellina posta di fianco a "CTRL+" si farà in 
modo che la macro venga avviata dalla semplice combinazione di tasti "CTRL+lette- 
ra". Questa operazione comunque è 
facoltativa. Inoltre la macro può es- 
sere memorizzata nella stessa cartella 
di lavoro o in una cartella nuova o an- 
che in una cartella macro personale. 
Quest'ultima opzione serve a rendere 
la macro utilizzabile in tutte le cartelle. 
Selezionate l'opzione di salvataggio 
nella stessa cartella di lavoro. 
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Ora fate clic su OK. Siete pronti? Da questo momento tutte le ope- 
razioni che fate saranno registrate dal programma. Fate clic sul 
foglio Archivio; selezionate l'intera riga 3 e poi dal menu 
Modifica, Elimina. Riposizionatevi nella cella A1 del foglio 
Schedajnput. A questo punto dovete interrompere la registrazione poiché tutte le 
operazioni volute sono state compiute. Perfare questo fate clic su Strumenti, Macro, 
Interrompi registrazione. Attenzione a non commettere errori, altrimenti la macro 
verrà registrata sbagliata. Volete vedere il risultato della registrazione? Fate clic su 
Strumenti, Macro, Visual Basic Editor. All'interno della finestra Progetto e nella car- 
tella Moduli selezionate Modulol . All'interno della finestra codice (sulla destra) sarà 
visualizzata la macro da voi registrata, è scritta in un linguaggio che Excel riesce a 
capire benissimo. Se voi fate fatica, non vi preoccupate. Funzionerà comunque! 
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> Troppo difficile? 
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pronto sul nostro sito, 
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Passiamo ora alla macro per 
l'inserimento dei dati nell'ar- 
chivio. La prima operazione 
da fare è l'attivazione del regi- 
stratore di macro. Fatto? Posizionatevi sulla riga 3 
del foglio archivio e selezionate dal menu Inserisci, 
Righe. Questa operazione serve a rendere disponi- 
bile il primo record del database per l'inserimento. 
Ora posizionatevi sulla cella D4 del foglio 
Schedajnput, fate clic su Modifica, Copia, poi 
andate nella cella A3 del foglio archivio e selezio- 
nate dal menu Modifica, Incolla speciale. Valori e 
poi Formati. Ripetete l'operazione per tutte le celle 
del foglio Schedajnput contenenti le informazioni 
che trovano l'esatta corrispondenza nel foglio 
archivio. Fatto questo riposizionatevi nella cella A1 
del foglio Schedajnput e interrompete la registra- 
zione. Se attivate il Visual Basic Editor apparirà nel 
Modulol una lunghissima macro che non è altro 
che la registrazione delle operazioni che avete 
compiuto. 




forra manta 
forra menta 



twin 
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Glossario 



Macro: Con il termine macro si intende definire 
una sequenza di operazioni che sono state 
memorizzate attraverso il registratore di macro al 
fine di poterle eseguire automaticamente. Inoltre, 
con il termine macro si definisce un programma 
scritto con il linguaggio Visual Basic che viene 
eseguito all'interno di Excel. 

Nome Macro: Il nome che si assegna a una 
macro è soggetto ad alcune limitazioni sintatti- 
che: la sua lunghezza non può superare i 64 
caratteri; deve iniziare con una lettera; sono 
ammesse tutte le combinazioni di lettere maiu- 
scole, minuscole, cifre e il carattere underscore 
(_); non è ammesso lo spazio, ma può essere 
sostituito dal carattere underscore oppure dal- 
l'impiego combinato di maiuscole e minuscole. 
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Provate ora a registrare la macro per fare l'az- 
zeramento di tutto l'archivio. Dopo aver attivato 
il registratore posizionatevi nel foglio archivio, 
selezionate tutte le righe dalla 3 sino alla fine 
del foglio, eliminatele e riposizionatevi nella cella A1 del foglio 
Schedajnput. A questo punto interrompete la registrazione e il gio- 
co è fatto. Vediamo il risultato? 



Gestione Fatture - Risultati 



Somma importi con iva 



Somma iva 



Somma importi senza iva 



L. 43.020.000 



L. 8.604.000 



L. 34.416.000 



,0 



15 



▲ 



Passiamo alle macro che effettuano le somme 
degli importi delle fatture. Il primo passo ormai 
lo conoscete: consiste nell'attivare il registrato- 
re di macro. Successivamente vi posizionerete 
nel foglio Risultati e nella cella corrispondente all'importo da som- 
mare, per esempio nella cella E4 per quanto concerne gli importi con 
Iva inserendo la funzione "=S0MMA(archivio!L3:L65536)". Ora inter- 
rompete la registrazione. Per la somma degli importi dell'Iva si ripe- 
teranno le precedenti operazioni ma l'intervallo da sommare sarà 
"03:065536" mentre per gli importi senza Iva l'intervallo sarà 
"Q3:Q65536". 



::-\0: 



Importi con iva() 
5omma_lnipQi:ti_CQE_iva Bacco 
Baerò che effettua la somma dearli importi 



T 



con iva 



Sheeta ("risultati") .Select 
Range("E4 w ) .Select 

Activeceii.fDrnriuiaKic;i = ' r =sun (archivio !K_-1J L'L"/j :K_bòo3iij c_7] ) " 

Enrt Sub 

Sul* Sunm n ivti() 

' 5omma_iva Hacro 

1 Macro che effettua la oomnio. degli importi iva 

Sheets ("risultati") .Select 

Range ( rr E6 w ) .Select 

ActiveCeLl.FormulaRlCl = "=SUH (archivio !R[-3] C[ IO] :R_r_5530] C[10] ) ' 

End Sub 

Sub Soim»a_iraporti_seniza_iva() 

1 Somma importi senza iva Hacro 

1 hacro che ellettua la somma degli importi iva 

3LeeLa ("l iaulLaLi") . 5eleuL 
Range ("E8") .Select 

ActivcCcll.ForrouloRiCl - "-SUH (archivio !R[ E] C[13] : R[SSS28] C [12] ) ' 
End Sub 
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Ora provate a registrare la macro che conta le 
fatture inserite nel foglio archivio. Non è diffici- 
le, basterà ripercorrere le operazioni del passo 
precedente con la differenza che la formula da 

inserire nella cella E10 del foglio risultati è "=C0NTANUMERI(archi- 

vio!A3:A65536)". 

Sub Conta fatturc() 

■ Conta_fatture Hacro ▼ 

' Ha.i."LU clic uuiiLq le £aLLui.c rey isL-LaLe 

Sheets | "risultati") .Select 

Range ("E1Q"} .Select 

ActiveCell.FornMlaRlCl = "=COUWT ( archivio ! Rf-71 Cf-41 : Rf 655Z61 CF-11 ) " 
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A questo punto non resta che registrare le 
macro che fanno gli ordinamenti crescenti o 
decrescenti. Vediamo per esempio l'ordina- 
mento crescente in relazione al numero del 
documento. Ricordate l'attivazione del registratore di macro? Bene! 
Ora posizionatevi nel foglio archivio, selezionate tutte le righe dalla 3 
sino alla fine del foglio e fate clic sul menu: Dati, Ordina. Si aprirà una 
maschera in cui dovrete selezionare ordina per numero crescente e 
poi fare clic su 0K. A questo punto interrompete la registrazione. 
Divertitevi registrando le altre macro. Tenete presente che gli ele- 
menti che cambiano di 



volta in volta sono l'in- 
tervallo (Range) in rela- 
zione al parametro per 
il quale si vuole effet- 
tuare l'ordinamento e 
"xlAscending" che in 
caso di ordinamento 
decrescente diventerà 
"xlDescending". 



Ordina per 




il 



■ _. I (* Crescente 
IT Decrescente 



Quindi per 



--I (* Crescente 

i Decrescente 



Quindi per 



f" Decrescente 



1* Con riga dì intestatone *" Senza riga dì intestazione 
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L'ultima operazione da compiere consiste nel- 
l'assegnare a ogni pulsante la sua corrispon- 
dente macro. Fate clic con il tasto destro del 
mouse sul pulsante "Inserire dati" e seleziona- 
te "Assegna macro". Apparirà una maschera in cui dovete selezio- 
nare il nome della macro corrispondente e poi fare clic su 0K. 
Le stesse operazioni andranno ripetute per tutti gli altri pulsanti. 
Il programma è pronto, provate a scrivere nella Scheda Input i dati 
di una nuova fattura, poi fate clic sul pulsante "Inserire dati" e anda- 
te a vedere nel foglio archivio se l'inserimento è avvenuto. Ora inse- 
rite i dati relativi ad altre fatture e provate a testare tutti gli altri pul- 
santi. Ebbene sì! Siamo arrivati alla conclusione del nostro lungo 
percorso. Forse quanto avete letto vi potrà sembrare in un primo 
momento difficile ma con un po' di pratica diventerete esperti nella 
registrazione di macro e potrete rendere automatiche le operazioni 
più ripetitive guadagnando tempo e produttività nello svolgimento 
dei vostri lavori in Excel. ^^_ 



Gestione Fatture - Menu di comandi 
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La tavolozza 

del Web designer 

Scegliere i colori per una pagina Web non è certo cosa facile! 
Per farlo in tutta sicurezza occorre conoscere qualche trucco. 




Nel mondo dei sogni di ogni grafico, si sceglie un colore e 
"quel" colore resterà immutato e precisamente riprodotto in 
ogni parte del progetto. Disgraziatamente, nel mondo reale la 
faccenda è notevolmente più complicata; in questo articolo 
vediamo come ottenere i migliori risultati quando si lavora 
con i colori sul Web, per ottenere sfumature quanto più 
possibile prossime ai nostri desideri. Diciamo subito che ci 
sono due ordini di problemi circa la riproduzione del colore. 
Il primo è quello che affrontano anche i grafici che lavorano 
per la stampa: diversi dispositivi riproducono in maniera 
diversa colori che teoricamente dovrebbero coincidere 
(tecnicamente si dice che lavorano in "spazi colorimetrici" 
diversi); per rendersi conto del problema basta stampare su 
carta un'immagine vista sullo schermo, e riscontrarne le 
differenze. Questo è un problema molto complesso e tuttora 
risolto in modo imperfetto anche nel mondo della tipografia 

Il computer di oggi offrono una scelta tra circa sedici milio- 
ni di colori. Da dove esce questo numero? Sappiamo che 
un colore è definito come la somma delle tre componenti 
fondamentali, rossa, verde e blu: è il cosiddetto sistema 
RGB, dalle iniziali dei tre colori in inglese. Se la scheda grafica del 
computer lavora "a 24 bit", vuol dire che ci sono 8 bit per il rosso, 8 
per il verde, e 8 per il blu. Si dà il caso che 8 bit permettano 256 valo- 
ri diversi, per cui, calcolando tutte le combinazioni possibili, ottenia- 
mo appunto 256 x 256 x 256 = 16.777.216 colori possibili. Per esempio, 
vediamo che se in Photoshop usiamo il selettore del colore, possia- 
mo assegnare a ciascuna delle tre componenti un valore compreso 
tra e 255. Divertiamoci! 



professionale; nel Web è un problema fondamentalmente 
ignoto: basta collegare perfino allo stesso computer un 
monitor diverso, e i colori saranno tristemente diversi. 
Per questo, in effetti, non c'è niente da fare, salvo che provare 
a guardare la pagina su molti computer diversi (specialmente 
come piattaforma: Macintosh e Windows hanno 
caratteristiche piuttosto differenti), e cercare di ottenere 
risultati che siano accettabili in tutti i casi. Tuttavia il povero 
Web designer, che già leggendo questo si sarà discretamente 
scoraggiato, deve affrontare anche un secondo ordine di 
problemi, che è quello di cui parliamo qui: gli stessi browser 
per il Web "strapazzano" i colori in maniera a volte 
imprevedibile, devastando i nostri sforzi di raffinatezza. 
Vediamo dunque come minimizzare i guai. 



Seleziona il colore di sfondo: 
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Proprietà - Schermo 



Sfondo | Screensaver! Aspetto | Effetti | Web Impostazioni 





Mostra impostazioni di: 

Samsung SyncMaster 17G Li su 3D RAGE PRO AGP 2X (Italiano) 




2 Tuttavia non è detto che il nostro adorato computer sia in 
grado di gestire tutti questi colori contemporaneamente. 
Per vedere com'è impostato, in Windows facciamo clic 
con il tasto destro del mouse in un punto vuoto del desk- 
top (non sopra a un'icona!), e selezioniamo "proprietà" dal menù 
che appare. Viene visualizzata la finestra delle proprietà dello scher- 
mo. La scheda "impostazioni" permette di conoscere ed eventual- 
mente cambiare il numero di colori disponibili, ovviamente nei limiti 
della scheda grafica che è installata nel computer. Quando il moni- 
tor e la scheda grafica del computer sono impostate a 24 o 32 bit 
(cioè 16 milioni di colori), significa che ciascuno dei punti sullo 
schermo può essere impostato indipendentemente a uno qualsiasi 
di questi 16 milioni di colori: non ci sono limitazioni; questa modalità 
è infatti chiamata anche "true color". Questa situazione è la miglio- 
re possibile, perché non viene effettuata nessuna correzione arbi- 
traria ai colori, e quindi la nostra pagina Web verrà visualizzata esat- 
tamente come la volevamo noi. 



4 Esistono tuttavia dei particolari colori che vengono tenu- 
ti sempre invariati, senza correzioni. Sono esattamente 
216 e insieme formano la cosiddetta "tavolozza sicura 
per il Web" (web-safe palette). Ricordando che ciascuna 
delle componenti - rossa, verde e blu - può variare tra 256 valori, la 
tavolozza sicura ne sceglie solo sei diversi per ciascuna componen- 
te, riducendo così la scelta da oltre 16 milioni a soli 216 (che sono le 
combinazioni possibili: 6x6x6 = 216). I restanti 40 colori vengono 
invece riservati al sistema operativo (Windows o MacOS) per 
mostrare cornici, menù, pulsanti e altri elementi accessori. Questi 
216 colori sicuri non sempre saranno proprio nelle sfumature che 
cerchiamo, ma hanno il grande vantaggio che saranno certamente 
mantenuti tali e quali anche in queste circostanze difficili, senza che 
appaiano modifiche o retinature sgradevoli. Dovrebbero quindi 
essere una scelta preferenziale quando assegniamo ad un colore un 
ruolo importante nella pagina. Molti programmi di grafica mettono a 
disposizione questa selezione particolare di colori, sotto forma di 
tavolozza già pronta. Per esempio, in Photoshop ce ne sono varie 
versioni, nella cartella "goodies/color swatches" all'interno della 
cartella del programma; si possono caricare usando il menù a ten- 
dina vicino ai campioni di colore. 
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3 II problema è che ci sono in giro ancora una gran quantità di computer con qual- 
che anno d'età sulle spalle, i quali non lavorano con 16 milioni di colori, ma con 
un numero inferiore. I più vecchi hanno una scheda grafica a 8 bit, il che vuol dire 
che lo schermo può visualizzare solo 256 colori diversi (scelti tra tutti quelli dis- 
ponibili). Quando un browser si trova a visualizzare una pagina Web in queste condizioni, è 
costretto a fare dei compromessi, perché non può visualizzare tutti i colori che gli vengono 

richiesti. In questa situazio- 
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ne appaiono le famigerate 
retinature, che sono un ten- 
tativo automatico di "crea- 
re" un colore non disponibi- 
le mettendo assieme una fit- 
ta trama di punti di colori 
diversi; in altri casi i colori 
vengono approssimati ad 
altri. Questi fenomeni fanno 
generalmente gridare d'or- 
rore i Web designer, che si 
vedono sfigurata la loro 
creatura. Ecco un dettaglio 
di uno stesso sito, visto a 16 
milioni di colori e a 256: a 
destra si notano retinature e 
toni diversi. 



> / colorì 
del pinguino 



quei sistemi Unix che lavora- 
..„ a 256 colori, per esempio Linux 
installato su una macchina molto 
vecchia, non è detto che sia a 
disposizione la tavolozza sicura 
di 216: la particolare gestione del- 
lo schermo fa sì che a volte ne 
restino solo 125 (5x5x5) o anche 
solo 64 (4x4x4); colori questi che 
tra l'altro non sono nemmeno un 
sottoinsieme dei soliti 216. 
Per fortuna gli utenti Linux che 
lavorano con una configurazione 
di questo tipo sono pochissimi, 
per cui è possibile ignorare il pro- 
blema. 

Ma se dovesse capitare, almeno 
sapremo cosa è successo! 
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> Per saperne di più 



Un ottimo articolo in inglese sui problemi dei colori sulle 

pagine Web 

http://www.visibone.com 

Tutto sulle tavolozze sicure: tabelle, campioni, strumenti 

gratuiti online, gadget e perfino poster! 



5 Un altro sistema per scegliere un colore sicuro è usare un 
selettore di colore che preveda questa problematica. Il 
selettore di colori di Photoshop ci lascia spaziare libera- 
mente per tutto lo spettro dei colori, ma ha una casellina 
laterale dove in ogni momento viene mostrato quale tra i 216 colori 
sicuri è il più prossimo a quello che abbiamo scelto (si veda l'imma- 
gine del passo 1). In alternativa si può attivare la casella "Solo colori 
Web", che elimina dalla vista tutti i colori all'infuori dei 216 sicuri. 
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lesolo colori Web 



7 C'è un ultimo ma importante problema da affrontare. A 
causa di un errore non risolto che affligge sia Netscape 
che Internet Explorer, accade che nella modalità "high 
color" i colori che vengono specificati nel codice HTML 
della pagina (per esempio, il colore del testo o quello dello sfondo) 
possano apparire misteriosamente diversi dai colori delle immagini 
che sono inserite nella stessa pagina. Così può succedere che 
appaiano discontinuità visibili, per esempio attorno a una immagine 
che viene piazzata su uno sfondo che teoricamente è dello stesso 
colore. Questo succede anche se il colore è uno dei 216 sicuri. 
Per vedere questo increscioso effetto dal vivo, possiamo regolare il 
monitor in modalità 16 bit e poi aprire la pagina http://people. 
magnet.com/%7Elfrancis/colors/colors.html; nella metà sinistra del- 
la pagina ci sono immagini GIF, e nella parte destra sfondi HTML: 
dovrebbero essere „______^___ 

dello stesso colore, 
ma non lo sono! Per 
minimizzare questo 
fastidioso problema 
ci sono due vie: ado- 
perare la trasparen- 
za nei contorni delle 
immagini in primo 
piano (cosa possibi- 
le con quelle in for- 
mato GIF, ma pur- 
troppo non con le 
JPEG), e usare co- 
me sfondo non colo- 
ri HTML, ma immagi- 
ni costituite da un 
unico colore. È dura 
la vita del Web desi- 
gner! 
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6 Abbiamo visto cosa succede nella situazione migliore (24 bit, 16 milioni di colori) e 
in quella peggiore (8 bit, 256 colori). Ma per strano che possa sembrare, la situazio- 
ne intermedia è ancora più insidiosa: stiamo parlando del modo a 15 o 16 bit, chia- 
mato anche "high color", che può visualizzare alcune decine di migliaia di colori 
diversi (32.768 o 65.536, dipende dalle schede). Questa è una faccenda molto seccante, perché 
ci sono in giro ancora enormi quantità di persone che navigano la Rete con computer equi- 
paggiati con schede grafiche di questo tipo. In questa modalità non esiste più la tavolozza sicu- 
ra; esiste una tavolozza che è molto più ampia, ma comunque largamente inferiore all'insieme 
totale dei 16 milioni di colori disponibili; come se non bastasse, questa tavolozza non coincide, 
se non in minima parte, con quella di 216 colori. La conseguenza è che in queste modalità video 
non abbiamo un grande controllo su quello che succede: la cosa migliore è mettere tempora- 
neamente lo schermo in modalità 16 bit e vedere come si presenta il nostro sito Web. 



> I colori in HTML 



una terna di valori "esadecimali" corrispondenti alle tre componenti RGB; l'esade- 
cimale è un particolare sistema di numerazione molto usato dai programmatori. A 
noi basterà sapere che i sei valori di inten- 
sità che compongono la tavolozza sicura 
(0, 51, 102, 153, 204 e 255) in esadecimale 
diventano 00, 33, 66, 99, CC, FF. 
Così, in HTML un colore come #9966FF 
corrisponderà a un violetto "sicuro", men- 
tre per esempio un colore come #E5F084 
(un giallino) non sarà "a prova di Web"! 
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High color: termine col quale viene 
talvolta indicato il modo video a 1 5 o 
16 bit (migliaia di colori). 

RGB: Red/Green/Blue, un modo per 
esprimere una tonalità di colore 
indicandone il valore delle tre com- 
ponenti rossa, verde e blu. 
Non è l'unico modo possibile, ma è 
quello generalmente utilizzato dai 
computer. 

Tavolozza web-safe: Un insieme 
di colori che sono garantiti per esse- 
re mostrati senza cambiamenti 
anche se la pagina Web viene 
mostrata su un computer di capacità 
limitate. La tavolozza web-safe è 
generalmente formata da 216 colori, 
scelti in modo da essere distribuiti 
uniformemente nello spettro dei 16 
milioni disponibili. 

True color: Modo video (a 24 o 32 
bit) nel quale è disponibile contem- 
poraneamente l'intera gamma dei 
colori che può produrre il computer, 
ossia circa 16 milioni. 
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Un tasto misterioso 



Alla scoperta 
di un elemento 
poco conosciuto: 
il tasto WIN. 

Da qualche anno campeggia sulle 
tastiere un simbolo sconosciuto ai più: 
è il tasto WIN. Per chi non ci ha mai 
fatto caso, è quel disegnino che ricorda 
uno dei loghi di Windows, posizionato 
tra il tasto CTRL e il tasto ALT. 
Vediamo a cosa serve, premuto da solo 
e in combinazione con gli altri tasti. 






1 

4ÉgHI M- A P re il menu Start. Chi non ha 
il tasto in questione, ottiene 
lo stesso effetto premendo 
contemporaneamente i tasti 

^^^B CTRL + ESC. 
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Spostare dati 

da un computer all'altro 

È finita l'epoca delle cartelle strapiene di carta: l'ufficio è sempre 
più "paperless" e I documenti sempre più digitali. 
Ecco come portarci dietro i nostri file quando dobbiamo 
lavorare su più di un computer 




Non c'è niente di nuovo nell'idea di portarsi il lavoro a casa: 
milioni di impiegati lo hanno fatto fin da quando sono stati 
inventati gli uffici. Ma una volta ciò significava spezzarsi la 
schiena con pesanti carichi di carta, mentre oggi può essere 
sufficiente un leggerissimo floppy disk. Dopotutto, sono in 
molti coloro che dispongono di un computer sul lavoro e di 
un altro computer a casa: perché non approfittare della 
comodità dei documenti elettronici? Tuttavia, come sempre 
avviene, l'imprevisto è dietro l'angolo e nel momento meno 
opportuno potreste scoprire improvvisamente che i vostri 
file più importanti sono illeggibili dal computer a cui siete 
seduti. Per esempio, avete un computer con Windows 98 e 



un altro con Windows 3.11? Oppure Office 97 da una parte 
e Lotus SmartSuite dall'altra? E se i file che vi interessano 
sono troppo grossi per essere copiati su un floppy? 
Vi proponiamo una rassegna di stratagemmi per trasportare 
il vostro lavoro da un computer a un altro in modo da 
minimizzare rischi e fastidi. In questo modo potrebbe 
essere più facile anche portare a casa il lavoro dopo 
l'orario di chiusura dell'ufficio. Se questo vi sembra un 
buon motivo per NON leggere questo Passo a passo, vi 
diamo ragione. . . Pensate però che gli stessi trucchi 
possono essere utili anche per condividere giochi e 
divertimenti sui computer degli amici! 



1 Passare da un sistema operativo a un altro, di solito, non costituisce un proble- 
ma, a patto che abbiate su ogni computer un programma in grado di leggere i file 
che vi interessano. Quindi potete condividere un documento di testo scritto con 
Word per Windows su un computer Macintosh. Se però vi trovate tra le mani un 
computer davvero molto vecchio (costruito più di dieci anni fa) qualche problema può deri- 
vare dalla formattazione dei dischetti. I computer più vecchi, infatti, non sono in grado di leg- 
gere i dischetti formattati ad alta densità. La soluzione è semplice: prima di copiarvi i dati 
dovrete formattare i dischetti alla capacità di 720 Kb (la metà di quella normale). Aprite 
"Esplora risorsa", fate clic con il tasto destro del mouse sull'icona del floppy disk e selezio- 
nate Formatta dal menu a discesa. Nella successiva finestra di dialogo, nella casella Capacità 
scegliete "720 KB (3,5 pollici)". Quindi fate clic su Avvio per iniziare la formattazione. A que- 
sto punto il dischetto potrà contenere solo la metà dei dati, ma sarete sicuri di poterlo legge- 
re anche sui computer più vecchi. 



<y- 



FarrmjHuziono- Floppy do 3.5 pollici (A) 



Il .44 MU fJ.'j polficf 



11 



pollici] 
Mionu- rapid 



f EormaHMionn 

P Completo 

f* £opÌH nolo i Ita di Distoma 



AJlrP npijnni 
Eli Limito 




l~~ Nessune. elicheUa 

P Vacuatala rapporto dettaglialo 

P rjojjio i lile di sistema 



XVII 



Passo a passo42.cc 14-03-2006 14*46 Pagina XVIII 



o- 



2 Se siete eccezionalmente fortunati, avrete a disposizione 
su tutti i computer esattamente la stessa versione degli 
stessi programmi. In questo caso non avrete nessun pro- 
blema. Più spesso capita però di avere magari gli stessi 
programmi, ma in versioni diverse. Come potete immaginare, il pro- 
gramma più recente può benissimo leggere i file creati con il pro- 
gramma più vecchio. Quindi, per esempio, potete scrivere un docu- 
mento con Word 95 a casa e poi portarlo in ufficio dove avete Word 
97 o 2000. Questa regola generale vale per quasi tutti i programmi: le 
versioni più recenti leggono i formati più vecchi. I problemi iniziano 
quando dovete aprire un file creato con una versione recente, dis- 
ponendo solo della versione più vecchia del programma che lo ha 
creato. Provate a far leggere a Word 95 un documento creato su 
Word 97: il file non verrà riconosciuto. Ci sono diversi modi per risol- 
vere questo problema - il più semplice è quello di ricordarsi di sal- 
vare nel formato meno recente. In Word 2000, per esempio, fate clic 
su File, "Salva con nome". Nella casella "Tipo file" potete scegliere 
in che formato volete salvare il vostro documento. Come potete 
vedere, basta scegliere "Word 6.0 e 95" per essere sicuri di poter poi 
leggere quel file anche con le versioni meno recenti di Word. 
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3 Un problema potenzialmente più serio nasce quando si 
deve lavorare con due programmi completamente diversi 
e non solo con due versioni dello stesso programma. 
Per esempio, Excel e Lotus 1-2-3 oppure Microsoft Word e 
Star Office. Di solito le versioni più recenti permettono di salvare i 
documenti (sempre nella finestra di dialogo "Salva con nome") 
anche in formati di tipo diverso. Quindi per esempio Excel è in grado 
di salvare un foglio elettronico nel formato di 
Lotus e viceversa. Tuttavia non fidatevi a occhi chiu- 
si di questa possibilità, perché potreste scoprire che 
il vostro programma preferito si rifiuta di leggere ifile 
salvati con un altro programma, oppure potrebbe 
leggerli perdendo alcune informazioni. Una strategia 
alternativa in questi casi è quella di utilizzare un for- 
mato più semplice e universale. Nell'elaborazione di 
testi, questo formato potrebbe essere il "Rich Text 
Format" (RTF), che non è legato a nessun program- 
ma in particolare e che salva tutte le opzioni di for- 
mattazione più importanti. 

Praticamente tutti gli elaboratori di testo per 
Windows (e molti di quelli che funzionano con altri 
sistemi operativi) possono leggere e scrivere il for- 
mato RTF. Nel caso dei fogli elettronici potrebbe 
essere utile salvare il file in formato testo. Una buo- 
na idea è quella di esercitarsi a salvare e aprire file 
di prova in formati diversi. Questo ci permetterà di 
sapere già qual è la soluzione migliore nel momento 
in cui ne avremo veramente bisogno. 



41 file grafici sono tra quelli che causano il maggior nume- 
ro di problemi. Come per i fogli elettronici e i documenti 
di testo, tuttavia, la soluzione consiste nel trovare qual- 
che formato comune. Aprite la vostra applicazione pre- 
ferita e provate a guardare nei tipi di file previsti dalla finestra "Salva 
con nome". Annotatevi tutti i tipi di file e confrontateli con quelli pre- 
visti dall'applicazione di cui disponete nell'altro computer. 
Dovreste sicuramente trovare almeno un formato presente in 
entrambi. Tenete presente che i file grafici tendono a occupare mol- 
to spazio e questo può costituire un problema. Quindi, se possibile, 
scegliete un formato compresso, come .jpg oppure .tif. In alternativa 
può essere utile un programma di compressione come WinZip, per 
ridurre lo spazio occupato dai file. Ricordate che è possibile compri- 
mere con WinZip un file già salvato in formato compresso, ma il 
risparmio di spazio sarà trascurabile. 

Abbiamo trattato WinZip in diversi numeri precedenti di Computer 
Idea. Chi ancora non lo conosce lo può scaricare gratuitamente da 
www.winzip.com oppure lo troverà sui Cd-Rom allegati a molte rivi- 
ste di informatica. 

Dopo averlo installato aprite "Esplora risorse", fate clic su un file con 
il tasto destro del mouse e scegliete "Add to Zip". Dategli un nome e 
WinZip cercherà di ridurne le dimensioni, in modo da spedirlo più 
velocemente attraverso la posta elettronica o in modo da farlo stare 
su un floppy disk. 
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> Zip .zip] 



m 



bile, ma si tratta di due cose completamente diverse. I 
dischi Zip sono dei dischi fisici, simili ai floppy ma molto 
più capienti, che necessitano di un lettore apposito. Un 
file .zip, invece, è un file scritto in un formato particolare 
che comprime i dati originali. Qualsiasi file (per esempio 
un documento di testo, un foglio elettronico, un database) 
può essere trasformato in un file .zip con l'aiuto di un pro- 
gramma apposito come WinZip. 



5 Bene, supponiamo che siate riusciti a salvare un file in un formato adatto per 
essere letto ovunque (0 quasi). Rimane il problema di come trasportarlo da un 
computer a un altro. Al giorno d'oggi il modo più semplice è tramite la posta 
elettronica, ammesso di disporre di un collegamento su entrambi i compu- 
ter. Potete allegare il vostro file a un messaggio. 

Il destinatario riceverà il file in una particolare cartella (questo dipende dal suo program- 
ma di posta elettronica). Di nuovo, fate attenzione alle dimensioni deifile che allegate: cer- 
cate di non inviare file più grandi di 1 Mb e anche in questo caso la cortesia vuole che si 
avvisi in precedenza il destinatario. 
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Se la posta elettronica non è disponibile, bisognerà procurarsi qualche tipo di 
disco removibile e poi portare i file fisicamente da un computer all'altro. I nor- 
mali dischetti floppy sono comodi, leggeri ed economici per file piccoli, come 
documenti di testo 

BamsraHQH 

G9rV9tala j l-itnimfifihi | L'nnriNflsinnF. [ l.^rnpfP.asinrtp.| 



fogli elettronici modesti, ma se 
state lavorando su documenti 
molto grossi possono risultare 
insufficienti. In questo caso ci 
sono due soluzioni. La prima è di 
utilizzare WinZip per suddividere i 
file su più dischetti. La seconda è 
quella di usare dei dischi come 
Iomega Zip, che permettono di tra- 
sportare grandi quantità di dati. 
Tìpicamente un disco Zip contiene 
100 Mb, ma per essere letto c'è 
bisogno di un apposito lettore su 
entrambi i computer. 



|t=i Etichetta: 
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Tipo: Disco rimovibikt 

[""ile system: FAT 
Spazia utilizzato: bylo 

Spazio disponibile: 100.131.872 byte 



Il : ■■■1- 
3E.7MB 



Capacità: 



100 131.372 byle 





7 Come molti sanno, il modo più veloce per copiare un file su dischetto è quello 
di fare clic sul file con il tasto destro del mouse in "Esplora risorse" e quindi 
scegliere "Invia a", "Floppy da 3,5 pollici (A)". Si può fare lo stesso anche per 
copiare i file su un disco Zip. E se il disco di destinazione non compare nel 
menu "Invia a"? Nessun problema, lo aggiungiamo noi. Basta aprire "Esplora risorse", 
posizionarsi nella cartella Windows\SendTo. Facciamo clic in questa cartella con il tasto 
destro del mouse e sce- ^^_ 
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gliamo Nuovo, Collega- 
mento. Nella finestra di 
dialogo "Crea collega- 
mento" inseriamo la let- 
tera corrispondente al 
disco Zip (per esempio E:) 
e facciamo clic su Avanti. 
Inseriamo un nome, per 
esempio "Disco ZIP" e 
quindi facciamo clic su 
Fine. Ora nel comodo 
menu "Invia a" compari- 
rà anche il disco Zip. 
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Collegamento: Riferimento "virtuale" 
alla posizione di un programma o di un 
documento sul disco fisso. Per creare un 
collegamento basta fare clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona di un file e 
trascinarlo nella nuova posizione. 

Compressione: La compressione dei 
file si basa su algoritmi matematici che 
analizzano le "ripetizioni" e le riducono, 
permettendo di spedire il file più veloce- 
mente attraverso la rete o facendolo 
stare su un dischetto floppy. 

Foglio elettronico: Un software appli- 
cativo per gestire dati ordinati in righe e 
colonne e per applicare calcoli comples- 
si. I migliori fogli elettronici hanno 
anche sofisticate funzioni per generare 
grafici e diagrammi. 

Formattare: I dischetti (ma anche i 
dischi fissi) devono essere formattati per 
uno specifico sistema operativo (per 
esempio Windows o Mac) prima di esse- 
re usati. 

Mb (megabyte): Unità di misura dello 
spazio occupato da un file. Corrisponde 
approssimativamente a un milione di 
caratteri di testo o circa 180 mila parole, 
l'equivalente di un romanzo di media 
lunghezza. 

Sistema operativo: Il software che 
controlla le azioni delle diverse parti del 
computer, facendo da tramite tra pro- 
grammi applicativi (per esempio Word) e 
hardware, cioè le parti fisiche del PC 
(come la tastiera, la scheda grafica, la 
stampante, eccetera). Esempi di sistemi 
operativi sono MS-DOS, Windows 98, 
Windows NT, Linux e MacOS. 
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(piccoli passi) 



> Microsoft Word I > Windows 98 



Sfruttare l'intero schermo CD-ROM sotto controllo 
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Talvolta si passano lunghe ore scrivendo 
documenti al computer. In questi casi le 
finestre di Windows servono a poco: l'unica 
finestra che ci interessa è quella del nostro 
programma di elaborazione di testo. 
Possiamo sfruttare al massimo la dimensio- 
ne del nostro monitor utilizzando la visualiz- 
zazione "a pieno schermo". Fate clic sul 
menu Visualizza e poi su "Schermo intero": 
tutto il resto scomparirà e rimarrà solo il 
testo che stiamo scrivendo, senza altre dis- 
trazioni. Per accedere ai menu è sufficiente 
spostare il puntatore del mouse sul bordo 
superiore dello schermo. Per tornare alla 
modalità di visualizzazione normale basterà 
fare clic sul pulsante "Chiudi schermo inte- 
ro" oppure pre- 
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mere il tasto Esc 
sulla tastiera 
(nell'angolo in 
alto a sinistra). 



Se abbiamo un 
monitor grande, 
perché tenere 
una finestra 
piccola? 
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Barra graduata: Un controllo che 
permette di cambiare un'impostazione 
facendo clic e trascinando un cursore 
o un'asta. 

Cestino: Tutti i file cancellati in Windows 
95/98 vengono inviati al cestino. 
Aprendo il cestino e facendo clic con il 
tasto destro del mouse su un file prece- 
dentemente cancellato, è possibile ripri- 
stinarlo. Facendo clic con il tasto destro 
sull'icona del cestino, è possibile svuotar- 
lo ed eliminare definitivamente i file. 

Elaboratore di testo (o word 
processor): Software applicativo per la 
preparazione di documenti di ogni tipo, 
dalle semplici lettere ai rapporti aziendali. 

Gb (Gigabytes): Equivale a mille 
Megabytes. Costituisce l'unità di misura 
dei dischi fissi. 
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Una delle caratteristiche di Windows è quella di far partire automaticamente i CD-ROM non 
appena questi vengono inseriti nel lettore. A volte è comodo, ma si tratta di una funzione 
rischiosa: IL CD-ROM potrebbe contenere un virus, che in questo modo verrebbe eseguito 
(e quindi attivato) automaticamente. A parte il rischio rappresentato dai virus, spesso l'e- 
secuzione automatica costituisce solo una perdita di tempo. Disattivarla è semplice: fate 
clic su Start, Impostazioni, Pannello di 
controllo. Fate clic due volte su Sistema e 
poi sulla scheda "Gestione periferiche". 
Fate clic due volte sulla categoria "CD- 
ROM" per visualizzare il lettore di CD- 
ROM installato nel computer. 
Selezionatelo e fate clic sul pulsante 
Proprietà. Nella successiva finestra di 
dialogo, fate clic sulla scheda Im- 
postazioni e infine disabilitate (cioè to- 
gliete il segno di spunta) la casella 
"Notifica inserimento automatico". 

Tenete d'occhio ciò che inserite 
nel vostro computer! 




> Windows 98 



Gtobde |win9R(fV) | Backup (tT)| 
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Il cestino su misura 

Quando cancelliamo un file, questo finisce nel cestino, da dove può eventualmente 
essere recuperato in seguito. Quando il cestino è pieno, i file più vecchi vengono can- 
cellati definitivamente. Ma chi decide quando il cestino è pieno? Potete deciderlo voi, in 
base allo spazio disponibile sul vostro disco fisso. Per impostazione predefinita, il cesti- 
no di Windows occupa il 10% dello spazio su disco. Il più delle volte questo è un po' trop- 
po: significa che se avete un disco 
da 10 Gigabyte, ben 1 Gigabyte 
sarà destinato al cestino e quindi 
andrà sprecato. 

Per impostare una dimensione 
diversa, fate clic con il tasto destro 
del mouse sull'icona del cestino e 
scegliete Proprietà. 
In questa finestra di dialogo pote- 
te usare la barra graduata per 
impostare una dimensione più 
ragionevole, per esempio il 3% 
della dimensione del disco, come 
nel nostro esempio. 



// cestino è utile, ma 
senza esagerare 



I Non spoetare i lilc nel (Jcclino. Lhmma ■ Me 
iuirtiBiliatairidrile. 



Qimensione massi ma del Cestino (percentuale relativa alla 
dirne naione di ciascuno unità) 
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Annullo Applica 



> Nel prossimo numero 



>l file di sistema 
di Windows 

> Costruire 
un sommario con Word 



>Alla se 
delle Norton Utilities 

>WinAmp: come 
si ascoltano gli MP3 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Scrivere con le orecchie 

^% ^^ Mi chiamo Wilky e sono un vostro fedelissimo 
f lettore. Mio suocero aveva una macchina da scrivere 

■ mJ ed è un bravo scrittore. Sono finalmente riuscito a 
fargli comprare un computer, ma si trova in difficoltà 
sostanzialmente su un punto e non so dargli torto. La tastiera della 
sua vecchia macchina da scrivere non faceva "clic" ma... "stamp"! 
Noi giovani non facciamo molto caso al suono della tastiera, ma 
dopo i 73 anni l'udito può calare un pochino e lui si è subito 
trovato in difficoltà. Io allora gli ho procurato una tastiera con un 
rumore più forte, ma non si trova ancora a suo agio, nonostante sia 
contentissimo del resto. Volevo chiedervi se esiste in Word una 
funzione che abilita il suono dei tasti. Oppure se ci sono dei 
programmi che si possono inserire nella esecuzione automatica di 
Windows 98. Un suono molto "bello" sarebbe quello del 
messaggio in ICQ, che riproduce il rumore di una macchina da 
scrivere anni 40! Potete aiutarmi? 

Wilky 
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RNon conosciamo un modo per attivare un suono 
personalizzato ogni volta che si preme un tasto in 
Word; pubblichiamo comunque questa lettera in modo 
che qualche altro lettore ti possa aiutare. Probabilmente, però, ciò 
che serve a tuo suocero è una di quelle vecchie tastiere dell'IBM 
che hanno come caratteristica il forte clic unito all'inconfondibile 
durezza del tasto spinto da una molla metallica a deformazione 
non assiale (buckling spring). Si tratta di tastiere che pesano più o 
meno quanto un PC portatile e si riconoscono subito perché al 
tatto danno l'impressione di poter resistere indenni a 
una guerra nucleare... Scherzi a parte, 
la loro solidità è proverbiale: 
si narra che qualcuno l'abbia 
usata pure come martello! 
Purtroppo però sono sparite 
presto dai negozi perché pochi 
utenti sono disposti a spendere 
di più pur di avere una tastiera 
d'acciaio (non è un modo di 
dire, sono fatte proprio di 
spessa lamiera). Chi ce l'ha se la 

tiene stretta. Per di più, le vecchie tastiere IBM con il clic sono 
talmente rumorose che possono riuscire a tenere sveglia tutta la 



> Stampe di parte 

^% ^^ Quando stampo da Internet Explorer sulla 
f carta non appare la parte destra della pagina. 

■ mJ Come posso fare per visualizzare la pagina 

completa sul foglio che viene stampato? 

Vittorio Gerii 
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R Probabilmente la pagina è troppo larga e non 
entra nel foglio di carta. Le pagine Web non 
sempre sono pensate per essere stampate, quindi 
posso dare questi e altri problemi quando si tenta di 
riprodurle su carta. Se usi l'ultima versione di Internet 
Explorer puoi visualizzare la pagina prima di stamparla 
selezionando "Anteprima di stampa" dal menu File. 
In questo modo puoi vedere se la pagina entra o no senza 
sprecare carta. Se nel foglio non c'entra puoi provare a 
orientare diversamente la stampa selezionando "Imposta 
pagina" dal menu File e cambiando l'orientamento in 
Orizzontale. 
Ci vorranno più fogli 
per stampare la pagina 
ma non dovresti più 
avere problemi per 
quel che riguarda la 
dimensione 
orizzontale. 



Se una pagina Web non 

entra nel foglio di carta una 

volta stampata, si può 

provare a stamparla dal 

lato più largo variando 

l'impostazione 

dell'orientamento 
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famiglia, se ti viene voglia di chattare a notte 
fonda... Però sono anche robuste: nelle 
migliori tastiere ogni singolo tasto ha un 
proprio interruttore che viene garantito per 
un minimo di venti milioni di azionamenti 
e c'è da crederci visto che alcune sono in 
|3L,-A r uso continuo da oltre quindici anni senza 

i aver mai manifestato problemi. 
Anche per questo nessuno ha interesse a 
vendertela. La tendenza attuale è quella di puntare più che 
altro su forme ergonomiche o futuristiche, oltre ad aggiungere 
tasti per funzioni speciali. Sono tutti sforzi giusti ed efficaci, però 
una tastiera con interruttori di alta qualità riesce, grazie all'incon- 
fondibile clic meccanico e alla corsa del tasto accuratamente 
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studiata nella sua accelerazione, a rendere meno stressante il 
lavoro senza dover per questo ricorrere a particolari tendenze 
new-age nel design. C'è chi dice che, con un po' di pratica, si 
arriva a guardare solo il foglio da copiare senza bisogno di tenere 
d'occhio tanto spesso il monitor. Infatti, un clic al momento 
giusto, unito a un corretto ritorno tattile, dà l'assoluta certezza di 
aver pigiato un tasto senza bisogno di sorvegliare il monitor per 
attendere, più o meno inconsciamente, che il carattere appaia 
effettivamente a video. Dunque, insisti con il negoziante per avere 
una tastiera con clic meccanico udibile e preciso unito a una 
risposta tattile di qualità; se riesci a procurarti una vecchia tastiera 
IBM-Lexmark del tipo giusto dovresti essere a cavallo. Su Internet 
abbiamo trovato qualcuno che ne ha ancora, per esempio 
www.pckeyboard.com, ma si tratta di modelli americani che non 
hanno i tasti con le lettere accentate (non hanno nemmeno i tasti 
Windows, ma questo per molti è solo un pregio...). Costano una 
cinquantina di dollari, più o meno 1 10.000 lire. 
In alternativa ordina una tastiera con tasti a molla di alta qualità, 
come quelle basate su interruttori Alps che godono di ottima fama. 
Ne abbiamo trovate di marca Avant su www.cvtinc.com, ma sono 
tremendamente costose, quasi 150 dollari cioè circa 330.000 lire. 
Non le abbiamo ancora provate ma un dato sembra dirla lunga 
sulla loro costruzione: pesano cinque libbre, cioè quasi due chili e 
mezzo, più o meno come le IBM originali. Niente male 
considerando i 700 grammi scarsi di molte tastiere: tanto per fare 
un paragone, quella di tuo suocero quanto pesa? 

> Virtualmente inutile 

^% ^^ Cari amici di Computer Idea avrei da porvi un 
f paio di domande. Parlando con amici, sono venuto 

■ U a conoscenza di una notizia che stento a credere: 
secondo loro se un computer ha più di 256 Mb di RAM si può 
disabilitare la memoria virtuale, rendendo il computer più 
veloce e stabile! Io invece ho sempre creduto che fosse una 
parte essenziale del computer! E se per caso, avendola 
disabilitata, ci troviamo a dover affrontare un maggiore carico 
della RAM? Immagino che il computer si pianterebbe 
inesorabilmente facendoci perdere tutti i dati non salvati. Io a 
dire la verità sul mio PC ho installato 512 Mb di RAM e la 
memoria virtuale è sempre attiva. Che ne dite: potrei disattivarla 
senza correre troppi rischi? La seconda domanda è sui 
dispositivi a raggi infrarossi sul PC di casa, ho provato a 
installare una porta IrDA da collegare direttamente alla scheda 
madre, ma senza ottenere risultati anzi scatenando un mare di 
conflitti all'interno del PC. Volevo chiedervi se siete a 
conoscenza di porte IrDA da collegare alla porta USB, perché 
credo che dovrebbero essere riconosciute automaticamente 
senza creare conflitti. 

Nicola Ulivi 
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RLa RAM virtuale non è una componente essenziale 
del computer, tant'è che le console per videogiochi 
funzionano alla grande senza averne alcun bisogno 
pur essendo dei computer a tutti gli effetti. Anche il PC, poi, è 
nato senza RAM virtuale: il microprocessore montato nel 
1981, cioè 1*8088, non poteva gestirla. 
Il primo processore a incorporare le specifiche della RAM 
virtuale fu F80286, ma nessuno se ne servì mai perché la sua 
gestione "segmentata" era un incubo per i programmatori. 
Bisogna dunque arrivare all'80386, nato cinque anni dopo 
l'introduzione del PC, perché si inizi a parlare di RAM 
virtuale vera e propria. 
Dunque i computer possono funzionare anche senza RAM 



Esistono comodi adattatori che consentono di co/legare 
al PC dispositivi a raggi infrarossi usando la porta USB; 
in figura, un modello descritto su www.sitecom.com 

virtuale; il punto è, semmai, riuscire a capire se le attuali 
versioni di Windows possano farne a meno. Il micro- 
processore, cioè la parte del computer che esegue i 
programmi, è in grado di elaborare solamente i dati contenuti 
nella memoria RAM, dunque lì dentro devono trovare in 
qualche modo posto sia il programma, sia i dati da elaborare. 
E se dobbiamo aprire un file più grande della memoria 
disponibile? Oppure se vogliamo tenere aperti più programmi 
contemporaneamente? Finché c'è spazio a disposizione, non 
c'è nessun problema. Quando finisce, i sistemi di una volta 
mostravano semplicemente un messaggio: memoria esaurita. 
I moderni sistemi operativi invece spostano un po' del 
contenuto della RAM sull'hard disk per fare spazio ad altri 
programmi o ad altri dati dei quali l'utente richiede il 
caricamento. In questo modo è come se il disco fisso 
diventasse un'estensione della RAM, ma in modo "virtuale", 
per l'appunto. 

Perciò, se tutti i programmi che tu usi e i relativi dati, non 
esauriscono le possibilità del tuo computer non dovresti, 
teoricamente, aver bisogno della memoria virtuale. Una volta 
arrivato al limite di capienza, il sistema dovrebbe 
semplicemente comunicartelo, esattamente come ti avverte 
che l'hard disk è pieno. L'avverbio "teoricamente" è 
giustificato da due ragioni. La prima è dovuta al fatto che 
alcuni programmi di oggi gestiscono male l'eventuale carenza 
di memoria e potrebbero dare problemi quando ci si avvicina 
all'esaurimento della RAM. In secondo luogo, è molto 
difficile valutare se la memoria installata è sufficiente per 
l'uso che si fa del computer. 

Un conto è usare il PC per mandare posta elettronica, un altro 
è cercare di ritoccare file contenenti immagini che occupano 
svariate decine di Megabyte di memoria. Dunque, se è vero 
che lasciare attiva la RAM virtuale può rallentare il computer, 
è pure vero che mette al riparo da problemi di gestione; 
pertanto, ti consigliamo di lasciarla attiva. 
Per quanto riguarda la porta IrDA, se per "collegare 
direttamente alla scheda madre" intendi mediante 
l'inserimento di una schedina fornita dal produttore della 
scheda madre, controlla sul suo sito per sapere se devi 
aggiornare il BIOS per riconoscerla o se servono comunque 
driver appositi. 

Chiedi dunque lumi al negoziante e magari cambiala 
specificando sempre quale sistema operativo usi. Se vuoi 
passare a una soluzione "esterna", sicuramente più comoda 
da installare e anche da spostare su un altro PC, puoi 
acquistare un adattatore USB-IrDA o, per chi non ha USB, 
anche un seriale-IrDA. Per esempio, sul sito 
www.sitecom.com troverai la descrizione in italiano 
dell'adattatore Sitecom "USB to Fast IrDA". 
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> Il mistero delle news scomparse 

■■à ^*k Ho un computer con sistema operativo Windows 
f Me, Internet Explorer 5.5 e Outlook Express. 

■ mJ Ho sottoscritto alcuni newsgroup da alcuni news 
server. Quando però tento di scaricare qualche gruppo, nella 
colonna di sinistra appare in blu il numero dei messaggi, che 
diminuisce rapidamente fino a scomparire del tutto, mentre 
sulla destra non appare alcun messaggio. Potete aiutarmi? 
Credo che sia un problema di settaggio del computer, in 
quanto il problema si presenta con tutti i newsgroup. 

Umberto Ponzarli 
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ASSISTENZA 
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3 Articoli ADSL ISDN Magazine Modem Mouse Novità Software Win Software Mac Spaz 
H Client News per Windows Qx/NT 

Di seguito potete trovare una guida alla configurazione dei più diffusi softwai 
sistemi Windows. 

Che cos'è un newsgroup? 

Jn newsgroup (gruppi' às disassK'iìe') è qualcosa di molto simile ac 
un "giornale" sul quale chiunque voglia partecipare può farlo imuancFc 
{inserendo] un proprio articolo, che può essere anche un semplice rnessaggìc 
di poche rtqhe a disposizione di tutti. 

Per visualizzare le Me WS* è necessario configurare un software apposito. 
Subito sotto vi uiene proposto un elenco dei programmi maggiormente 




I 



Sul sito Web del proprio provider si trovano anche le modalità di accesso 
al news server messo a disposizione degli utenti 

R Quello che ti succede è molto strano. Il numero in 
blu accanto al nome del newsgroup indica il 
numero di messaggi non ancora letti, quindi 
dovrebbe scendere solamente quando apri un messaggio, 
oppure quanto ne visualizzi l'anteprima per più di cinque 
secondi (l'intervallo è configurabile da Strumenti, Opzioni, 
Lettura). Il nostro consiglio è di cercare di collegarti al server 
di news del tuo provider. È l'unico infatti che funziona 
sicuramente, dato che la maggior parte dei news server non è 
pubblica. Questo accade perché la gestione delle migliaia di 
newsgroup esistenti occupa molte risorse del server, quindi 
chi fornisce il servizio tende a farlo pagare o comunque a 
richiedere una registrazione. Pertanto chiedi al tuo provider 
quale sia il news server messo a disposizione degli utenti e 
prova con quello. Prova comunque a cambiare queste 
impostazioni: scegli Opzioni dal menu Strumenti, attiva la 
linguetta Lettura, metti un segno di spunta accanto alla parola 
"Leggi" e inserisci un valore arbitrario nell'apposita casella. 

Normalmente è 300, 
cioè alla connessione 
saranno prelevate dal 
server al massimo 300 
intestazioni dei 
messaggi. Disattiva 
anche l'opzione "Segna 
tutti i messaggi come 
già letti all'uscita da un 
newsgroup". 

Da Outlook Express è 
possibile stabilire quante 
intestazioni di messaggi 
andranno scaricate ogni volta 
che si apre il newsgroup 
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> Lettoti da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le soluzioni 
ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@iackson.it 



Il problema 



Sono alla ricerca di un programma che possa sviluppare grafici Gantt 
normalmente utilizzati per la programmazione delle fasi esecutive di un 
progetto. Qualcuno può darmi informazioni in merito? 

Marcello 

La vostra risposta 

Per quanto riguarda i grafici di Gantt, c'è' un programma francese free- 
ware, Gestion de Projet, che si trova a questo indirizzo: www.multima- 
nia.com/aldweb/. 

Vincent 



Il problema 



Vorrei sapere se qualcuno conosce un sito da cui scaricare un program- 
ma che simuli il gioco del Monopoli in versione freeware. 

Antonio 

La vostra risposta 

È possibile scaricare il gioco del Monopoli, in versione freeware, dal sito 

www.duc1899.3000.it/. 

Dal menu a sinistra scegliere "programmi" e dalla finestra che appare 

selezionare "giochi". Il download è solo di 74,5 Kb. 

Giacomo latti 

La vostra risposta 

Se può interessare ad Antonio c'è' un sito molto bello dove si può gioca- 
re on-line anche a Monopoli. Si tratta di: www.playsite.com. 

Enrico Majoni 

La vostra risposta 

Si può trovare un programmino freeware simile al Monopoli su Internet 
all'indirizzo www.zdnet.it. Una volta entrato all'interno del sito si deve 
recare alla sezione Download e scrivere nel modulo di ricerca 
"Monopoli", oppure andare direttamente con la barra di scorrimento a 
sinistra nel reparto giochi. 

Massimo 



AIUTO! 



Cerco su Internet siti che parlano di strategia e di tattica militare 
(dei secoli passati, naturalmente) e se ci sono dei siti che parla- 
no delle varie battaglie e spiegano il perché dei vari movimenti. In antici- 
po vi ringrazio per ogni eventuale risposta. 

Casanova 

Sto cercando un sito che consenta il download di dizionari della 
lingua italiana, in modo da installarli sul PC e usarli nel momento 
opportuno 

Marco 



Vorrei sapere se qualcuno conosce uno o più siti da cui scaricare 
gratuitamente elementi per creare un sito Web (sfondi, bottoni, ecc.) 

Carlo 

Qualcuno sa indicarmi alcuni siti da cui scaricare programmi per 
fare biglietti da visita? Grazie 

Luca 
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ni leg ali 

yocato 



risponde 



a cura di Daniela Redolfi e Fabrizio Veutro 



(Avvocati in Milano) 



— — — - 



\ 



I quesiti che volete porre agli avvocati possono essere inviati per fax al 
n. 02/66034225, via e-mail all'indirizzo lettere.computeridea@jackson.it, 
oppure, direttamente agli avvocati agli indirizzi daniela.redolfi@rcm.inet.it, 
fveutro@fabula.it. È naturalmente sempre disponibile il nostro indirizzo 
di posta ordinaria: Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Il Web come stampa 



■a 



Sono un insegnante e vorrei sottoporre due 
problemi. Il primo riguarda i giornalini scolastici 
e i siti Web delle scuole: mi piacerebbe sapere se 

' ^ sono stati "colpiti" dalla Legge del 7 marzo 

2001/62 e quindi quali obblighi hanno. 

Un altro interrogativo riguarda i CD-ROM prodotti dalle 

scuole, che contengono i lavori didattici di alunni e 

insegnanti: devono avere il "bollino argento" della S.I.A.E. 

anche se sono distribuiti a titolo gratuito? 

Cordiali saluti e ringraziamenti. 

Marino Coretti 



Sulla legge 7 marzo 2001 n. 62 e sul suo ambito 
di applicazione vi è un dibattito molto acceso e la 
parola definitiva non è stata ancora detta. 
Vi è chi sostiene che la definizione di prodotto 
editoriale (comprensiva anche di siti Web e giornali on-line) e 
gli oneri connessi sono stati introdotti al solo scopo di 
individuare l'ambito di applicazione delle provvidenze e degli 
interventi a favore dell'editoria stabiliti dalla legge in 
questione e chi invece ritiene che gli stessi si applichino in via 
generale e che quindi tutti i prodotti editoriali, così come 
descritti dalla legge, siano soggetti agli oneri prescritti, 
indipendentemente dal fatto che per gli stessi si intenda 
ricorrere o meno ai sostegni economici disposti dal 
legislatore. 

Tali oneri, lo ricordo, sono quelli stabiliti dall'articolo 2 




della legge sulla stampa, a cui si aggiungono quelli stabiliti 

dall'articolo 5 della stessa legge nell'ipotesi in cui il prodotto 

editoriale sia diffuso al pubblico con periodicità regolare e sia 

contraddistinto da una testata. 

Per il combinato disposto delle due leggi, ogni prodotto 

editoriale, cioè ogni prodotto realizzato anche su supporto 

informatico destinato alla pubblicazione o comunque alla 

diffusione di informazioni presso il pubblico con ogni mezzo, 

anche elettronico (quindi anche un sito Web), deve indicare il 

luogo e l'anno della pubblicazione, nonché il nome e il 

domicilio dello stampatore e, se esiste, dell'editore. 

Quando invece il prodotto editoriale è diffuso al pubblico con 

periodicità regolare ed è contraddistinto da una testata, la legge 

prescrive anche l'obbligo di registrazione presso la cancelleria 

del tribunale. 

Non mi soffermo qui sui problemi interpretativi e d'applicazione 

pratica che la legge solleva e che sono già stati affrontati in 

occasione di un precedente quesito. 

Per rispondere alla domanda che è stata posta, cioè se la legge 

in questione trovi applicazione anche ai siti Web della scuola e 

ai giornalini scolastici, intendo, invece, verificarne l'ambito di 

applicazione per definire i suoi destinatari. 

A questo proposito, si deve in prima battuta escludere che la 

legge distingua in qualche modo tra iniziative a fine di lucro e 

iniziative noprofit, o tra l'eventuale gratuità e onerosità dei 

prodotti in questione. 

L'unica distinzione introdotta dalla legge è quella che esclude 

dalla definizione di prodotto editoriale i prodotti discografici o 

cinematografici e i prodotti destinati esclusivamente 

all'informazione aziendale sia a uso interno sia presso il 

pubblico. 

Su quest'ultimo aspetto è bene soffermarsi. La legge non 

considera prodotti editoriali quelli il cui scopo sia diffondere 

l'informazione dell'azienda. In virtù di tale esclusione, si deve 

ritenere che non siano destinatari degli oneri prescritti la 

brochure promozionale, il sito Web istituzionale (quello in cui si 

descrive l'azienda, i suoi prodotti e/o servizi e così via) ma anche 

la rivista periodica on-line che aggiorni regolarmente 

sull'attività dell'azienda. 

Infatti, secondo la definizione introdotta, perché trovino 

applicazione gli articoli citati della legge sulla stampa e in 

particolare quello relativo all'obbligo di registrazione, è 

necessario che il prodotto editoriale sia diffuso con periodicità 
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regolare e sia contraddistìnto da una testata. Al venire meno, 
però, della qualifica di prodotto editoriale, l'eventuale sussistere 
degli altri requisiti non può ritenersi sufficiente per 
l'applicatone del disposto normativo. 
In considerazione di ciò, non si può che concludere che la 
rivista periodica on-line che aggiorni regolarmente sull'attività 
di un 'azienda, pur identificata da una testata, non sia soggetta 
all'onere di registrazione, in quanto non costituisce un prodotto 
editoriale. A questo punto, però, è necessario valutare se il 
riferimento all'informazione aziendale debba essere 
interpretato nel senso strettamente letterale, inteso come 
informazione il cui contenuto sia relativo all'azienda (cioè, 
secondo la definizione codicistìca, al complesso di beni 
organizzati dall'imprenditore per l'esercizio dell'impresa), o se 
invece vi siano elementi per ritenere che possa prevalere 
un 'interpretazione più estensiva che venga a comprendere tutti 
i soggetti (istituzioni pubbliche o private, associazioni, 
fondazioni, comitati e così via) e non solo quelli economici 
Quest'ultima interpretazione, pur discostandosi 
sostanzialmente dalla lettera della legge, ha la virtù di evitare 
discriminazioni in nessun modo giustificate dalla ratio della 
norma. Non si capirebbe, infatti, per quale motivo, il sito Web o 
la rivista periodica on-line destinati all'informazione relativa 
all'azienda dovrebbero essere esonerati dagli oneri prescritti 
mentre gli stessi, promossi da un 'associazione, da un ente 
pubblico o, come nel caso in questione, da una scuola, 
dovrebbero esserne invece soggetti. 

Secondo l'opinione personale di chi scrive, opinione che, è 
bene segnalarlo, non ha fino a ora ricevuto alcun conforto 
giurisprudenziale, il sito Web della scuola e igiornalini 
scolastici non sarebbero soggetti agli oneri prescritti dalla legge 
62/01, a condizione che le informazioni diffuse attraverso tali 
supporti riguardino esclusivamente la scuola, la sua attività e le 
iniziative che la riguardano. 

Diversamente nell'ipotesi in cui essi diffondessero informazioni 
d'altra natura, per esempio il giornalino scolastico pubblicasse 
notizie sulla vita del quartiere, l'applicazione dell'onere 
stabilito sarebbe difficilmente contestabile. 
Per quanto riguarda i CD-ROM, l'articolo 181 bis della legge 
633/41 così come modificata dalla legge 289/00 stabilisce 
l'obbligo del contrassegno SIAE su ogni supporto contenente 
programmi per elaboratori o multimediali nonché su ogni 
supporto che contenga suoni, voci o immagini in movimento, 
che reca la fissazione di opere o parti di opere tutelate dal 
diritto d'autore. Tuttavia, la legge condiziona tale obbligo 
all'ipotesi in cui essi siano destinati a essere posti in commercio 
o ceduti in uso a qualunque titolo a fini di lucro. 
Perché sussista l'obbligo, quindi, è necessario che la 
distribuzione del prodotto avvenga a fini di lucro. Il che, è bene 
precisare, non esclude che la distribuzione possa avvenire 
anche a titolo gratuito. Si pensi per esempio alle frequenti 
iniziative commerciali che prevedono la diffusione gratuita di 
software: in molti ricorderanno qualche mese fa l'invio gratuito 
di CD-ROM con il software di accesso a Internet effettuato da 
alcuni fornitori di servizi di telecomunicazione. 
In questi casi, nonostante la gratuità della cessione o meglio 
della licenza d'uso, visto il fine dell'iniziativa (che è per 
esempio quello di promuovere le vendite della rivista o l'utilizzo 
di servizi Internet a pagamento), la legge prescrive il 
contrassegno. 

Se però l'iniziativa è priva delfine di lucro prescritto, come, si 
può intuire, nel caso in questione (dove presumibilmente i CD 
siano distribuiti a scopo didattico), i supporti possono essere 
distribuiti senza apporvi il bollino previsto dalla legge. 



Libertà di software 

Carissima redazione di Computer Idea, sono un 
t . vostro accanito lettore fin dal primo numero e vorrei 
< porre una domanda ai vostri avvocati. Nel mio sito 
Internet personale posso far scaricare programmi 
shareware o freeware che si trovano sui CD di vari giornali o su 
Internet? Vi ringrazio anticipatamente e spero in una vostra 
risposta, 

Massimo 




■a 



Sto creando un sito Web nel quale si dovrebbero 
y . poter scaricare vari programmi shareware e freeware 
Z per il sistema Windows. Ora, però, mi è sorto un 
' w dubbio: ovvero, è legale pubblicare su pagine Web 

programmi altrui? Vorrei sapere se si può fare liberamente o si 
deve chiedere l'autorizzazione al creatore del programma. 

Fabio 



I dubbi relativi alla circolazione del software 




} freeware e shareware assillano molti lettori 
che gestiscono un sito Web. Al proposito 
occorre anzitutto chiarire un punto 
fondamentale: il fatto che un certo programma sia stato 
distribuito al pubblico in allegato a una rivista non 
significa che il lettore della rivista possa, a sua volta, 
distribuirlo a terzi. la casa editrice della rivista potrebbe 
infatti aver ottenuto, come spesso accade, una speciale 
autorizzazione dal titolare dei diritti sul programma, che 
non si estende ovviamente ai lettori. Per capire quindi se è 
lecito distribuire un programma via Internet è necessario 
consultare le condizioni di licenza che lo accompagnano, 
normalmente allegate in un file di testo. Purtroppo le varie 
licenze, pur spesso simili fra loro nella sostanza giuridica, 
sono redatte in modo differente e talvolta solo in lingua 
inglese. 

Lo studio delle licenze, almeno per la parte che riguarda la 
distribuzione a terzi, è però doveroso per chi vuole 
assumersi la responsabilità di offrire prodotti informatici 
attraverso il proprio sito. 

Superate le prime difficoltà di lettura, del resto, scoprirete 
come suddividere le diverse tipologie di licenza e 
identificare quindi i programmi che potete offrire per il 
download, quelli che potete offrire solo a certe condizioni e 
quelli che non potete offrire affatto. Qualora comunque 
non riusciate a capire se vi è permessa o meno la 
distribuzione via Internet, sarà prudente astenersi o 
chiedere delucidazioni, anche via e-mail, al proprietario del 
software. 

Quale indicazione generale, possiamo dire che i programmi 
freeware solitamente possono essere distribuiti con 
l'autorizzazione dell'autore e/o a condizione che la 
distribuzione non abbia fini di lucro. Ricordate che i 
programmi freeware, a parte il fatto che sono gratis, hanno 
spesso licenze identiche a quelle dei programmi 
commerciali e impongono quindi una vasta serie di 
limitazioni. 

I programmi shareware, invece, quasi sempre possono 
essere distribuiti a terzi liberamente, perché i loro autori 
desiderano che essi abbiano la massima diffusione 
possibile, così da indurre il maggior numero di utenti a 
provare il software e pagare poi, al termine del periodo di 
prova, il prezzo per la registrazione della loro copia 
personale. 




<y- 



68-73 Internet ce 14-03-2006 15*04 Pagina 6 




anei 



Facciamo 

quattro 

chiacchiere 



a 




di Gianluigi Bonanomi 



ravamo quattro 
amici al bar", 
cantava Gino 
Paoli. Oggi, 
probabilmente, i 
quattro amici si trovano più 
facilmente on-line, concen- 
trati su un programma di 
messaggistica istantanea 
(Instant Messenger) ricco di 
testi colorati, faccine e icone 
lampeggianti. Rigorosamente 
ognuno a casa propria, con 
mouse e tastiera al posto di 
"un bicchiere di vino e di un 
caffé". 

Più immediati delle e-mail e 
più semplici dei sistemi di 
chat, questi piccoli, grandi 
programmi, sono diventati 
uno strumento indispensabile 
della navigazione: 
permettono di inviare 
messaggi in tempo reale agli 
amici che sono collegati in 
Rete. Qualcuno li 
confonde ancora con i 
programmi di chat: 
forse per alcuni 
aspetti il 
funzionamento 
è molto simile, 
ma la ragione 
d'essere 
degli uni 
e degli 
altri è radi 
calmente di- 
versa. Nelle chat si 
entra e si parla con 



Gli Instant Messenger, semplici 
da utilizzare e ricchi di funzioni, 

consentono di scambiare messaggi 

con gli amici connessi in Rete. A 
È scoppiata una nuova mania! 
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> Instant Messenger a confronto 



1 Instant 
ssenger 



MSN 
Messenger 



Ultima versione 



Dove si scarica 



Dimensione file 
di installazione 
Modalità 
di distribuzione 
Lingua italiana 
Disinstallazione 
automatica 
Condivisione file 
Chiamate 
telefoniche 
Formattazione dei 
messaggi (stile e 
colore carattere...) 
Integrazione con 
un servizio e-mail 
Invio di messaggi 
off-line 
invio SMS 
Indicatore automa- 
tico di digitazione * 
Cambio di nickname 



Organizzazione 

contatti 

Effetti sonori 

Avvio automatico 

Ricerca articolata 



* Indica quando/se l'altra persona sta scrivendo 



2000b beta W^ 
v4.65 Build 3281 



www.aol.com/aim 


http://web.icq.com 


www.odigo.com o 
http://odigo.supereva.it 


http://messenger.msn.it 


http://it.messenger. 
yahoo.com 


2.33 Mb 


5 Mb 


59.5 Kb + 3.67 Mb 


747 Kb 


1.67 Mb 


Freeware 


Freeware 


Freeware 


Freeware 


Freeware 


No 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 
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Sì 


Sì 
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No 


No 


No 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


7 


9 


8 


8 


8 



chi capita, solitamente con 
perfetti sconosciuti. 
Per utilizzare gli Instant 
Messenger, invece, dobbiamo 
contattare perlopiù amici o 
colleghi, persone delle quali 
conosciamo almeno l'indi- 
rizzo di posta elettronica, 
oppure altri dati che 
consentano di rintracciarli 
nella giungla del Web. 
Ogni programma mette a 
disposizione un archivio dei 
propri utenti nel quale, al 
momento dell'iscrizione, 
occorre inserire i propri dati 



(anagrafici o meno) e altre 
informazioni. In questo 
modo, impostando 
correttamente i criteri di 
ricerca, è possibile trovare 
persone con gli stessi 
interessi o con le quali si ha 
qualcosa in comune. 
I vantaggi di questo tipo di 
messaggistica sono evidenti: 
anzitutto evitate il traffico, 
spesso snervante, che c'è nei 
canali di IRC: righe e righe 
di parole che scorrono sullo 
schermo senza che si abbia il 
tempo di leggerle. Secondo: 



avete la possibilità di 
contattare utenti che non 
sono on-line, lasciando loro 
un messaggio che leggeranno 
quando si collegano, come 
avviene per la posta elettro- 
nica. Queste utility, inizial- 
mente nate come programmi 
di comunicazione istantanea 
"pura", col passare del tempo 
si sono evoluti fino a consen- 
tire una gamma di operazioni 
davvero incredibile. 
Odigo vi mette in contatto con 
le altre persone che stanno 
visitando lo stesso sito, Yahoo! 



Messenger vi dà le notizie 
dell'ultimo minuto nemmeno 
fosse il televideo, AIM 
Messenger si trasforma in un 
piccolo casinò dove giocare 
on-line, MSN Messenger vi 
legge la posta di Hotmail e 
infine ICQ invia anche 
messaggi SMS ai cellulari. 
Quasi tutti, poi, vi permettono 
di interagire vocalmente, con 
l'aiuto di un microfono e dei 
diffusori. Sentirsi parte di una 
comunità virtuale, grazie agli 
Instant Messenger, non è più 
roba da fantascienza. 
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>ICQ 



> Che cos'è 

Si scrive ICQ, si legge "I seek you", vuole dire "Ti 
cerco". Volete sapere se i vostri amici sono col- 
legati alla Rete e scambiare con loro quattro 
chiacchiere? Nessun problema, ICQ si mette in 
moto e come un provetto Sherlock Holmes sco- 
verà tutti i vostri conoscenti in una frazione di 
secondo: vi dice se sono on-line oppure no; vi 
consente di parlare con loro in tempo reale 



(anche con più persone contemporaneamente), 
come un qualsiasi programma di chat; vi per- 
mette di scambiare messaggi testuali (anche in 
e-mail, potete registrate un account del tipo: 
tuonome@icq.com) e addirittura vocali; diviene 
all'occorrenza un programma per il trasferimen- 
to diretto dei file; se questo non dovesse basta- 
re, effettua ricerche sul Web e tanto altro. "Sarà 
un programma enorme e occuperà tantissima 



memoria", starete pensando. Niente affatto: una 
volta installato nel sistema, il programma lavora 
dietro le quinte, in background; la sua icona, 
quella con il fiorellino che cambia colore a 
seconda dello stato di connessione, è sempre 
presente nella barra delle applicazioni. 
Pur occupando una quantità davvero minima di 
memoria, sta sempre all'erta e può essere 
richiamato con un semplice clic del mouse. 



> Come funziona 

Vediamo come funziona. Al momento della 
installazione (basta fare doppio clic sul file 
"Icq2000b.exe" e seguire la procedura guidata) 
vi viene chiesto di registrarvi a un server centra- 
le: questo è collegato a una rete di altri server 
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> Le altre funzioni 

Una funzione interessante del programma è la 
"History" (Storia): tutti i messaggi scambiati con 
un determinato utente vengono memorizzati e 
possono essere richiamati in ogni momento. 
Inoltre è possibile salvare i dialoghi di una ses- 
sione di chat in un file di testo, basta selezionare 
la voce "Log on" dal menu File quando inizia una 
sezione di chat e indicare la cartella di destina- 



sparsi per tutto il mondo. Una volta inseriti i vostri 
dati, riceverete un numero di identificazione 
(chiamato UIN, ovvero Universal Internet Num- 
ber) una password di accesso e vi verrà confer- 
mato il soprannome (nickname) scelto: questi 
sono i vostri identificativi univoci, in pratica il 
vostro indirizzo sulla Rete. Una volta registrati, 
dovete compilare la lista dei conoscenti. 
Se conoscete l'UlN o il nickname del vostro 
amico, trovarlo in Rete sarà uno scherzo. 
Esistono però anche altri modi per cercare una 
persona (nella sezione "Add/lnvite Users"): pote- 
te per esempio inserirne nome e cognome o, 
meglio ancora, l'indirizzo di posta elettronica. 
C'è anche la possibilità di entrare in collegamen- 
to con persone sconosciute, cercandole tramite 
le "White pages" (Pagine bianche) di ICQ o tra- 
mite la sezione "Chat with a friend" (Parla con un 
amico): voi impostate alcuni semplici criteri di 
ricerca, il programma vi fornisce i nomi, in ordi- 
ne casuale (random) di altri utenti. Potete invitar- 
li, parlarci e poi eventualmente inserire anche 
loro nella lista di amici. Composta la lista, l'avre- 



zione del file. Tra le altre funzioni di ICQ segnalia- 
mo l'invio istantaneo di SMS, anche se il servizio 
non è stato ancora implementato per funzionare 
con tutti i gestori di telefonia mobile: attualmen- 
te funziona correttamente solo con TIM. Anche lo 
scambio immediato di file tra utenti connessi può 
risultare estremamente comodo. Da non sottova- 
lutare anche una delle grandi novità della versio- 
ne 2000 di ICQ: gli ICQ Channels, vale a dire i 



te sempre sotto controllo nella sezione "My con- 
tact list" (La mia lista di contatti) nella finestra 
principale di ICQ. I nomi vengono divisi, in tempo 
reale, tra quelli on-line e quelli off-line, in modo 
da sapere in ogni momento con chi potete parla- 
re. Per entrare in contatto con un amico che è 
on-line, basta fare doppio clic sul suo nome: vi si 
apre la finestra di chat, qui potete sbizzarrirvi tra 
colori e suoni (per esempio mentre digitate sulla 
tastiera sentirete il suono di una vecchia e cara 
macchina da scrivere). Composta una frase, non 
vi resta che spedirla al vostro amico: purtroppo 
non è sufficiente premere il tasto Invio, dovete 
per forza fare clic sul tasto "Send" (Spedisci) o in 
alternativa premere contemporaneamente i tasti 
Alt e S. Comunque è possibile inviare messaggi a 
ogni utente inserito nella lista, anche se non è 
on-line: in quest'ultimo caso il numero di carat- 
teri consentito è di 450. Per quanto concerne la 
ricezione dei messaggi, se è impostata la funzio- 
ne "Split Message Window Mode" il testo vi 
appare direttamente a video, previo avviso sono- 
ro e il lampeggiare di un'apposita icona. 

canali d'informazione dedicati a giochi, rapporti 
sociali, finanze, cinema, musica e sport. 
Interessante anche l'ICQPhone, ovvero la possibi- 
lità di chiacchierare, stavolta nel vero senso della 
parola, con gli amici: basta un microfono, nulla di 
più. Insomma, ICQ è davvero un programma 
eccezionale: avrete capito perché è il program- 
ma di messaggistica istantanea più popolare e 
utilizzato nel nostro Paese. 
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> Yahoo! Messenger 



> Che cos'è 

"Do you Yahoo!"? La domanda, intraducibile, 
forse non sorge spontanea; eppure si è diffusa a 
macchia d'olio per tutta la Rete. Yahoo!, uno dei 
maggiori fornitori di account e servizi di posta 
elettronica del mondo, ha deciso da tempo di 
fare concorrenza a ICQ, con risultati eccezionali. 
Integrando il servizio di messaggistica istanta- 
nea con quello di e-mail, il colosso americano ha 
messo a punto un sistema "micidiale": comuni- 
care in tempo reale con amici, parenti, colleghi 



o chiunque altro, non è mai stato così facile. 
L'interfaccia amichevole e altamente persona- 
lizzabile ha consentito a Yahoo! Messenger di 
balzare in testa alle preferenze dei navigatori. 
Da quando, poi, ne è stata realizzata una ver- 
sione interamente italiana, è diventato una vera 
e propria mania anche dalle nostre parti. 
Utilizzato sia nel tempo libero che in ambito 
lavorativo, Yahoo Messenger ha tanti altri pregi: 
fornisce infatti una gamma di servizi davvero 
imperdibili. segue ^ 
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> Come funziona 

Il funzionamento di Yahoo! Messenger è davve- 
ro semplice. Prima di tutto dovete avere un 
account di posta con Yahoo!: in caso contrario 
potete crearlo in pochi minuti, basta andare sul 
sito www.yahoo.it e registrarsi. A questo punto 
non resta che scaricare il file di installazione 
(all'indirizzo http://it.messenger.yahoo.com) e 
avviare il programma (facendo doppio clic sul 
file "Ymsgrit.exe"). Terminata la fase di instal- 
lazione, con il completamento dei campi che 
contengono i vostri dati, sarete immediata- 
mente operativi. Appena avviato il programma, 
potete subito decidere di piegarlo alle vostre 



esigenze, personalizzandolo il più possibile: 
mediante le Preferenze, in particolare, potete 
cambiargli i connotati, rendendolo graficamen- 
te più accattivante. La fase di utilizzo, di chat 
vera e propria, è ancora più pratica. Procura- 
tevi prima di tutto la "materia prima", vale a 
dire la lista degli amici con i quali volete chiac- 
chierare, o più in generale interagire mentre 
siete on-line. 

Andate nella sezione "Cerca amici" e inserite il 
loro nome se avete un obiettivo preciso, oppu- 
re siate più generici se volete allargare le 
vostre conoscenze (inserendo il sesso, la fascia 
di età e via dicendo). 



Se addirittura conoscete già l'identificativo del 
vostro amico, inseritelo direttamente nella 
sezione Aggiungi. 

Trovata la lista dei possibili interlocutori potete 
inviare loro un messaggio diretto (dalla sezione 
Messaggi) oppure invitarli in chat (nella sezio- 
ne Chat). 

Una delle funzioni più interessanti del pro- 
gramma è la ricezione degli avvisi. Verrete 
avvisati quando riceverete posta nella vostra 
casella Yahoo!, quando un amico è collegato a 
Internet, quando si riceve un messaggio istan- 
taneo o quando si avvicina uno degli appunta- 
menti inseriti nell'agenda di Yahoo! 



> Le altre funzioni 

Yahoo! ha comunicato, lo scorso giugno, che 
presto gli utenti del servizio di messaggistica 
istantanea avranno la possibilità di scambiarsi 
video e immagini con le Web cam di Logitech. 
Un passo avanti incredibile. Per ora, comunque, 
dovete accontentarvi degli altri servizi di 
Yahoo! Oltre alla messaggistica istantanea e al 
servizio di chat, il programma consente di 
appoggiarsi in tutto e per tutto al sito Internet e 



vi fornisce in tempo reale una serie di notizie 
per tutti "i palati". Si parla di finanza, con l'an- 
damento della borsa o il monitoraggio delle 
quotazioni del titolo sul quale avete puntato i 
vostri sudati risparmi; si parla di News in gene- 
rale, con le notizie divise nelle sezioni classi- 
che (esteri, interni, spettacolo e via dicendo); si 
parla anche di risultati sportivi, grazie ai quali 
potrete essere sempre aggiornati sugli esiti 
delle gare della vostra squadra; infine si parla 



di meteo. Tutti questi servizi, visualizzabili 
mediante il Messenger, sono configurabili dal 
sito "My Yahoo". Nella nuova versione, il pro- 
gramma consente anche di utilizzare la chat 
vocale, conversando in full duplex (cioè in viva 
voce). La vera rivoluzione dell'ultima versione 
del messanger è la possibilità di navigare sulle 
pagine Wap di Yahoo!, consentendo di visualiz- 
zarle anche senza possedere un telefono cellu- 
lare. 



> Odigo 



> Che cos'è 

In greco "odigo" vuol dire guida, timoniere. 
In "internettiano", Odigo vuol dire messaggisti- 
ca istantanea, ma non solo. Il programma, distri- 
buito dall'omonima azienda newyorkese, si è 
imposto sul mercato americano non solo come 
valida alternativa ai radicati ICQ e AIM, ma si 
presenta anche come un "tutor" della navigazio- 
ne: segnala i siti più in voga. La caratteristica 
rivoluzionaria di questo programma è la possibi- 
lità di entrare in contatto con le persone che 
stanno visitando lo stesso sito Web. Il tutto nel 

> Come funziona 

Sul sito www.odigo.com, andate nella sezione 
"Client Download" e scaricate la piccola appli- 
cazione Odigosmart (per Windows), di soli 56 Kb. 
Avviatela con un doppio clic: restando connessi 
alla Rete, scaricherete il programma vero e pro- 
prio (di 3.67 Mb) automaticamente. 
Dopo aver installato il programma, iniziare a uti- 
lizzarlo è un gioco da ragazzi. Basta registrarsi 
al servizio e creare la lista dei propri contatti. 



rispetto della privacy: potete 
essere "visti" solo impo- 
stando in tal senso il vostro 
stato di "visibilità". Croce e 
delizia (soprattutto croce) di 
Odigo è la sua spiccata ani- 
ma pubblicitaria: molte delle 
sue funzionalità sono legate 
all'identificazione delle pre- 
ferenze del singolo utente, 
in modo da somministrargli 
della pubblicità personaliz- 



Esistono tre modi per cercar- 
li: tramite il cercapersone 
(ottenendo una lista casuale 
di utenti on-line in quel 
momento), tra le persone che 
stanno visitando lo stesso 
vostro sito Internet (con l'op- 
zione "Persone con me su") o tra quelle che 
stanno visitando i siti più frequentati. A tal pro- 
posito, Odigo mette a disposizione anche un 




zata. Compito facilitato dal- 
l'aggregazione degli utenti in 
svariate comunità. La part- 
nership tra Odigo e Supereva 
ha consentito la distribuzione 
di una versione del software 
totalmente in italiano (non 
compatibile, però, con le ver- 
sioni precedenti, in lingua 
inglese, del programma). 
L'interfaccia grafica risulta 
estremamente accattivante. 



grafico delle pagine calde, per 
monitorarne in tempo reale l'af- 
follamento. 

Una volta costituita la lista dei 
propri contatti, potete visualiz- 
zarne lo stato di connessione. 
Per esempio, se accanto a un 
nome appare la scritta Away, significa che la 
persona si è allontanata momentaneamente dal 
computer. 



> Altre funzioni 

Oltre alle funzioni già citate, Odigo consente di 
effettuare tante altre operazioni. Quelle più inte- 
ressanti consistono nella ricerca dei siti più 






popolari. In questo modo è possibile effettuare 
delle ricerche sul Web impostando diversi crite- 
ri di selezione: l'oggetto, la lingua, la localizza- 
zione geografica e via dicendo. 



Altro servizio interessante è quello dei canali, 
che permettono di accedere a servizi on-line di 
informazione, motori di ricerca, oroscopi, quota- 
zioni di borsa e così via. 
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> MSN Messenger 



> Che cos'è 

Nel novero delle grandi multinazionali che si 
sono buttate sulla messagglstica Istantanea, 
poteva forse mancare la "casa madre" Micro- 
soft? No, è chiaro. Ecco allora arrivare sulla Rete 
MSN Messenger, un programma gratuito, in ita- 
liano, semplice ed efficace: grazie a queste 
caratteristiche è stato catapultato nell'olimpo 
dei più amati dagli italiani. MSN Messenger 



Service è un programma di messaggistica istan- 
tanea che vi avverte quando i vostri amici che 
hanno un account di posta Hotmail sono on-line. 
In ogni momento viene visualizzata la lista 
aggiornata di chi è connesso alla Rete e saprete 
se può rispondere a un eventuale messaggio. 
Permette inoltre di inviare loro file di ogni tipo e 
di interagire in chat. Inoltre vi avverte se nella 
vostra casella di posta di Hotmail ci sono dei 



nuovi messaggi. Potete anche comunicare uti- 
lizzando NetMeeting, ma solo se disponete di un 
microfono e dei diffusori. Il programma si inte- 
gra alla perfezione anche con Outlook Express 
5.0. Con l'ultima versione del programma, la 3.5, 
è possibile utilizzare il software anche senza 
avere un account Hotmail: potete registrarvi con 
il vostro indirizzo di posta (mediante la scher- 
mata "Account Passport"). 



> Come funziona 

Come tutti i programmi di messaggistica istanta- 
nea, MSN Messenger consente di sapere in ogni 
momento quali e quanti vostri amici sono con- 
nessi alla Rete, chiacchierare con loro inviando 
messaggi on-line o off-line, scambiare file, invi- 
tare utenti a una riunione di chat e via dicendo. 
Per inserire i contatti, si hanno due possibilità. 
Dopo aver fatto clic sul pulsante Aggiungi della 
schermata principale del programma, potete 
inserire il contatto scrivendo l'indirizzo di posta 
elettronica del papabile "amico virtuale" oppure 
cercandone l'indirizzo a partire da nome e co- 
gnome. Una delle funzioni più interessanti è 
quella dell'indicatore automatico di digitazione: 
potete sapere quando l'interlocutore sta digitan- 
do una risposta. Il programma, inoltre, è perso- 
nalizzabile: è possibile scegliere lo stile, il colore 
e la dimensione del carattere, associare partico- 
lari suoni che verranno riprodotti in diverse situa- 
zioni (quando un amico si collega, quando si rice- 
ve un messaggio immediato e via dicendo). Altra 
opzione che potrebbe tornare utile è quella del 
cambio del nome visualizzato: cambiare identità 



> Le altre funzioni 

Non solo messaggi istantanei: MSN Messenger, 
nell'ultima versione, consente di interagire con 
i propri amici senza digitare sulla tastiera. 
Le conversazioni vocali, con l'utilizzo di un 
semplice microfono, ora sono realtàl In pratica 
utilizzerete il vostro PC come un vero e proprio 
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telefono, grazie al quale chiamerete in tutto il 
mondo al solo costo di una telefonata urbana. 
Non canterete mai più "Piange il telefono"... 
È possibile inoltre inviare messaggi di testo ai 
cellulari e ai cercapersone. Altra grande novità 
è quella della partecipazione insieme agli amici 
a una sessione di NetMeeting (anche per una 



"in corsa" può risultare utile, in determinate 
situazioni. L'integrazione con la casella di posta 
Hotmail è poi una gran comodità: una finestrella 
che appare sopra la barra delle applicazioni con- 
sente di sapere se avete ricevuto dei nuovi mes- 
saggi di posta. 

Anche l'integrazione con Outlook non è da sotto- 
valutare: tutta la lista dei vostri amici appare nel- 
l'elenco dei Contatti del celebre programma 
della Microsoft, sempre a portata di mano. 
Per quanto concerne la privacy e le protezioni, 
MSN Messenger consente di avere un controllo 
totale sul proprio stato di connessione e su come 
questo viene visualizzato dagli interlocutori. Per 
esempio, dopo un determinato periodo di inatti- 
vità lo stato viene automaticamente impostato 
sulla voce "Non al computer". 
È inoltre possibile decidere di apparire off-line 
per tutti gli utenti, o solo per alcuni: mai più scoc- 
ciatori! Grazie al controllo di conformità con il 
"Child Online Privacy Protection Art" (il cui sim- 
patico acronimo è "Coppa") è possibile decidere 
se il programma può essere utilizzato o meno dai 
bambini. 



video-chat) o a un gioco on-line (grazie a 
DirectPlay). 

Come già visto per Yahoo! Messenger, anche 
MSN Messenger consente di tenere traccia 
delle variazioni del mercato azionario, grazie a 
MoneyCentral; solo, per ora, per quanto con- 
cerne gli Stati Uniti e il Canada. 



> Aol Instant Messenger 



> Che cos'è 

Aol Instant Messenger, meglio conosciuto 
come AIM, è il software di messaggistica 
istantanea del più grande portale del mondo, 
America On Line. 

Questo programma, il primo nel suo genere (è 
datato 1989) è poco utilizzato dagli utenti ita- 
liani, sebbene regga senza sfigurare il con- 
fronto con MSN Messenger o ICQ. 
La sua capillare diffusione sulla scena a stel- 



le e strisce è dovuta al fatto che, agli albori 
della "guerra dei browser" tra Netscape ed 
Explorer, il Messenger veniva fornito gratuita- 
mente con Netscape. Senza che l'utente lo 
volesse, si ritrovava qua e là il celeberrimo 
omino giallo (icona del programma) oltretutto 
senza avere la possibilità di disinstallarlo 
automaticamente (se non con un programma 
apposito, Takeaim). 
A parte questo sgradevole inconveniente, AIM 






ha conquistato la fiducia di milioni di naviga- 
tori, rivelandosi prezioso nella gestione dei 
Buddy. Cosa sono i Buddy? Gli amici, parenti, 
conoscenti, colleghi: insomma, i contatti. 
Il programma ha un'interfaccia semplice, 
forse troppo scarna, prevede poche scherma- 
te di gestione delle opzioni personali e soprat- 
tutto è completamente in lingua inglese. Ecco 
perché non ha attecchito tra i chiacchieroni 

italici - segue + 
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> Come funziona 

Dopo l'installazione del programma, occorre 
registrare il proprio account: vengono chiesti 
pochi dati, come il nome e la data di nascita. 
La scelta dello "Screen name" e della consue- 
ta password devono essere confermate entro 



> AIM Express 

Esiste anche un versione "express" di AIM, 
realizzata in codice Java, che è possibile uti- 
lizzare quando ci si collega a Internet da un 
altro computer. 

Questo programma, reperibile all'indirizzo 
www.aol.com/aim/aimexpress.html, si inte- 
gra perfettamente con il browser, quindi non 
richiede l'installazione di AIM. Permette, in 
molti casi, di sostituire in tutto e per tutto il 
"fratello maggiore", consentendo di gestire 
completamente la "Buddy list", di inviare 
messaggi e partecipare alle sessioni di chat. 
Per usufruire di AIM Express con il browser 
Microsoft Internet Explorer, questo deve 
essere nella versione 4.5 o superiore. 
Inoltre nel sistema deve essere installato il 
programma Microsoft Virtual Machine, re- 
peribile sul sito di Microsoft all'indirizzo 
www.microsoft.com/java. 



A H 



48 ore rispondendo a una 
e-mail che si riceve nel 
giro di pochi istanti. 
Completata la procedura, il 
programma è attivo a tutti 
gli effetti. Appena avviato, 
partirà la "AIM Today 
Window", una finestra che 
permette agli utenti di 
conoscersi e di leggere le 
ultime novità riguardanti il 
programma. 

La prima cosa da fare è 
quella di compilare la pro- 
pria lista di amici, i Buddy 
appunto.l contatti vengono 
visualizzati per liste, a 
seconda della categoria 
nella quale si registrano e 
vengono disposti separa- 
tamente secondo lo stato 
di connessione: on-line e 
off-line. Come si cercano i 
Buddy? Basta andare nella sezione di ricerca e 
inserire i dati anagrafici del "ricercato" o, se lo 
conoscete, il suo indirizzo di posta elettronica. 
È anche possibile entrare in contatto con uten- 
ti sconosciuti, basta cercarli impostando alcu- 
ni criteri di ricerca: per esempio per interessi 
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Ciao Ciniselloman, come te la 



ciniselloman: Bene, stofinendo l'ultimo artìcolo prima di 
andare in vacanza... 

Cosa stai scrivendo? 

ciniselloman: Che domande, SU AOL Messenger!!! 

E come ti sembra? 

ciniselloman: Non male direi... 

Bene, allora ti lascio lavorare @ 

ciniselloman: B 
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Add Buddy 
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Get Info 
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e hobby a loro volta, divisi per categorie. 
I risultati della ricerca sono visualizzati in un 
elenco: per ogni nome è possibile ottenere 
informazioni aggiuntive e leggere una loro 
frase di presentazione: ne vedrete delle 
belle! 
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Vincitori non si nasce 




...si diventa: 

Totoservice: 

un sistema facile e 

completo, per poter 

giocare comodamente 

da casa, in assoluta riservatezza, 

a tutti i giochi pronostici italiani 

via Internet, Modem, Fax o Telefono. 

Prova il servizio GRATIS per un mese e tocca con mouse 

tutti i vantaggi offerti dalla prima RICEVITORIA ON-LINE 

Totoservke: e diventi il vincitore! 



SuperEnalotto 

Lotto 

Totocalcio 

TotoBingol 

Totosei 

Totogol 

Tris 

Totip 

, Formulai 01 



Per ulteriori informazioni telefona 

al numero 848 822 422 

al costo di una telefonata urbana 



Clay Ragazzoni 
testimonial di A 
Totoservice 
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di Monica Rogiani 



urante una navigazione nell'oceano Internet dell'estate 
2001, mi imbatto nei banner di un noto sito che pubbli- 
cizzano un evento live molto importante: un concerto di Elton 
John a Epheso, Turchia, in programma martedì 17 luglio 2001 
(orario per l'Italia: ore 20.30). C'è la possibilità di vederlo in 
tempo reale, sul mio PC di casa. Subito, entusiasta all'idea di 
provare questo nuovo tipo di "esperienza tecnologica" e di 
testare il mio sistema, faccio clic sul link in questione per avere 
ulteriori informazioni. Leggo che è necessaria una 
registrazione, ci sono due modalità e, naturalmente... si paga! 
A questo punto sono meno contenta, ma procedo: non voglio 
perdermi questo storico evento. Vengo informata che a 
seconda del tipo di connessione, e quindi di velocità di 



trasferimento, i costi sono diversi; la velocità massima 
consentita è fissata a 300 kbps e per questa iJ costo è ' 
di quasi 15 dollari... circa 35.000 lire! Noto anche che è - 
necessaria una carta di credito: rimango un po' dubbiosa, 
sarebbe la mia "prima volta". Messa da parte ogni 
titubanza, decido di registrarmi. Per essere sicura che tutto sia 
a posto, mi sottopongo a tutti i test che il sito mi offre per 
controllare il sistema e il tipo di connessione. Ok, tutto in 
ordine: posso confermare la registrazione; mi viene chiesto, 
inoltre, un indirizzo e-mail al quale verrà inviata la notifica 
dell'avvenuta registrazione e il link che dovrò utilizzare al 
momento dell'inizio della manifestazione... Non mi resta che 
aspettare con trepidazione il giorno del concerto. 
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Martedì 17 luglio 

Ceno presto e velocemente, 
non vedo l'ora di godermi il 
concerto. Accendo il mio PC. 
Mi collego al sito, effettuo 
l'ultimo test per scrupolo: 
tutto funziona a dovere. 
Rimango in attesa che si alzi 
il sipario. A un certo punto 
decido che è il momento 
opportuno per collegarmi, 
utilizzo il link fornitomi al 
momento della registrazione, 
ma... niente da fare... una, 
due, tre volte: mi appare 
comunque una finestra nella 
quale leggo un messaggio (in 
inglese) che suona così: 
"Il server è incapace di 
gestire la richiesta a causa di 
un temporaneo sovraccarico 
o a una manuten- 
zione del server". 
Inizio a innervo- 
sirmi, penso che 
intanto il 
1 concerto sta per 
iniziare o, 



peggio 
ancora^ - 




appena cominciato. 
Disperata, provo 
persino a riawiare il 
mio PC, ma tutto 
rimane immutato. 
Decido di andare 
alla pagina Web 



ell'evento; 



scorrendo il testo che appare 
a video, noto delle frasi 
nuove: "Aggiornamento: in 
seguito a una enorme 
richiesta di registrazioni e al 
numero di spettatori abilitati, 
qualcuno potrebbe aver 
riscontrato un ritardo nella 
connessione. Si tratta di una 
difficoltà localizzata ed è in 
corso di soluzione. Se 
incontrate qualche problema, 
potete provare a chiudere la 
pagina e rientrare". 
Fiduciosa, provo a seguire il 
suggerimento. Niente da fare. 
La finestra del mio Windows 
Media Player rimane nera, 
come ormai lo è il mio 
umore. In più, un altro tipo 
di messaggio appare in 
seguito ai miei tentativi che, 
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nel frattempo, sono diventati 
febbrili: "Il server ha incon- 
trato una condizione inaspet- 
tata e non può, quindi, soddi- 
sfare la richiesta". Tento fino 
all'ora fissata per la fine del 
concerto, finché un'ennesima 
visita al sito mi informa che 
l'evento è stato fantastico... 
Guardo fuori dalla finestra: 
è una piacevole notte d'esta- 
te, la gente passeggia per le 
strade: loro sì, sereni e beati. 




Forse avrei fatto meglio a tra- 
scorrere la mia serata in quel 
modo, o in qualsiasi altro. 
La mattina seguente, la pri- 
ma cosa che faccio è quella di 
mettermi al computer e scri- 
vere due righe di lamentele 
(la sera prima sarebbe stato 
impossibile, visto lo stato 
d'animo) a chi ha organiz- 
zato l'evento. Passano venti- 
quattro ore e, inaspettata- 
mente, vedo che 



Lettera di risposta MSN 



Grazie per la sua e-mail. Siamo spiacenti di non averle potuto rispondere prima, in quanto i quesiti 
che ci sono pervenuti sono stati tra i più disparati. Comunque abbiamo cercato di dare una risposta a 
tutti gli interrogativi che ci sono stati posti con la seguente mail, includendo un rimborso. Ci scusiamo 
se le informazioni potranno apparire un po' "standardizzate" ma speriamo rimarrà comunque 
soddisfatta delle informazioni fornite: è stato quanto di più vicino allo spirito della Rete siamo riusciti a 
fare, anche se si è trattato di un evento a pagamento. Siamo spiacenti di sapere che ha incontrato 
difficoltà nell'assistere al concerto via Internet di Elton John. Un'enorme richiesta simultanea di 
registrazioni appena prima dell'evento ha causato qualche ritardo. Durante la notte dello show, si 
sono verificati una gran quantità di problemi tecnici che hanno impedito a un ristretto numero di 
persone (71) di seguire l'evento live. Molti di questi sono stati aiutati dal servizio dell'Help Line. 
Le forniamo un set di link segreti [ndr: permettono di accedere all'evento registrato] per suo proprio 
uso privato. Noi li terremo attivi finché potremo. Spero concorderà che il concerto è veramente 
coinvolgente. L'evento rimarrà in archivio fino al 24 luglio e vi si potrà accedere nello stesso modo 
dell'evento live. La preghiamo di seguire le istruzioni contenute nell'e-mail originale inviatale dopo la 
registrazione. Ancora una volta ci scusiamo per ogni inconveniente causato da questo problema 
tecnico e speriamo che possa "gustarsi" lo show archiviato. Naturalmente sarà nostra premura 
assicurarle un rimborso e, se non dovesse rimanere soddisfatta ce lo comunichi. 

Cordiali saluti 

Niall MacAnna - Special Events Producer - MSN.co.uk 



In e-mail, infatti, 
arriva la lettera di ri- 
sposta da parte di 
MSN che potete 
leggere qui a fianco. 

Al concerto, tutto 
sommato, ho 
assistito... Mi sono 
chiesta quante altre 
persone come me, do- 
po aver pagato, aveva- 
no provato la mia stes- 
sa "fantastica" espe- 
rienza. Al prossimo 
concerto... forse! 



-__ 



76 Navigando ce 14-03-2006 14*58 Pagina 76 



intenwt > navigando 



a cura di Rossella Panuzzo 



Una passione , 

per la Spagna 



Flamenco, calore, movida, corride, tori e paella: 

tanti i luoghi comuni che circondano la Spagna, nazione 
sempre più favorita come meta di viaggio. E Internet può 
essere la vostra prossima agenzia. 



Vicina all'Italia per clima e modo di intendere la vita, 
la Spagna è un Paese tutto da scoprire. Chi non è stato 
ancora catturato dal fascino di questa terra, ma vuole 
organizzare un viaggio per vedere da vicino come realmente 
stanno le cose, la Rete offre infinite risorse, anche se per la 
maggior parte in spagnolo e inglese. Assolutamente 
consigliabile prima di partire dare un'occhiata al ricco sito 
(in italiano) dell'Ufficio del Turismo Spagnolo 
(www.turismospagnolo.it). Infatti le sue pagine 
comprendono le informazioni e i collegamenti su tutte le linee 
aeree che collegano il nostro Paese alla Spagna e naturalmente 
anche i treni (tutti gli orari delle ferrovie spagnole al 
www.renfe.es), le navi e i bus. Una sezione del sito è 






riservata agli Interessi speciali, con 
informazioni su come visitare la 
Spagna in bici, dove praticare il 
golf e gli sport nautici. Avrete a 
portata di mano l'Ambasciata, 
l'Instituto Cervantes (l'istituto 
ufficiale di lingua e cultura 
. hh spagnola), i più importanti media 
/ t^^^ ( quotidiani, radio e televisioni ), i 
^fc~ siti di tutte le regioni nonché di 

quelli dedicati alle tre maggiori città di 
Spagna, vale a dire Madrid (www.munimadrid.es, 
www.madnetro.com), Barcellona (www.bcn.es, 
www.barcelonaturisme.com, 
www.barnanetro.com) e Siviglia 
(www.elcultural.com). Parliamo sempre di siti 
istituzionali, normalmente di ottimo livello sia per contenuto, 
in genere in inglese e spagnolo, sia per rapidità d'accesso alle 
informazioni. Al loro interno esistono motori di ricerca per 
trovare l'hotel o il camping che fa per voi, gli orari d'apertura 
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di mostre e musei, tutte le iniziative culturali più salienti, 
indirizzi di locali, ristoranti e molto altro ancora. Per gli 
innamorati di Barcellona che ancora non masticano lo 
spagnolo la De Agostini ha approntato un sito 
(www.cittamondo.com/barcelona) che oltre alle 
informazioni pratiche propone un tour virtuale della città e 
contiene un'agenda aggiornata sulle manifestazioni e gli eventi 
che si tengono in quella città. Collegamenti utili a cartine urbane e 
previsioni meteorologiche. Inutile cercare il corrispondente su 
Madrid nello stesso sito: si sa, chi ama l'una, non può amare 
l'altra. Lo si può invece trovare digitando 
www.madrid.cityvox.com. Chi conosce l'inglese non 
può mancare una visita a www.tuspain.com, sito ameri- 
cano per veri "aficionados". Nelle sue numerose pagine troverete 
anche consigli su come trasferirsi in Spagna, comprare casa, 
studiare la lingua locale, partecipare alle corride e l'elenco più 
completo del Web dei musei spagnoli, con tanto di descrizione dei 
contenuti, orari, indirizzi e numeri di telefono. Un viaggio in 
Spagna, anche solo virtuale, non è completo senza un assaggio di 
nacchere e flamenco. È un universo che si può accostare su 
www.flamenco-world.com, dove troverete notizie, 
recensioni e calendari di eventi centrati su questo splendido 
genere musicale. E quel che più conta dove potrete avere un 
assaggio della musica flamenca e delle più belle sevillanas da 
scaricare in formato MP3. Informazioni sulle prossime 
manifestazioni o sui toreri emergenti? Li trovate nel sito 
dell'associazione madrilegna www.eltoro.org o nella 
rivista on-line www.6toros6.com; più centrate sulla 
Plaza de Toros di Siviglia le pagine 
www.torosensevilla.com, o ancora 
www.portaltaurino.com. Se infine la vostra passione è 
la cucina il sito www.tin.it/cucina/spaincucina.html 
vi mette a disposizione i sapori vecchi e nuovi della Spagna, 
dalla paella alle specialità catalane, magari accompagnandoli 
a un ottimo vino iberico trovato su www.filewine.es. 
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di Giovanni Gigante 



Parlare al proprio computer non è più un utopia. Ecco tre 
pacchetti che vi permettono di comandare il computer 
con la sola voce, e dettargli lettere e documenti come 
alla più fidata delle vostre segretarie! 




Scrive la frase 
punteggian- 
dola corretta- 
mente a 
seconda del senso, 
spiega con orgoglio un 
venditore di Transcriber. 
La sua cliente, Arcady 
Darrell, è una scrittrice 
abituata a dettare le sue 
opere a questa 
macchina sorprendente, 
che automaticamente 
le trascrive su carta. 
"Questo dialogo 
avviene in uno 
sperduto 
pianeta della 
galassia, in un 
lontano futuro 
o piuttosto, 
per chi legge, in 
"Seconda 
Fondazione", celebre 
romanzo di 
fantascienza scritto da 
Isaac Asimov e 
pubblicato sul pianeta 
Terra nell'anno 1953. 
Cinquant'anni dopo, il 
genere umano non ha 
nemmeno cominciato a 
colonizzare la galassia: 
in effetti, non è riuscito 
neanche a fare poco più 



di una timida escursione 
sulla Luna. In compenso, 
con imprevisto anticipo 
rispetto alle visioni di 
Asimov, è riuscito a produrre 
un dispositivo tecnologico 
capace di trascrivere un 
dettato. Per immergervi in 
questa nuova era vi 
presentiamo i programmi di 
riconoscimento vocale, 
ultima frontiera 
dell'interfaccia utente dei 
nostri fidi personal 
computer. Essi ambiscono a 
liberare l'Uomo dalla 
schiavitù di tastiera e mouse, 
prefigurando un mondo in 
cui si possano dare ordini al 
proprio schiavo elettronico, 
mentre si sta comodamente 
adagiati su una poltrona. 
Ma è veramente così? 
Funzionano davvero? 
Cercando queste risposte, in 
questo articolo vediamo tre 
software di questo tipo: IBM 
ViaVoice 8 Pro, Dragon 
NaturallySpeaking 5 
(versione Preferred) e 
Philips FreeSpeech 2000. 
Confrontandoli ci si rende 
subito conto che in questo 
campo la ricerca avanza a 
tutto vapore e la 
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> Bada a come patii! 



Si dice che la scrittura con il computer, intendendo con questo il word 
processor, abbia cambiato il modo di pensare di molti scrittori. Ma pas- 
sare alla dettatura con la voce costituisce un altro "salto di paradigma" 
e richiede inizialmente un po' di disciplina. Con questi sistemi è spes- 
so più rapido scrivere, ma meno pratico correggere e cambiare conti- 
nuamente idea, cosa che invece si riesce a fare a meraviglia con mouse 
e tastiera ("copia e incolla" come se piovessel). Inoltre, il paziente e 
instancabile computer scrive senza colpo ferire tutto ciò che diciamo, 
quindi attenzione a commenti, imprecazioni, saluti al vicino di tavolo e 
via blaterando, se non ci si vuole trovare davanti agli occhi un testo al 
limite del ridicolo. Meglio dunque pensare prima di parlare: un po' 
come dicono i vecchi scrittori, che formano la frase nella loro mente 
prima di prendere in mano la penna. In compenso, ci troveremo con 
pochissimi errori di ortografia e perfino con pochi errori di grammatica, 
dato che il programma cercherà sempre di costruire frasi corrette. 



tecnologia ha sicuramente 
dei punti a suo favore. L'uso 
senz'altro più interessante è 
la dettatura di testi. Si può 
dettare proprio come si 
farebbe con una segretaria, 
specificando anche i segni 
di interpunzione, gli "a 
capo" e così via; 
contrariamente a quanto 
potrebbe pensare chi non ha 
visto le ultime generazioni 
di queste tecnologie, non è 
necessario parlare come un 
robot, lentamente staccando 
le parole: i programmi sono 
capacissimi di interpretare 
un discorso pronunciato 



competizione è serrata: 
tutti e tre i pacchetti 
offrono funzioni simili, 
hanno un'interfaccia 
analoga e un ottimo 
livello di accuratezza. 
Ma prima di entrare nei 
dettagli dei singoli 



I progressi della tecnologia hanno 
fatto del riconoscimento vocale 
un 'alternativa praticabile alla 

programmi vale la pena fare taStWm, SpCCW qUOndO SI tratta 
qualche considerazione 7 • • 7 7 7 • 7 • 

di riprodurre Lunghi discorsi. 



generale. Cosa si 
propongono questi software 
l'abbiamo detto: sostituire 
mouse e tastiera con la voce. 
Ci riescono? La risposta è 
senz'altro affermativa: 
l'ampiezza delle funzioni 
offerte e la bontà del 
riconoscimento vocale 
hanno raggiunto livelli 
adeguati a rendere davvero 
questi prodotti 
un'alternativa quotidiana 
praticabile e non 
semplicemente una curiosità 
per sperimentatori di 
tecnologie d'avanguardia. 
Tuttavia, se è così che 
stanno le cose, come mai si 
continuano a vendere 
computer con tastiera 
abbinata e, almeno per il 
momento, i piccoli 
microfoni che vediamo in 
giro hanno a che fare quasi 
sempre con i telefoni e quasi 
mai con i computer? 
La realtà è che il 
riconoscimento vocale è 
tutt'ora una tecnologia 
molto giovane. 
"Apri il portello, HAL", 
ordina perentorio il 
protagonista di "2001 
Odissea nello spazio", 
rivolto al recalcitrante 



computer dell'astronave. 
Oggi, forse meno 
drammaticamente ma con 
altrettanta efficacia, anche 
noi possiamo tuonare: 
"Computer, apri Microsoft 
Word". L'aspetto magico 
della cosa è che funziona 
davvero: Windows risponde 
subito al comando e la 
soddisfazione è notevole. 
Tuttavia, resta sempre il 
dubbio se in fin dei conti 
non si faccia prima a fare un 
doppio clic su un'icona: 
ambienti come Windows 
non sono nati per essere 
controllati con la voce e 
quindi non sono forse il 
meccanismo ottimale per 
sfruttare al meglio queste 
tecnologie. Inoltre, parlare 
tutto il giorno è 
probabilmente più faticoso 
che non passare la giornata 
alla tastiera... e 
immaginiamoci con 
inquietudine l'ambiente 
sonoro di un grande ufficio 
"open space" dove decine di 
persone vocalizzano ordini 
alla propria macchina. 
Nonostante ciò, questa 



normalmente. Sono inoltre 
abbastanza astuti da 
individuare con una buona 
efficacia le parole simili a 
seconda del contesto e 
possono distinguere i 
comandi rivolti al 



programma dalle parole 
pronunciate per essere 
trascritte (dicendo "Cara 
maiuscolo francesca virgola 
a capo" si otterrà l'effetto 
desiderato). Certo non sono 
molto intelligenti e non 
fanno miracoli, quindi 
occorre prepararsi a dover 
fare delle correzioni, ma il 
risultato è spesso migliore di 
quanto ci si potrebbe 
aspettare. 

Alcuni dispongono anche di 
un sintetizzatore vocale, con 
il quale ci si può far 
rileggere il testo dettato, per 
individuare gli errori con 
maggior comodità. 
Certo tutto ciò non risulterà 
eccessivamente attraente per 
chi ha imparato a 
dattilografare alla velocità 
della luce, ma molti utenti 
non rientrano in questa 
categoria e potranno trovare 
interessante l'alternativa 
vocale, che peraltro è utile 
anche in quelle situazioni in 
cui si trova scomodo dover 
continuamente alternare lo 
sguardo tra carta e schermo: 
per esempio, quando si 
trascrivono appunti 
manoscritti. 

Un po' meno utile, a prima 
vista, è la possibilità di 
usare il riconoscimento 
vocale non solo per dettare, 



> Gli strumenti del comando 



Il riconoscimento della voce è una tecnologia che in questo periodo 
sta godendo di grandi innovazioni per due ragioni. Una, evidentemen- 
te, è la sempre maggiore raffinatezza degli algoritmi utilizzati dai pro- 
grammi. Ma l'altra, non meno importante, è la diffusione di computer 
sempre più veloci. Decifrare con efficacia la parlata di una persona è 
infatti un compito che richiede una pesante quantità di calcoli. Se si 
osservano i requisiti hardware dei programmi che abbiamo conside- 
rato, si nota che sono prescritti processori non troppo lenti. Nella 
nostra esperienza abbiamo verificato che già un processore a 300 
MHz mostra un po' di fatica a seguire il ritmo di una dettatura a velo- 
cità normale: è quindi opportuno installare questi software su mac- 
chine non troppo vecchie. Per quanto riguarda gli altri requisiti hard- 
ware, è importante avere una scheda audio di buona qualità, perché 
il rumore di fondo è un nemico del riconoscimento accurato. Nelle 
nostre prove abbiamo anche testato l'installazione su un computer 
portatile, perché i sistemi audio di queste macchine sono spesso par- 
ticolarmente "sporchi": anche in questo caso i risultati sono stati 
accettabili. Nel caso di portatili particolarmente difficili, miglioramen- 
ti si possono probabilmente ottenere utilizzando un microfono con 
interfaccia USB, sebbene nessuno dei pacchetti in prova fosse equi- 
paggiato in questo senso. 
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ma per controllare 
programmi e lo stesso 
sistema operativo. Ma una 
volta che ci si è lasciati 
prendere dal vortice del 
comando con la voce, può 
succedere di trovare meno 
faticoso dire: "computer, 
apri la calcolatrice: 
centoventisette diviso sette 
uguale?", piuttosto che 
protendere il braccio alla 
ricerca di un mouse. 
Ci sono infine situazioni in 
cui usare tastiera e mouse 
diventa veramente un 
problema. Chi 
si trova a fare i 
conti con una 
disabilità 
(magari anche 
solo per un 
piccolo incidente), 
o chi soffre di 
patologie generate 
magari proprio 
dall'eccessivo uso 
del terminale, troverà 
di assoluta utilità 
questi prodotti. 
Ma vediamo ora in 
dettaglio cosa offrono. 

IBM 

ViaVoice 8 Pro 

Il primo prodotto che 
consideriamo viene da IBM, 
grande nome 
dell'informatica che negli 
ultimi tempi ha investito 
notevoli risorse nel campo 
del riconoscimento vocale. 
ViaVoice 8 Pro è l'ultimo 
nato di questa linea di 
ricerca. La confezione di 
ViaVoice in nostro possesso 
comprende un CD-ROM con 
il programma, un ulteriore 
CD-ROM con gli 
aggiornamenti di alcune 
funzioni, un manuale e una 
comoda scheda di 
riferimento con i comandi 
principali. La scatola 
contiene anche una cuffia 
con microfono, del tipo che 
impegna un solo orecchio. 
Una volta completata 
l'installazione, priva di 
difficoltà, si inizia 
l'addestramento del 
programma, fase 
immancabile in questo tipo 
di prodotti: occorre infatti 
abituare il programma alle 




caratteristiche 
peculiari della nostra voce. 
Per fare questo si procede 
alla lettura di un testo 
presentato progressivamente 
sullo schermo, nel caso 
specifico un brano de 
"L'isola del tesoro" di 
Stevenson. L'addestramento 
minimo richiede una ventina 
di minuti di lettura, ma 
abbiamo constatato che 
l'accuratezza del programma 
nella comprensione della 
nostra voce aumenta 
sensibilmente, se si dedica a 
questa operazione del tempo 
supplementare, leggendo un 
maggior numero di brani (ce 
ne sono diversi). Sempre al 
fine di rendere più ricettivo 
ViaVoice, si può arricchirlo 
con file contenenti 
documenti già scritti e che 
assomiglino a quelli che 
intendiamo dettare, in questo 
modo il software si fa 
un'idea più precisa del 
contesto in cui usiamo le 
parole. Una volta completate 
le operazioni preliminari si 
può iniziare a usare il 
programma. Nel suo aspetto 



di base, ViaVoice si 
presenta come una 
barra di strumenti 
posta sul margine 
superiore dello 
schermo che 
i contiene il menu 
alcuni pulsanti; 
inoltre su di essa 
compaiono 
scritte le parole 
dettate man 
mano che vengono 
individuate dal programma. 
È comunque possibile 
mutare la barra in qualcosa 
di diverso, tra cui un frivolo 
"agente" animato che si 
aggira per lo schermo, sul 
tipo dell'aiuto in linea di 
Microsoft Office. 
Per dettare un testo, si 
ricorre principalmente a 
SpeakPad, un'applicazione 
simile a WordPad ma 
specificamente integrata con 
tutte le funzioni di 
riconoscimento vocale. 
Durante la dettatura si 



dispone di una ampia serie 
di comandi vocali per 
spostare il cursore, 
selezionare, correggere e in 
generale effettuare tutte le 
consuete operazioni per 
lavorare sui testi. 
Naturalmente, se si 
preferisce, si può sempre 
intervenire con mouse e 
tastiera nel modo 
tradizionale. Quando 
appariranno i primi, 
inevitabili errori di 
trascrizione, si possono 
correggere usando la sola 
voce: si individua la parola o 
la frase incriminata, si 
chiede di correggerla e 
apparirà una finestra con le 
più probabili alternative. 
Oppure si potrà pronunciare 
di nuovo la versione giusta, 
o nei casi più estremi 
scandirla lettera per lettera. 
È spesso più efficace dettare 
prima tutto il testo e 
correggerlo solo alla fine: in 
questo caso ci si può anche 
far rileggere il risultato 
finale dal programma, che a 
questo scopo fa uso di un 
ottimo sintetizzatore vocale. 
Completato il testo lo si può 
salvare, o trasferire 
direttamente a un'altra 
applicazione. SpeakPad, pur 
essendo lo strumento più 
specifico per i testi, non è 
però l'unico modo per usare 
questo software: si può 
dettare anche direttamente 
dentro Word, il principale 
programma di videoscrittura 
in questo caso molto ben 
supportato. È possibile usare 
anche Excel, il foglio di 
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calcolo di Microsoft, grazie 
ad alcuni comandi specifici 
per questa applicazione. 
ViaVoice si può usare per 
comporre messaggi e-mail e 
per navigare con Internet 
Explorer, sebbene la 
disponibilità di comandi a 
questo scopo non sia 
amplissima e non tutte le 
pagine Web si prestino bene 
a questo tipo di controllo. 
Infine, per le operazioni 
ripetute più di frequente è 
possibile creare delle Macro, 
cioè delle sequenze 
predefinite di operazioni che 
possono essere attivate da 
una singola frase: così, per 
esempio, potremo dire 
"imposta il mio carattere 
preferito", anziché ripetere 
ogni volta una noiosa 
sequenza di comandi sempre 
uguali. 

Se nel corso della dettatura 
appaiono difficoltà evidenti 
di comprensione, un 
assistente appare 
automaticamente per cercare 
di proporre delle soluzioni al 
problema. 

Nel complesso, dunque, 
ViaVoice si dimostra uno 
strumento efficace. 
Il vocabolario incluso nel 
pacchetto, pur essendo 
limitato alla lingua italiana, 
è davvero ampio e la qualità 
del riconoscimento vocale è 
ottima. 

Il manuale in dotazione è di 
buon livello e, pur non 
dilungandosi troppo, è 
progressivo ed esauriente. 
Nel complesso dunque, un 
ottimo prodotto. 

Dragon 
Naturally- 
Speaking 5 

All'apertura della 
confezione di Dragon 
NaturallySpeaking, altro 
notissimo programma di 
riconoscimento vocale, 
troviamo una cuffia con 
microfono quasi identica a 
quella fornita da IBM con 
ViaVoice. Sorprende invece 
la quantità di 
documentazione: c'è un 
primo fascicolo "avvio 
rapido", molto colorato e 
accattivante, che fornisce le 
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istruzioni essenziali per 
iniziare a usare il 
programma senza traumi e 
che contiene una scheda di 
riferimento staccabile con il 
riassunto dei comandi. Nella 
scatola c'è perfino un foglio 
di strisce adesive che fanno 
da promemoria delle 
funzioni fondamentali e 
si possono attaccare sul 
bordo del monitor o, 
volendo, sulla tastiera 
(giusto per non 
abbandonarla del 
tutto!). Non manca 
comunque un 
manuale vero e 
proprio, molto 
corposo, 
esauriente e ben 
fatto: nel 
complesso, una 
documentazione 
di prim' ordine. 
Con l'installa- 
zione del 
programma si 
può anche 
assistere a una 
presentazione multimediale 
delle sue funzioni. 
Dopodiché occorre dedicarsi 
alla fatidica fase di 
addestramento, che in questo 
caso è piuttosto rapida. 
Anche qui per migliorare i 
risultati del programma, ci si 
può dilungare maggiormente 
in questa fase. Una volta in 
funzione, Dragon 
NaturallySpeaking si mostra 
all'utente sotto forma di 
barra degli strumenti, molto 
simile a quella di ViaVoice 
(anche se un po' più 
compatta). Anche qui, la 



com'era prevedibile, risultati 
migliori specialmente in 
termini di velocità. In 
generale, in fatto di 
accuratezza, "astuzia" 
interpretativa e ampiezza di 
vocabolario il programma dà 
ottimi risultati, comparabili a 
quelli di ViaVoice, se non 
migliori. 

Il supporto per i programmi 
di e-mail è ottimo, come 
anche quello per la 
navigazione con Internet 
Explorer (Netscape non è 
invece supportato): si può 
navigare con comandi vocali 




dettatura ha luogo in un 
editor di testi specifico che, 
questa volta, si chiama 
DragonPad. Il meccanismo 
di dettatura e correzione è 
molto simile a quello dello 
SpeakPad di ViaVoice, anche 
se l'interfaccia utente è 
leggermente diversa e, forse, 
leggermente più facile da 
usare. Naturalmente si può 
anche dettare dentro i più 
comuni programmi di 
scrittura, ma utilizzando 
l'editor specifico del 
pacchetto si ottengono, 



come vai 
all'indirizzo 
www.vnu.com", si 
possono immettere 
dati nei moduli 
(form) e controllare 
in generale le 
funzioni di 
navigazione e il 
richiamo degli 
indirizzi preferiti. 
Per seguire i 
collegamenti tra le 
pagine basta 
pronunciare le parole che 
costituiscono il 
collegamento; se non ce ne 
sono, vengono 
automaticamente aggiunte 
alla pagina delle "etichette" 
numerate che si richiamano 
con la voce. 

Molto completo ed efficace 
è il sistema per controllare le 
funzioni di Windows. 
La creazione di macro di 
dettatura è disponibile solo 
sulla versione intermedia 
("preferred") del pacchetto, 
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Produttore 


IBM 


Dragon Systems Philips 





IBM 



ViaVoice 

Pro 



" Wimlu* 




Distributore 

Telefono 

Sito internet produttore 

Requisiti 

emoria RAM 
azio su disco 

Processore 
Sistema operativo 

Altro" 



ViaVoice 8 prò 


Dragon Naturally Speaking 5 


FreeSpeech 2000 


359.000 lire 


399.000 lire 


359.000 lire con Speech Mike, 
239.000 lire con cuffia-microfono 


- 


Questar 


- 


800-000222 


800-7837827 


800-791383 


www.software.ibm.com/speech/it 


www.dragonsystems.com 


www.speech.philips.com 


64 Mb (96 Mb per Windows 2000) 


64 Mb 


64 Mb 


480 Mb 


150 Mb 


150 Mb (+60 Mb per ogni lingua 
supplementare) 


300 MHz (600 MHz per Windows Me) 


266 MHz 


166 MHz 


Windows 95/98/Me/2000/NT4sp5 


Windows 98/2000/NT4sp6 


Windows 95/98/NT4sp3 


Lettore CD-ROM, scheda audio 


Lettore CD-ROM, scheda audio 


Lettore CD-ROM, scheda audio 



Caratteristiche tecniche 
Lingue supportate 

Supporto per specifiche 

applicazioni esterne 

Supporto per navigazione 

con Internet Explorer 

Qualità del riconoscimento 

vocale 

Controllo vocale di Windows 
Creazione di macro 



Hardware fornito a corredo 



Italiano (altre disponibili 
separatamente) 


Italiano e inglese 


Italiano, inglese, tedesco, francese, 
olandese, spagnolo, portoghese 


Microsoft Word, Excel 


Microsoft Word, Corel Wordperfect 


Nessuno 


Buono 


Ottimo 


Discreto 


Ottima 


Ottima 


Molto buona 


Sì 


Sì 


Si 


Si 


Macro di dettatura; 

macro di comandi solo sull'edizione 

Professional 


No 


Cuffia con microfono 


Cuffia con microfono 


SpeechMike 



Giudizi 



entazione 



Rapporto qualità/prezzo 



Funzionalità 



Facilità d'uso 



Giudizio 



Voto complessivo 



IED 



Et 



HHHU 


^^^^EO 


HHHEI 


■ ■■OO 


^^^^n 




■ ■■EUI I 


HHHD 


HHHES 




■ ■■EUI I 


Un programma efficace e accurato 
per la dettatura di testi e il controllo 
del computer con la voce 


Il migliore per qualità del riconosci- 
mento vocale e strumenti disponibili 


Un prodotto semplice ed economi- 
co, con un'ampia scelta di lingue 



8,5 



7,5 
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Per raggiungere il miglior risultato possibile VIRGOLA si atteng; 
ai seguenti consigli DUE PUNTI parlare in maniera chiara 
PUNTO E VIRGOLA tenere il microfono alla giusta distanza 
dalla bocca PUNTO E VIRGOLA leggere il testo normalmente 
per far sì che il programma si adegui al Suo stile di dettatura 
PUNTO 



• ►xi orjH E 



3 | Totale: 03:35 



Avvio elaborazione 



seconda dei gusti personali. 
Più fastidioso è il fatto che 
lo SpeechMike si collega al 
computer mediante 
l'interfaccia seriale e non 
attraverso una più moderna 
porta USB: oltre alla minore 
comodità di collegamento, 
la cosa può creare qualche 
difficoltà nel caso il mouse 
collegato al proprio 
computer sia anch'esso 
seriale. 

In ogni modo, se lo 
SpeechMike non 
corrisponde ai propri gusti, 



quella da noi provata e non 
su quella più economica; 
mentre le macro di comandi 
compaiono solo sulla più 
costosa versione 
"professional". 
Insomma, Dragon 
NaturallySpeaking 5 è senza 
dubbio un prodotto del 
massimo interesse e 
giustifica la notorietà a cui è 
rapidamente giunto in 
sintesi: un pacchetto efficace 
e davvero versatile. 

Philips 

FreeSpeech 

2000 

Il terzo programma da noi 
provato, FreeSpeech 2000 di 
Philips, si differenzia subito 
dagli altri due prodotti per 
l'adozione di un singolare 
dispositivo, lo SpeechMike, 
visibile già dall'esterno della 
confezione. 
Lo SpeechMike è una 





periferica che riunisce in sé 
una trackball (il tipo di 
mouse con la pallina in 
cima), tre pulsanti, un 
microfono e un piccolo 
altoparlante. 

L'idea è di integrare in un 
unico oggetto tutte le 
funzioni di interfaccia con il 
computer: concetto in sé 
sicuramente interessante. 
Lo SpeechMike è pensato 
per essere tenuto in mano: 
ma questa mobilità può 
anche essere il suo punto 
debole, perché rende 
difficile una perfetta 
calibrazione del microfono; 
si perde inoltre il 
vantaggio di poter 
lavorare a mani libere, 
sebbene sia sicuramente 
comodo avere una 
trackball sotto le dita. Il 
fatto inoltre che la 
rilettura dei testi 
avvenga attraverso un 
altoparlante e non in 
cuffia, può o non può 
essere gradita, a 



FreeSpeech viene venduto 
anche in una versione con le 
tradizionali cuffie. 
Una volta installato, anche 
questo software pone una 
barra di strumenti sul lato 
superiore dello schermo. 
A differenza degli altri due 
pacchetti del gruppo, non ha 
però una applicazione 
specifica per la dettatura: si 
utilizza WordPad, Word, o 
qualsiasi altro editor di testi. 
L'addestramento iniziale 
richiede un po' più tempo 
rispetto agli altri due 
programmi ed è leggermente 
meno "amichevole", ma la 
procedura è simile. 
Nella dettatura, FreeSpeech 
è un po' meno preciso 
rispetto ai suoi concorrenti, 
e il suo vocabolario meno 
esteso, ma va tenuto sempre 
presente che le valutazioni 
di queste nostre tre 
recensioni si basano solo i 
risultati ottenuti in un breve 
periodo, mentre la qualità ^^ 
del riconoscimento va Qr 
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LIZ 4.0 - LETTERATURA ITALIANA ZANICHELLI 

cl'rfalia uniti 

Un'esauriente raccolta dei romanzi e delle 
poesie che hanno caratterizzato la cultura 
nel nostro Paese. Utile per lo studente 
e indispensabile per lo studioso grazie 
alle numerose funzioni disponibili. 



LIZ, arrivata alla versione 
4.0, è una straordinaria 
raccolta delle principali 
opere della letteratura italiana, 
dalle origini (secolo XII) fino 
ai primi del Novecento. Sul 
CD-ROM trovano quindi 
posto i lavori di ben 245 autori 
(più 19 anonimi) e addirittura 
l'intera serie delle storiche 
riviste milanesi "Il Caffè" 
(1764) e "Il Conciliatore" 
(1818) i periodici letterario- 
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politici cui collaborarono, 
rispettivamente, anche Cesare 
Beccaria e il patriota Silvio 
Pellico. Tutte le opere che 
compongono questa 
ricchissima biblioteca non solo 
possono essere stampate e lette 



per intero, ma costituiscono 
anche un corpus all'interno 
del quale si possono effettuare 
ricerche estremamente 
complesse grazie al motore 
DBT (Data Base Testuale), 
appositamente sviluppato per 



Zanichelli presso l'Istituto di 
Linguistica Computazionale 
del CNR di Pisa. 
Si possono dunque ricercare 
tutte le ricorrenze di 
qualunque parola o frase, 
nonché combinazioni di 
termini e ricavarne statistiche 
di frequenza, anche sotto 
forma di grafico. 
Le ricerche si avvalgono di un 
interfaccia estremamente 
chiara ed essenziale, come da 
tradizione Zanichelli che, da 
sempre, antepone l'efficienza 
dei propri prodotti al design 
estetico e alla ricerca stilistica. 
Un unico appunto lo 
rivolgiamo al fatto che 
l'interfaccia non sia sempre a 
tutta pagina, soluzione, 
quest'ultima, che avrebbe 
migliorato la leggibilità 
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1jUj ITALIANA 
4.0 ZANICHELLI 

CD-ROM DEI TESTI DELLA 
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1 ZANICHELLI 1 



Produttore: Zanichelli/Lexis 
Distributore: Zanichelli 
(Tel. 051/293111; 
www.zanichelli.it) 

Prezzo: 198.000 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000 

Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 



> Voto: 




complessiva. 
Sebbene l'idea di poter 
disporre delle più importanti 
1000 opere della letteratura 
italiana (fino ai primi anni del 
secolo scorso) già di per sé 
costituisca un'ottima 
motivazione per accaparrarsi 
quest'opera, la flessibilità e 
l'efficacia del sistema di 
interrogazione di LIZ 4.0 
costituisce un preziosissimo 
valore aggiunto: uno 
strumento di inestimabile 
valore nelle mani di chi, dello 
studio della letteratura, ha fatto 
il proprio lavoro o la propria 
passione. Lo studioso può 
infatti, per esempio, analizzare 
l'intero corpus sulla base della 
ricorrenza di determinate 
parole o stringhe di testo, 
ricavandone la frequenza di 
distribuzione all'interno delle 
opere, articolata persino nelle 
varie unità logico-sintattiche; 
oppure potrà attuare ricerche 
di "co-occorrenze", effettuare 
"analisi dei contesti" fino a 
utilizzare funzioni 
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sofisticatissime come la 
"costruzione di famiglie di 
ricerca" usando codici e 
operatori logici (AND, NOT, 
OR...)- 1 lettori più sagaci 
avranno già intuito che, per 
quanto le funzioni base del 
motore di ricerca possano 
essere facilmente utilizzate da 
chiunque, l'opera si rivolge 
soprattutto al linguista esperto, 




al punto che talune funzioni 
potrebbero risultare del tutto 
incomprensibili anche a 
"semplici" cultori della 
materia letteraria e, addirittura, 
ad alcuni insegnanti. Persino la 



guida non è di grande aiuto: 
pur ricca e completa agli occhi 
dell'esperto, non è assoluta- 
mente in grado di chiarire i 
dubbi del profano. Tutti invece 
troveranno molto comode le 
"schede sintetiche" che descri- 
vono in breve i tratti essen- 
ziali, la poetica e le opere di 
riferimento di ciascun autore. 
Le stesse schede 
sono raccolte 
anche in un 

/volume carta- 
ceo di 191 
pagine, allegato 
alla raccolta su 
CD-ROM: un 
libro estrema- 
mente pratico, da 
' consultarsi quando 
si è in cerca delle 
informazioni fonda- 
mentali riguardanti 
un determinato autore, senza 
che sia necessario ricorrere 
all'opera elettronica. Un 
prodotto dunque ricchissimo 
di fonti e dotato di uno 



strumento di ricerca straordi- 
nariamente potente e flessibile. 
Non è però il caso di farsi 
spaventare dalla complessità 
delle funzioni avanzate di 
interrogazione: coloro che 
neppure sanno cosa sia una 
"distribuzione di frequenze" o 
una "co-occorrenza statistica" 
(calcolo della probabilità che 
hanno le parole di un testo di 
essere associate, in quel testo, 
con una o più parole 
prestabilite), sappiano che la 
sola raccolta di opere 
contenute nel CD-ROM, 
facilmente leggibile e 
stampabile, vale ampiamente 
il prezzo dell'opera. 
Consigliamo dunque LIZ 4.0 
agli studenti, agli insegnanti e 
a tutti coloro che vogliono 
avere l'"opera omnia" della 
letteratura italiana in casa 
propria, a portata di mano. 
Gli studiosi della materia sono 
invece semplicemente 
"obbligati" all'acquisto. 

Andrea Maselli 
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SCADENZARIO 






azzo letto 

Un programma molto semplice, ma efficace, permette di ricordare 
scadenze, ricorrenze e impegni, per non fare brutte figure... 



Il CD-ROM "Scadenzario" 
di Microforum è un 
programma molto 
semplice e intuitivo che 
permette a chiunque utilizzi 
un PC, per lavoro, studio o 
gioco, di non dimenticare più 
impegni e scadenze. Non sarà 
più necessario farsi il classico 
"nodo al fazzoletto" o 
riempirsi la scrivania e la casa 
di fogliettini adesivi. Ogni 
volta che si accende il proprio 
PC, appare una schermata 
che indica se in quel giorno 
dovremo ricordarci di una 
particolare ricorrenza (come 
un compleanno, un 
anniversario) oppure di una 
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certa scadenza (fiscale o di 
altro tipo) o, ancora, se 
avremo altri impegni e a 
quale ora. A questo punto, 
entrando nel programma vero 
e proprio, ci viene presentata 
una pagina di calendario sulla 
quale è cerchiato in rosso il 
giorno di riferimento: 
l'interfaccia grafica è molto 
intuitiva e le icone subito 
rimandano al tipo di scadenza 
o appuntamento. Per esempio 
il simbolo del telefono, della 
lampadina, o del televisore, 




consentono di inserire 
rapidamente le scadenze 
relative alle utenze 
telefoniche, alla bolletta della 
luce oppure al pagamento del 
canone radiotelevisivo. A lato 
dello schermo sono invece 
posizionati cinque pulsanti 
per il rapido inserimento di 
appuntamenti e scadenze, 
festività (quelle ufficiali sono 
pre-caricate) e ricorrenze. 



Il programma consente anche 
di indicare le attività della 
giornata o annotazioni di 
particolare interesse relative a 
uno specifico evento, come il 
tipo di regalo più giusto per 
l'amica del cuore. Una volta 
inserito l'appuntamento o la 
ricorrenza, sotto il giorno di 
riferimento apparirà l'icona 
di un pacchetto regalo, o un 
orologio che ci ricorderà 



immediatamente anche le 
scadenze dei giorni 
successivi. Per allietare il 
nostro sguardo fra un 
impegno e l'altro il 
programma offre anche 
l'immagine del giorno, il 
programma ne contiene oltre 
60 tra spiagge caraibiche e 
altri panorami mozzafiato. 
Insomma, questo CD-ROM 
dal prezzo molto contenuto 
rappresenta un'utile agenda 
da utilizzare tutti i giorni per 
non fare brutte figure e non 
correre il rischio di vedersi 
tagliare i fili del telefono. . . 

Arianna Caselli 
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Quando una pioggia di bombe atomiche 
spazzò via l'umanità, i sopravvissuti si 

ritennero fortunati. Poi, cambiarono idea., 




Fallout Tactics è quello 
che si può davvero 
definire uno strategico 
"di razza". Deriva infatti 
dall'esperienza maturata dalla 
Interplay con Fallout e Fallout 
2, due stupendi giochi di ruolo 
ad ambientazione post-apoca- 
littica: alla "Mad Max" per 
intenderci. Dei suoi illustri 
progenitori Fallout Tactics 
riprende quasi tutto: l'interfac- 
cia, la grafica (migliorata), il 
procedimento di creazione, 
gestione e crescita del 



spazio a una trama avvincente 
e a una ricca impostazione 
"ruolistica". Vestirete i panni 
di un affiliato alla Brotherood 
of Steel, una compagnia di 
sopravvissuti all'olocausto 
nucleare che combattono 
senza quartiere tra macerie e 
deserti contaminati per dare 
una speranza di rinascita alla 
razza umana. Dovrete poi 
organizzare una squadra di 
mercenari (fino a un massimo 
di sei elementi) e condurla in 
battaglia: mutanti, predoni, 
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personaggio, l'atmosfera e, 
soprattutto, il metodo di 
gestione dei combattimenti a 
turni. Come il nome lascia 
intuire, questo gioco è incen- 
trato sul combattimento a 
livello tattico, pur lasciando 



indigeni, animali feroci e gang 
criminali attendono al varco... 
Ogni personaggio è definito 
da una gran quantità di stati- 
stiche, elementi caratteriali e 
speciali abilità che lo rendono 
assolutamente unico e 



influenzano tutte le sue 
azioni: dal destreggiarsi con 
i vari tipi di armi (nel gioco 
se ne contano a decine), 
all'uso degli equipag- 
giamenti, alla capacità di 
osservare, percepire e 
relazionarsi agli altri 
personaggi del gioco. 
Come in un classico 
gioco di ruolo poi, man mano 
che accumula "punti espe- 
rienza", ogni personaggio cre- 
sce di livello e può veder 
potenziate le proprie caratteri- 
stiche. I combattimenti, vero 
cuore di Fallout Tactics, posso- 
no svolgersi in tempo reale, 
oppure "a turni" a livello di 
squadra o di singolo compo- 
nente della stessa. Se si desi- 
dera trarre il meglio dal gioco, 
la modalità a turni è quasi 
obbligatoria: solo così infatti è 
possibile articolare strategie di 
gruppo e sfruttare la raffina- 
tezza del "tiro mirato": mirare 
a singole parti del corpo 
dell'avversario onde ottenere 
effetti particolarmente deva- 
stanti: accecamento, paralisi di 
un arto, e via di questo passo. 
Inutile nascondersi dietro a un 
dito: abbiamo a che fare con 
un gioco piuttosto violento, in 
cui gli effetti delle armi sono 
riprodotti indulgendo nel 
dettaglio "splatter" e per il 
linguaggio a tratti crudo e 
volgare (e inglese), Fallout 
Tactics è un prodotto destinato 
a un'utenza matura. Gli unici 
difetti sono una certa scattosità 
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nello scorrimento degli scenari 
(fondali rappresentati in vista 
isometrica) ove non si prov- 
veda alla massima installa- 
zione (ben 1,6 Gb!) e la 
gestione dell'inventario, un 
po' troppo macchinosa. 
In conclusione una trama di 
ottimo livello, un ricco sistema 
di combattimento e un buon 
pizzico di elementi ruolistici 
fanno di Fallout Tactics uno 
dei migliori strategici a turni 
dai tempi delle saghe di 
X-Com e Jagged Alliance. 
Consigliatissimo. 

Andrea Maselli 
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Piccoli ma letali, i Settlers sono tornati, più numerosi che 

mai, pronti ad affrontare la terribile Tribù Oscura. 
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Gli appassionati del 
genere strategico in 
tempo reale cono- 
scono sicuramente una delle 
saghe più famose nel mondo 
dei videogiochi: quella dei 
Settlers, caratterizzata dalla 
mancanza assoluta di scene 
violente e di inutili spargi- 
menti di sangue. Settlers IV 
è l'ultimo episodio e 
introduce diverse novità 
rispetto alle tre precedenti 
"puntate": in primis il 
supporto alla funzione di 
zoom, che permette di 
ridurre al minimo la di- 
stanza tra le scene e i perso- 
naggi in movimento all'inter- 
no delle stesse. In questo 
modo è possibile immergersi 
direttamente nella vita e 
nelle battaglie del popolo 
romano, di quello vichingo o 
di quello maya. L'impatto 
grafico ha fatto un bel balzo 
in avanti, visto che la 
risoluzione massima è stata 
àta a 1280 x 1024. 



La modalità multigiocatore, 
già presente nella precedente 
versione, è stata migliorata 
con l'introduzione del 
supporto alla chat vocale, 
che vi consentirà di scam- 
biarvi le solite quattro 
chiacchiere dialogando 
tranquillamente nel micro- 
fono del computer. Il nemico 
è la Tribù Oscura, vero e 
proprio flagello per il mondo 
dei Settlers; alla lotta contro 
questa tribù sono dedicate i 
12 episodi della campagna di 
gioco. Morbus, malefica 
divinità suprema di questa 
razza, ha giurato di distrug- 
gere tutta la vegetazione 
della Terra, trasformando di 
fatto il pianeta in un arido 
deserto attraversato solo 
dalle sue terribili truppe. 
Come sempre spetterà ai 
testardi Settlers, badili e 
spade alla mano, opporsi 
all'odiato nemico. Seguendo 



la moderna "morale 
ecologica" proprio questi 
semplici strumenti, 
impugnati con coraggio e 
sprezzo del pericolo dalla 
nuova categoria dei "giardi- 
nieri", a conquistare il 
terreno corrotto dal male. 
Ogni campagna richiede 
grande attenzione e, soprat- 
tutto per la costruzione della 
colonia, un'oculata pianifica- 
zione delle risorse minerarie, 
nonché la ricerca di nuove 
fonti di cibo. Queste ultime 
non sono più limitale solo a 
pesca e agricoltura ma, 
grazie all'introduzione della 
figura del cacciatore (in un 
simpatico costume alla 
Robin Hood), anche alla 
cacciagione. Come sempre 
divertenti le scenette che 
caratterizzano l'uso delle 
singole unità produttive 
(miniere, fabbro, panettiere, 
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ecc.), mentre nettamente 
migliorata è l'intelligenza 
artificiale delle truppe 
governate dal computer. 
L'esercito trae forza anche 
da un nuovo parametro, il 
valore economico dell'inse- 
diamento: sarete così costret- 
ti a ornare i vostri edifici di 
archi e colonne, che diano 
maggiore lustro alla città, 
innalzando di fatto il morale 
delle vostre unità. Solo nella 
modalità multigiocatore, è 
presente la figura del sabo- 
tatore, un'unità dei "corpi 
speciali", in grado di distrug- 
gere fisicamente gli edifici 
nemici. Sul sito del produt- 
tore sono già disponibili 
livelli aggiuntivi e patch, per 
correggere qualche errore di 
programmazione. 

Mario Bosisio 



aglio 




Genere: Strategico 

Produttore: Blue Byte 
(www.bluebyte.net) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it)| 

Prezzo: 109.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MMX 

Sistema: Windows 95/98/Me/NT 

4.0/2000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 




>Voto: 






89 



-92 Giochi ce 14-03-2006 14*50 Pagina 90 



o- 



• 1 1 



Alieni fuori di testa, una base stellare orbitante da controllare e 
un villaggio turistico spaziale da organizzare! Buon divertimento! 



LJ ultima fatica dei 
Mucky Footy è un 
I titolo gestionale dalla 
spiccata ironia che ricorda 
molto da vicino il famosis- 
simo Sim City: in 
Startopia sarete chiamati a 
governare una stazione 
spaziale, a forma di 
ciambella, popolata da 
bizzarri turisti alieni. 
Il gioco prevede, prima di 
entrare nel vivo dell'azione, 
una serie di missioni iniziali 
utili a prendere confidenza 
con strutture, unità e 
caratteristiche del gioco. 
Ovviamente la prima cosa 
da fare consiste nel costruire 
un accumulatore di energia: 
nel futuro di Startopia infatti 
l'energia non serve solo per 
aumentare le strutture della 
base, ma anche come moneta 
di scambio. Eseguito questo 
compito dovrete pensare agli 
alloggi per fornire un posto 
letto ai visitatori, a uno 
spazio-porto per accoglierli, 
ai bagni per consentire loro 
di farsi una doccia, magari 
dopo un viaggio interstellare, 
e ai ristoranti e altro per 
sfamarli. Per stimolare i 
vostri turisti naturalmente 
non basteranno certo questi 
servizi di base, anzi ben 



presto dovrete provvedere a 
costruire uno smaltitore di 
rifiuti e un'infermeria di 
bordo, per non parlare delle 
strutture dedicate ai 
divertimenti e via dicendo. 
Insomma sarete sempre alla 
rincorsa delle continue 
richieste di turisti sempre 
più esigenti! Su di un 
secondo ponte della vostra 
base sarete costretti a 
costruire discoteche, bar, 
mini-market e nidi d'amore 
per venire incontro ai 
desideri più triviali dei vostri 
multiformi ospiti. Infine, su 
di un terzo ponte, potrete 
plasmare e modificare degli 
habitat naturali che 
serviranno, non solo come 
zona di relax per i vostri 
"clienti", ma anche come 
orti botanici stellari: a voi il 
compito di alzare rilievi, 
riempire mari, creare foreste 
pluviali e intervenire sul 
clima tenendo sempre in 
considerazione i gusti di ogni 
razza aliena. In 
tutta questa 
"babele" edilizia 
dovrete ben 
presto assumere 
anche della 
manodopera, 
rigorosamente 



aliena, per gestire la base nel 
migliore dei modi. Ogni 
razza è specializzata in un 
compito e starà a voi 
decidere quale utilizzare a 
seconda delle mansioni da 
eseguire. Gestire tutto questo 
può sembrare complesso e 
caotico, ma la curva di 
apprendimento del gioco è 
ben bilanciata perché le 
novità sono introdotte una 
alla volta col procedere della 
storia principale e questo 
titolo è interamente tradotto 
in italiano. Startopia riesce a 
essere un gioco divertentis- 
simo, grazie anche alla 
simpatia sprigionata dai 
comportamenti degli alieni e 
dall'ironia che permea 
l'intero progetto. Gestire una 
base stellare non è mai stato 
così spassoso. Se a tutto 
questo si aggiungere una 
grafica spettacolare 
interamente tridimensionale 
(meraviglioso il sistema per 
modificare in tempo reale gli 




habitat), un sonoro 
esilarante e un sistema di 
gioco reso ancora più 
intrigante dalle possibili 
guerre che si scatenano di 
tanto in tanto a bordo, non 
possiamo che consigliare 
Startopia a tutti, non solo a 
coloro che amano il genere 
gestionale. L'unico difetto è 
rappresentato dalle richieste 
hardware, molto onerose 
sebbene giustificabili per la 
resa visiva di Startopia. 

Ugo Laviano 
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Un viaggio intorno ai mondo dei sentimenti, 

che insegna ai bambini come riconoscerli e gestirli. 
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Il mondo infantile e quello 
affettivo sono i "protago- 
nisti" di Oliver, prodotto da 
Liguori Editore per bambini 
dai cinque anni in su. 




Grazie ai giochi e alle tante 
situazioni in cui si trova il 
simpatico Oliver, adulti e bam- 
bini saranno stimolati a scopri- 
re ed esplorare il 
mondo dei senti- 
menti e delle emo- 
zioni. Il CD-ROM 
(che può essere 
consultato sia in 
italiano sia in 
inglese) è diviso 
in quattro 
sezioni: Identi- 
Kit, Hey! 
Che succede?, 
Una mano... 
please e 
Scarabocchio. 



Nella prima, "Identi-Kit", 
attraverso l'osservazione delle 
buffe espressioni del volto e 
delle curiose posture del corpo 
si potrà apprendere come 
comunicare uno stato d'animo. 
Nella seconda, "Hey! Che 
succede"?, si potrà vedere cosa 
accade al corpo quando 
proviamo un'emozione o dei 
forti sentimenti, come si 
trasformano il cuore, 
i capelli, la pancia, gli occhi. 
In "Una mano. . .please", 
Oliver, vive le situazioni 
comuni a tanti bambini e, a 
volte, ha bisogno di un aiuto. 
Toccherà al piccolo utente 
aiutare il suo amico a cavarsela 
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a scuola, con gli amici, nella 
sua cameretta e con la 
famiglia, per esempio quando 
il fratello dispettoso vuole 
vincere a tutti i costi una 
partita a tiro a segno. Infine, 
l'ultima sezione, "Scaraboc- 
chio", è uno strumento di 
disegno attraverso il quale, il 
bambino può dar libero sfogo 
alla sua espressività. 

Luana Silighini 



pen Kar 

Provate il brivido della velocità a bordo di 
minuscoli bolidi su tutti i circuiti del pianeta 



Open Kart si propone 
come un gioco di 
simulazione di piccoli 
bolidi, i kart, aggiungendosi ai 
tanti titoli di guida che un 
appassionato può scegliere per 
provare il brivido della velocità 
su quattro ruote. Il gioco pos- 
siede diverse caratteristiche che 
lo rendono completo, seppure 
nella sua semplicità: potrete 
cimentarvi nelle gare con i kart 
da 100, 125, 250 ce rispettiva- 
mente su 20 circuiti sparsi in 
10 nazioni, avendo a dispo- 
sizione un budget in denaro da 
spendere per iscriversi alle 
gare, e per migliorare il proprio 
veicolo con componenti più 
sofisticati di quelli forniti 
inizialmente. Per adattare il 
kart alla guida del pilota e al 



circuito in cui si sta per correre, 
è possibile modificare gli 
assetti dei freni, la distribu- 
zione del peso, la mescola e la 
pressione delle gomme e tutte 
quelle varibili che in una com- 
petizione ad alto livello fanno 
la differenza tra chi vince e chi 
perde. Oltre all'abilità strate- 
gica necessaria per impostare 
la gara, potrete mettere alla 
prova la vostra capacità di 
gestire la guida di queste 
piccole macchine attraverso 
tutte le periferiche che i PC 
mettono a disposizione: Open 
Kart supporta i comandi della 
tastiera, di joypad e di volanti 
con ritorno di forza (in questo 
ultimo caso abbiamo notato 
alcune vibrazioni di troppo, ma 
la guida con volante resta 



sempre consigliata 
perché più coinvolgente). 
Open Kart funziona anche 
su PC non troppo dotati in 
fatto di hardware, sebbene 
questo si paghi con la 
semplicità grafica (pur essen- 
doci molte impostazioni perso- 
nalizzabili). La possibilità di 
fare gare fino a 8 giocatori in 
rete locale è sicuramente un 
arricchimento in più, mentre 
chi vuole dedicarsi alla gara in 
totale solitudine, ha a sua 
disposizione diverse modalità 
di gioco che permettono di 
crearsi dal nulla una carriera 
automobilistica (attraverso 
prove, qualificazioni e gare 
ufficiali), contro piloti gestiti 
in modo egregio dal PC. 

Elena Avesani 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Su la maschera / 



Don Diego de la Vega, completo di spada 
maschera e costume nero, si appresta 
a fare il suo ingresso anche nel mondo 
dei PC. Probabilmente più noto con 
il nome del suo alter ego, Zorro, 
don Diego sarà protagonista di 
un'avventura prodotta dalla 
francese Cryo e distribuita da 
Microids: "L'ombra di Zorro". 
Nei panni del mitico giustiziere 
mascherato dovrete lottare contro 
il capo della polizia della California, 
Monterò, un infame criminale di 
guerra soprannominato "il macellaio 
di Saragozza" risolvendo enigmi 
e sconfiggendo a colpi di spada poliziotti 
e sgherri vari. 



> Non solo per denaro 



"Abbiamo modificato il motore di Tribes 2, creandone 
uno nuovo. Il nuovo motore si chiama V1 2 ed è a dis- 
posizione dei programmatori sul nostro sito 
(www.garagegames.com). L'idea 
è evitare la catena di distribuzio- 
ne, caratterizzata da alte spese 
che impediscono spesso alle 
idee di emergere. Chi compra la 
licenza del motore (100 dollari) 
può modificarlo, ma poi deve 
pubblicare il gioco sul nostro 
sito. Intendiamoci: Garage 
Games è una società e il guada- 
gno è essenziale. Il nostro fine 
fondamentale è produrre giochi 





belli e originali; e crediamo che il mezzo migliore sia 
promuovere le nuove idee nel modo da noi scelto. 
Se non c'è creatività non si raggiunge il successo e 
non si ottiene un buon prodotto. 
Su Internet non hai bisogno di 
avere l'appoggio di grossi capita- 
li per essere ascoltato: fai un sito, 
metti a disposizione un program- 
ma e, se è buono, piace e viene 
scaricato". 

Parola di Jeff Tunnel ex program- 
matore esecutivo di Dynamix e 
fondatore di Garage Games. 
(Da un intervista concessa a 
Nextgame, www.nextgame.it) 



Unreal 2: 

solo contro. 

tutti 

Quando una gigantesca 
guerra coinvolgerà 
anche l'astronave 
Atlantis spetterà a voi 
difendere gli abitanti 
della nave: coloni, 
minatori, e civili 
vari. Naturalmente 
dovrete anche far 
cessare il conflitto, 
viaggiando tra rovine di 
antiche civiltà aliene, 
foreste tropicali, astronavi 
spaziali, deserti di lava, 
caverne e tunnel sotterranei 
combattendo cyborg, 

Istri, e creature aliene 
nuove di zecca. Benvenuti 
allora a Unreal 2, attesis- 
simo seguito del celebre 
sparatutto. Nel gioco vi 
aiuteranno Ne'Ban il vostro 
fidato pilota alieno, Isaak 
l'ingegnere dell'Atlantis, e Aida 
per tutte le informazioni e il 
brifing per ogni missione. Una 
grafica eccezionale, un ottimo 
supporto multiplayer, una trama 
accattivante che vi accompa- 
gnerà da un livello all'altro sono 
le prime chicche di Unreal 2 
attualmente in fase di sviluppo 
presso gli uffici della Legend. 




Arriva I ' Uomo Ragno In guerra nello spazio! 



Activision è al lavoro, sfruttando 
l'effetto traino dell'omonimo film 
in uscita la prossima stagione, su 
un nuovo gioco di azione ispirato 
a uno dei più celebri fumetti della 
Marvel: l'Uomo Ragno. Anche se 




i precedenti tentativi di trasforma- 
re in pixel e poligoni il celebre 
eroe fumettistico non sono andati 
bene (anzi i giochi erano veramen- 
te brutti), le promesse per trovarsi 
davanti a un prodotto interessante 
questa volta ci sono 
tutte. Si tratta di 
un'avventura 
dinamica classica, 
sullo stile di Tomb 
Raider, realizzata 
interamente i 3D, 
nella quale tra un 
lancio di ragnatela e 
l'altro affronterete 
nemici letali quali 
Venom, lo 
Scorpione, e il 
perfido Rhino. 



Gigantesche astronavi che solcano lo spazio, misteriosi 
pianeti da esplorare, due razze aliene da combattere, 
una flotta da comandare. È il biglietto da visita di 
Starmageddon, attualmente in fase di sviluppo presso 
i laboratori della Lemon Interactive. È uno strategico 
in tempo reale, ambientato nello spazio sullo stile di 
Homeworld e realizzato con una straordinaria cura 
per il particolare almeno per il 
genere: rispetto delle leggi 
astrofisiche, effetti della 
velocità inerziale, 
illuminazione in 
tempo reale senza 
però perdere la 
giocabilità imme- 
diata tipica dei 
titoli strategici. 
Da tenere d'occhio.! 
Uscita prevista 
ottobre 2001. 
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a cura di Massimiliano Vispi 



Il toast intelligente 



Inutile guardare fuo- 
ri dalla finestra 
alla mattina per 
vedere che 
tempo fa, o 
ascoltare i 
dolori al ginoc- 
chio per sapere 
se pioverà o più 
banalmente 
aspettare le previ- 
sioni meteorologi- 
che. Da oggi può 
essere il tostapane a 
dirci che tempo farà, 
informandoci discreta 
mente durante la 
colazione della 
mattina. Robin 
Southgate dell'uni- 
versità inglese 
di Brunel 

(www.brunel . ac .uk) 
ha realizzato un tostapane 
che si connette a Internet, 



> Movimenti bionici 



Affascinati da tanti film e libri di fantascien- 
za chi non ha mai desiderato avere ai propri 
comandi un robot? Non quelli rudimentali 
che si spostano su cingoli o ruote, ma quel- 
li che si muovono come esseri viventi. 
Messi a punto, cioè, utilizzando le leggi della 
bionica, la scienza che si occupa di applica- 
re le leggi della biologia agli oggetti mecca- 
nici. 





Ora abbiamo l'opportunità di realizzare con 
le nostre mani i nostri robot bionici utiliz- 
zando il kit Computing Bionic Robots della 
Fischertechnik: oltre 300 pezzi consentono 
di creare robot che camminano spinti da due 
motori e che percepiscono l'ambiente circo- 
stante grazie a una serie di sensori. 
La cifra da sborsare per entrare nel mondo 
della bionica si aggira intorno alle 300.000 
lire, più altre 350.000 lire circa per il kit di 
connessione al PC. 
Per vederlo: www.fischerwerke.de. 



recupera le ultime 
previsioni e le 
riproduce su una fetta 
di pane. All'interno 
esistono infatti appositi 
I stampi con i principali 
i simboli 

{ meterorologici: sole, 
| nuvole, pioggia... 
| Questo è natural- 
f mente solo il primo 
^^^ passo, l'intelligenza 
^^^. di questo elettro- 
^k domestico può 
A essere ancora 
I incrementata. 

r' Southgate sta 
infatti meditando 
I di sviluppare 
I ulteriormente la 
[ tecnologia: i toast 
si arricchiranno 
così di simpatici 
SMS e persino di 
messaggi pubblicitari. 



L'ora 
del Web 




Web-@nywhere, lo 

dice il nome stesso, è 

molto più di un 

orologio: non solo 

infatti segna l'ora locale 

e delle 100 principali 

località del mondo, non solo 

funziona come una sveglia, ma è 

anche un semplice PDA. 

Può infatti archiviare fino a 100 

numeri di telefono e indirizzi e-mail e 

30 appuntamenti nell'agenda. Ma il vero asso 

nella manica di questo dispositivo è la possibilità 

di collegarlo al PC utilizzando la docking station 

in dotazione. Nella sua memoria sarà possibile 

caricare pagine Web appositamente preparate, 

da consultare poi quando serve ovunque ci si 

trovi. Il costo di tante funzionalità è tutto 

sommato contenuto, 85 dollari, anche se dal 

punto di vista estetico non è certo un oggetto 

particolarmente raffinato. 

Lo si può comprare collegandosi al sito 

www.webanywherewatch.com. 



Mi porto il GPS 



Se avete un PC portatile oggi avete un 
oggetto in più da desiderare: il terminale 
GPS. Si tratta di un apparecchio che 
tramite i segnali ricevuti da una serie di 
satelliti vi dice dove siete e si rivela 
presto un ottimo compagno dei computer 
portatili perché può trasformarli in com- 
plete guide stradali. Esistono ricevitori 
molto compatti che possono essere inse- 
riti in un alloggiamento PCMCIA, molto 
diffuso tra i portatili e che dialogano con 
programmi come Microsoft AutoRoute 




Europa 2001 e 
Route 66 Italy 2000 
per mostrare la vostra 
attuale posizione sul territorio. Sul sito 
www.mobit.com abbiamo visto il Crux 
PCMCIA, un ricevitore che si inserisce in 
uno slot tipo II esteso (5 mm di spessore) 
e poi il Crux Cf che si collega ai palmari 
come una normale scheda Compact Flash 
compatibile Windows CE e Pocket PC. 
Costano rispettivamente 886.800 e 
778.800 lire inclusa l'antenna esterna. 



A me gli occhi. ..oil dito 



i 



I suoi primi quarantanni li ha passati 
proprio bene, il mouse. Da quando è 
stato inventato negli anni '60, ha 
progressivamente convinto milioni di 
utenti che la tastiera non è affatto 
l'unico modo per colloquiare col 
computer. Nonostante la sua 
lunga carriera, ancora 
oggi è largamente ap- 
prezzato e lo sarà an- 
che in futuro. Però, 
tra i vari possibili 
sostituti ce ne sono 
alcuni davvero af- 
fascinanti: per esem- 



96 




pio, sul sito www.naturalpoint.com 
potrete imparare come pilotare il PC 
servendovi dei movimenti della testa, 
della mano o di un dito usando appositi 
dispositivi da collocare sulla propria 
fronte, nel palmo della mano o al dito 
come un anello. Il tracklr funziona 
rilevando i movimenti di queste 
parti del corpo a seconda del 
modello prescelto. I prezzi 
partono da circa 100 dolla- 
ri, più o meno 220.000 lire, 
cosa che ne rende ipotiz- 
zabile un uso generalizzato 
anche per i disabili. 
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Q I computer più veloci sul mercato 

si sfidano su Computer Idea 
in un confronto all'ultimo Gigahertz. 



1 1 1 1 1 1 > 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



— -, Facciamo piazza pulita dei documenti Q 
J e dei programmi inutili che diminuiscono 
™ l'efficienza del PC, grazie 

IW^^w: \rW\\\\\ a 9l' "uninstaller", i software 
— __ — c j^ e e |j m j nano qualsiasi traccia 

dei file ormai indesiderati. 

Se tenete alla privacy e temete gli attacchi ^ 
che possono arrivare dalla Rete mettetevi 

al sicuro dietro un "firewall" 

il garante della vostra sicurezza on-line. 

£k Esiste una tecnologia che permette 

f/L di far dialogare i PC, i cellulari e i palmari solo 

^ con l'ausilio di onde radio. Il SUO nome 

è Bluetooth e rivoluzionerà il nostro 

modo di lavorare e di divertirci! 

Spedire un fax dal proprio PC ^ 
non è poi così difficile, a patto di avere 

i programmi giusti e di aver letto i consigli del nostro Esperto. 





CU© L ARMA9XUO pi pennv 



ù'itt su ta (fetta delta torre antica, 

passero solitario, alta campagna 

cantando Vai finché non more il giorno; ( 

ed erra Carmonia per questa Vatte. 

\ Primavera d'intorno 





BRAVO OEO UN OTTIMA, 

INTERROGAZIONE/ HAI 

SAPUTO LA POESIA 

PERFETTAMENTE/ 
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